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X I X 

TORNATA DI GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 1899 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C O L O M B O . 

I N D I C E . 
A.tti vari: 

Disegni di legge (.Presentazione) : Pag. 
Acquisto della Galleria Borghese (BACCELLI) . 548 
Tare delle merci ( C A R M I N E ) . . 5 4 8 

Proposta d'inchiesta (Lettura): 
Caso di pena (Socci). . . . . . 548 

Relazione (Presentazione): 
Opere edilizie di Roma (BACAVA) 549 

Disegni di legge 5 5 0 
Spase per opero pubbliche (Seguito della discussione) : 

Oratori: 
A F A N DE R I V E R A . 5 6 4 
C A L L A I N I 5 6 9 
C H I N D A M O 5 6 5 
D A N I E L I (relatore) 5 5 0 559-65-68-78-79 
F O L C I N I C O L Ò 5 5 8 
G A L L I N I 5 5 0 
G A T T O R N O 5 6 0 
L A C A V A (ministro) 5 5 1 556-58 59 61-64 67-69-76 78 
L U C I F E R O 5 5 7 
M A N C I N I 5 5 9 
P A L A 564-68 
S A N T I N I 5 5 5 
V A L E R I . . 5 5 7 - 6 7 

Personale ferroviario. {Seguito della discus-
sione) : 

Oratori : 
A L E S S I O . 5 7 4 
D A N I E L I (relatore) 576-79 
L A C A V A (ministro) 5,76-78 
S C H I R A T T I 5 7 7 

Bilancio di grazia e giustizia (Discussione) . . 580 
Oratori: 

C I M O R E L L I 5 8 5 
D E L B A L Z O C A R L O 5 8 0 

Interrogazioni : 
Liste elettorali nel comune di Mantova: 

Oratori: 
B E T T O L I N I {sotto-segretario di Stato) . . . 5 4 4 - 4 5 
G A T T I 5 4 4 

Vi 

Tribunale di Rossano: 
Oratori: 

D ' A L I F E Pag. 5 4 5 
F A L C O N I {sotto-segretario di Stato) 545 

Mosca olearia nella provincia romana: 
Oratori : 

F E R R E R Ò DI C A M B I A N O {sotto-segretario di 
Stato) 546 

S C A R A M E L L A - M A N E T T I 5 4 6 
Sempione : 

Oratori : 
B E R T O L I N I {sotto-segretario di Stato) . . . . 547 
C O T T A F A V I 5 4 7 

Primo cancelliere della Corte di cassazione di 
Roma : 

Oratori : 
B O N A S I {ministro) 592 
Socci 593 

Proposta di legge {Svolgimento)'. 
Lotteria per l'Esposizione agricola di Verona: 

Oratori: 
C A R M I N E {ministro) 549 
P U L L È 5 4 9 

Votazione segreta: 
Bilancio dell'interno 592 
Trattato di commercio con la Grecia . . . . 592 
Spese per opere pubbliche 592 

La seduta comincia alle 14.5. 
Fulci Micolò, segretario, legge il processo 

verbale della tornata di ieri, che è approvato; 
indi il seguente sunto di 

Petizione. 
5739. La Deputazione provinciale di Pa-

dova, che ebbe sin qui a sostenere le spese 
di manutenzione ed anche di parziale miglio-
ramento de' locali ad uso del Regio Liceo 
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Ginnasio Tito Livio, di quella città, fa istanza 
perchè si estenda alle provincie venete e di 
Mantova l'articolo 201 della legge Gasati, che 
pone a carico dei Cornimi le spese delFistru-
zione secondaria classica. 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo, per mo-
t ivi di famigl ia : l'onorevole Giuseppe Fra-
seara, di giorni 5 ; per motivi di salute l'ono-
revole Giunti ; di giorni 5 e l 'onorevole Laz-
zaro di 10. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni. 

Viene prima quella degli onorevoli Gatt i 
e Ferr i al ministro del l ' interno « sulle dif-
ficoltà all ' inscrizione elettorale frapposte nel 
comune di Mantova ai ci t tadini che hanno 
subito l 'esame di proscioglimento in a l t r i 
Comuni. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di parlare. 

Bertolini, sotto-segretario di Stato per l'interno 
La formazione delle liste elettorali politiche 
ed amministrat ive, è disciplinata dalla legge, 
senza alcun intervento da parte del Mini-
stero ; ed il legislatore stesso ha determinato 
con grande larghezza di criteri i procedi-
menti, siano amministrat ivi , siano giudiziari, 
che possono essere seguiti, per far salvi i 
dir i t t i degli elettori ed assicurare la regola-
r i tà della formazione delle liste. Non avendo 
quindi il Ministero in tale materia alcuna 
ingerenza, non saprei quale altra risposta 
dare all 'onorevole Gatti . 

Presidente. L'onorevole Gatti ha facoltà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto della rispo-
sta dell 'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Gatti. L'onorevole sotto-segretario dell 'in-
terno ha ragione, quando dice che in questo 
punto la legge è abbastanza larga ; ma non 
mi pare che egli abbia ragione, quando nega 
ogni intervento da parte dell 'autorità gover-
nativa, e ne dirò tra poco le ragioni. 

I l fat to è questo: A Mantova l ' ispettore 
scolastico rifiata il visto ai certificati scola-
stici presentati per l 'elettorato dai ci t tadini 
che hanno dato l 'esame di proscioglimento 

in altri Comuni se, oltreché portare la firma 
del sindaco, non sono accompagnati dai re-
gistri scolastici dei singoli Comuni. 

Ora nasce l ' inconveniente che spesso i 
Comuni (e potrei citare vari i casi) si rifiu-
tano di mandare quei registr i . 

La legge stabilisce bensì che gl ' ispettori 
autentichino i certificati scolastici di pro-
scioglimento dall 'obbligo dell' istruzione pri-
maria, ma non impone loro di esaminare i 
registr i dei singoli Comuni. 

L' ispettore scolastico di Mantova dà 
quindi una interpretazione così restr i t t iva 
alla legge, da renderla in qualche caso irri-
soria. Ora egli dà questa interpretazione in 
base ad una circolare, 24 agosto 1894, che 
proviene dal Ministero, non precisamente 
dell ' interno ma dell ' istruzione pubblica ; il 
che dimostra che è possibile al Ministero di 
influire sull'esecuzione della legge col mezzo 
di circolari, contrariamente a quanto ha as-
serito l'onorevole sotto-segretario. 

La circolare 4 agosto 1894 dice che : « i l 
visto dell ' ispettore scolastico può essere ap-
posto ai certificati scolastici, semprechè ri-
sulti all ' ispettore che i certificati sono stati 
realmente rilasciati in base a registr i o ver-
bali d'esame o a documenti scolastici del 
tempo. » 

Ma la circolare non esclude che ciò possa 
risultare da una semplice dichiarazione for-
male del sindaco sotto il certificato, senza 
bisogno dell ' invio da parte del Municipio dei 
regis t r i ; il che porterebbe ad un via vai di 
registri , causa di noie ed inconvenienti ; senza 
contare il caso in cui i Municipi si rifiutano 
di mandarli impedendo così abusivamente 
1' iscrizione elettorale a chi ne ha diritto. 

Io mi auguro dal sotto-segretario una di-
chiarazione che sia di guida agli ispettori 
per un'equa interpretazione della legge così 
da non impedire ma da faci l i tare l ' i scr i -
zione elettorale. Il che è tanto più richiesto 
nel caso di Mantova, ove succede questo, che 
la Giunta comunale ha dato autorità allo 
Stato civile di inscrivere elettori d'ufficic 
facili tando per tal modo l ' i scr iz ione agli 
amici politici della Giunta, in contrasto con 
le difficoltà opposte, con le lamentate esi-
genze, agli avversari della Giunta stessa. 

A Mantova tut t i i par t i t i politici atten-
dono alle iscrizioni elettorali con un fervore 
che è indice di vita civile, purché si svolga 
con tolleranza civile. 
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Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole sotto-segretario di Stato per l ' interno. 

Bertolini, sotto segretario di Stato per V interno. 
Come lo stesso onorevole Gatti ha detto, la 
circolare, da cui gli ispettori scolastici sono 
guidati nell 'adempiere alle at tr ibuzioni loro 
date dalla legge, è del Ministero dell ' istru-
zione pubblica, dal quale gli ispettori stessi 
dipendono. 

Quindi per mia parte non potrei che ri-
chiamare l 'attenzione del Ministero dell ' is tru-
zione pubblica sugli inconvenienti lamentat i 
dall 'onorevole Gatti . 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole D'Alife al ministro di grazia e 
giustizia « sulla deficienza, che spesso si ve-
rifica, del personale giudiziario nel t r ibunale 
di Rossano e che porta un ri tardo a danno 
della giustizia. » 

Ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione l'onorevole sotto-segretario di Stato. 

Falconi, sotto segretario di Stato per la grazia e 
giustizia. Nessun posto è presentemente vacante 
presso il t r ibunale di Rossano; nel corso 
dell 'anno vi fu destinato un giudice, Favvo-
cato De Finis, da Bari, il quale chiese poi 
il collocamento a riposo. 

Per le more della presa di possesso, e quindi 
per le prat iche del collocamento a riposo, il 
posto rimase qualche tempo vacante; ma ora 
si è provveduto con la promozione del pre-
tore Baciocchi, che è stato sollecitato a rag-
giungere al più presto possibile la nuova 
residenza. 

Per malatt ia sopraggiunta poi al giudice 
Ragonese, questi ottenne pr ima alcuni con-
gedi ; poi, con decreto del 12 novembre, fu 
collocato in aspettat iva per otto mesi. Il pre-
sidente ha fatto premure perchè durante la 
aspettativa il Ragonese sia applicato ad altra 
sede; ma non è stato possibile assecondare 
il suo desiderio, poiché per massima il Mi-
nistero deve lasciare che le aspettative gra-
vino sulle sedi, nelle quali avvengono, es-
sendo sempre occupati i pochi posti, che fu-
rono stabili t i in più nelle piante organiche 
con l ' in tendimento di far gravare su di essi 
le aspettative. 

Al servizio delle udienze si provvede in-
tanto adibendovi il giudice istruttore ed il 
pretore locale. 

Faccio poi osservare che a Rossano sono 
addetti quattro giudici e il presidente, ot-
timo magistrato, che è stato sempre al suo 

posto e merita tu t t i i miei elogi ; e che quel 
t r ibunale dà una media annua di 510 sen-
tenze fra civili e penali, ciò che corrisponde 
ad una media di 108 sentenze per ogni ma-
gistrato, media inferiore a quella di molti 
a l t r i t r ibunal i del Regno. 

Ad ogni modo, quando il giudice Bacioc-
chi sia entrato nell 'esercizio delle sue fun-
zioni, il che avverrà presto, il regolare an-
damento del servizio presso il t r ibunale di 
Rossano potrà ri tenersi pienamente assicurato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole D'Alife. 

D'Alife. Prendo atto della risposta dell'ono-
revole sotto-segretario di Stato alla grazia e 
giustizia, ma non posso dichiararmi piena-
mente sodisfatto, poiché l ' importante tr ibu-
nale di Rossano si può dire che in quest 'anno 
sia rimasto senza giudici, poiché, meno l'egre-
gio presidente De Marinis, sempre solerte e 
infaticabile, e meno il giudice Sanguinett i 
(il quale, però, essendo incaricato dell ' istru-
zione dei processi penali, non può accudire 
agli affari civili), nessun altro giudico ha 
fat to una sentenza : né alcuna sentenza in 
giudizi di graduazione è stata emanata, con 
quanto danno degli interessi del pubblico è 
facile comprendere più ch'io non dica. 

Questo deplorevole stato di cose dipende 
presentemente dalla mancanza degli altri t re 
giudici, dei quali uno è continuamente am-
malato, un altro è in aspettat iva e non è stato 
surrogato, il terzo infine non è stato ancora 
nominato, o, come meglio si dice, si rifiuta 
di raggiungere la sua residenza. 

L'onorevole ordine degli avvocati in Ros-
sano, a buon dirit to impressionato di tale 
stato di cose, ha steso una seria e ponde-
ra ta deliberazione, che invierà al primo pre-
sidente, al procuratore generale di Catanzaro, 
ed a Lei, onorevole sotto-segretario di Stato. 
Unisco in anticipazione i miei lamenti, e le 
mie vivissime raccomandazioni alla delibe-
razione dell 'ordine degli avvocati di Rossano 
affinchè cessi il lamentato stato di cose, e 
sia meglio tutelato il decoro del Tribunale 
di quella città, il quale ha tradizioni che 
onorano la magistratura i taliana e rende 
uti l i e preziosissimi servigi in quell ' impor-
tante Circondario. 

Mi auguro che da Lei, onorevole sotto-se-
gretario di Stato, sarà provveduto a che 
questi giusti lamenti non si r ipetano più 
oltre, completando al più presto il personale 
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presso il t r ibunale di Rossano, con funzio-
nari provett i e pari alla importanza di quella 
sede di magistratura. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione degli 
onorevoli Soaramella-Manetti, Alfredo Bac-
celli, Brenciaglia, Mancini, Sili, Aguglia 
e Santini ai ministr i delle finanze e del-
l 'agricoltura e commercio « per sapere quali 
provvedimenti intendano prendere per solle-
vare i danneggiat i dalla mosca olearia ne] la 
Provincia romana. » 

L'onorevole sotto-segretario dì Stato per 
le finanze ha facoltà di parlare. 

Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato 
per le finanze. Ad analoghe interrogazioni di-
ret te al ministro delle finanze da altri col-
leghi nell ' interesse delle Provincie da loro 
rappresentate, ho dovuto rispondere che il 
Governo, poiché questo solo può fare, non 
avrebbe mancato di applicare nelle singole 
Provincie, con i criteri della maggiore bene-
volenza, le leggi esistenti per ogni compar-
timento catastale in fat to di moderazione o 
di sgravio d'imposte. Eguale risposta debbo 
dare all 'onorevole Scaramella e agli onore-
voli suoi colleghi interroganti . 

Nella Provincia romana le norme che re-
golano il catasto, hanno già tenuto conto, per 
1' acoertamento dei reddit i fondiari, degli in-
fortuni periodici atmosferici e terrestri , de-
purando i reddit i stessi di quella quota che 
poteva corrispondere a questi infortuni. Ma 
vi è di p iù : un rescritto pontificio del tre 
marzo 1819 ha stabilito che, oltre a questa 
depurazione del reddito medio, la quale fu 
assunta a norma del catasto, una speciale 
detrazione venisse ancora fa t ta per gli straor-
dinari infortuni celesti, detrazione percen-
tuale che varia per le diverse colture e che 
per gli oliveti è del terzo. 

Stabilito, con questi criteri, il reddito ca-
tastale, la legge censuaria vigente nel com-
partimento romano, non consente in favore 
dei contribuenti alcun abbuono d' imposta 
per qualsiasi disastro che distrugga tut t i o 
parte dei raccolti : e perciò il Governo non 
potrebbe, senza sostituirsi arbi t rar iamente 
alla legge, concedere nell 'at tuale contingenza 
che si lamenta alcuno sgravio o modera-
zione del tributo. 

Tale è la condizione delle cose, ed io sono 
spiacente di non poter dare agli onorevoli 
interroganti una risposta migliore. 

Di questo però posso assicurarli che, se 
i danni prodotti dalla mosca olearia in co-
testa, come nelle altre Provincie infestate 
da questo flagello, fossero tal i e tanto gravi 
da consigliare al Governo, come misura di 
suprema giustizia, la proposta al Parlamento 
di provvedimenti eccezionali, questi stessi 
provvedimenti sarebbero, in ragione dei danni, 
sicuramente estesi alla Provincia romana. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Scaramella-Manetti. 

Scaramella-IVIanetti. Io credo che l'onorevole 
sotto-segretario di Stato abbia preso un equi-
voco: egli invoca il catasto del 1819, dimen-
ticando quello del 1872. 

Ferrerò di Cambiano, sotto-segretario di Stato per 
le finanze. No, no ! 

Scaramella-Manetti. Nel 1872 vi fu la revi-
sione parziale nella Provincia romana e l'ali-
quota fu elevata al 18 o al 20 per cento. Quindi 
i beneficii r isenti t i nel 1819 vennero perfet-
tamente soppressi. Abbia la cortesia di ri-
scontrare la legge del 1872 e vedrà che la 
nuova aliquota sopprimeva i beneficii del 1819. 

Ella, si vede, non è bene edotto del vero 
stato delle cose nel Lazio. Sappia che, da un 
esame accurato fat to da persone esperte, r isulta 
che nel 1888 e 1889 nel Lazio si perdettero 
circa 26 milioni di olio: nell 'anno corrente poi 
non si è prodotto assolutamente nulla, tanto 
vero che i f rantoi sono rimasti inoperosi per 
deficienza di prodotto. 

El la dovrebbe essere informato del mal-
contento che c'è nel Lazio, malcontento gene-
rato dal disagio economico e non dai par t i t i 
sovversivi, come da qualcuno si vuol far cre-
dere. Quindi spetta al Governo prendere seri 
provvedimenti e solleciti. 

La Provincia romana era la più ubertosa 
d 'I talia, ora è immersa nella più squallida mi-
seria: tanto vero che nel solo Lazio ora vi 
sono circa dodici mila operai privi di lavoro 
e di pane. Vi pensi il Governo e seriamente: 
ho detto. 

Presidente. Seguono ora due interrogazioni 
dell'onorevole Pescetti, una al ministro del-
l ' interno « per conoscere le ragioni che lo 
hanno indotto a delegare un funzionario spe-
ciale per ispezionare l 'andamento dell 'Am-
ministrazione comunale di Sesto Fiorentino », 
e l 'al tra al ministro dei lavori pubblici « per 
conoscere gli intendimenti del Governo sulla 
soppressione degli scali merci ¡in Firenze, in-
compatibile con le necessità economiche, indù-
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striali e commerciali di un grande centro 
come Firenze. » 

Però d'accordo f ra l ' in ter rogante e gl i ono-
revoli minis t r i esse sono differite. 

Non essendo present i ne l 'onorevole Ram-
poldi nè l 'onorevole Celli s ' intende' r i t i ra ta 
la loro interrogazione al minis t ro di grazia 
e giust izia « per conoscere i suoi intendi-
menti circa la convenienza di una r i forma 
legislat iva del l ' I s t i tu to dei per i t i giudiziar i . » 

L'onorevole sotto-segretario per l ' in terno 
ha facoltà di r ispondere a l l ' in terrogazione 
degl'i onorevoli Cottafavi , Panzacchi , Co-
lombo-Quat t rofra t i e Teofìlo Rossi al minis t ro 
del l ' interno « per apprendere se, conforme a 
precedenti dichiarazioni, sia disposto ad in-
viare uno speciale funzionar io per la tutela 
degli operai addet t i al Sempione. » 

Bertolini, sottosegretario di Stato per V interno. 
Il 25 apri le scorso l 'onorevole mio predeces-
sore, che era stato interrogato dall 'onorevole 
Cottafavi su questo stesso argomento, l ' in-
formò circa i p rovvediment i che erano s ta t i 
presi per la tu te la degli operai addet t i al 
t raforo del Sempione, sia sotto l 'aspet to igie-
nico, sia nei r iguard i dell 'ondine pubblico. Io 
poco posso oggi aggiungere . 

Da un lato, in seguito a l l ' in teressamento 
del Ministero, il prefet to di Novara provocò 
la costi tuzione di un Consorzio allo scopo 
che in Igeile risieda s tabi lmente un medico 
con veste di ufficiale sanitario per esercitare 
una a t t iva vigi lanza sulle condizioni sani-
tar ie degl i operai e specialmente sulle der-
ra te a l imentar i . 

D 'a l t ra par te informo l 'onorevole Cotta-
favi che i rappor t i periodici pervenut i sia 
dal Console sia dai funzionar i di pubbl ica 
sicurezza at tes tano del loro efficace zelo nel-
l ' adempimento delle is truzioni r icevute. 

L'onorevole Cottafavi nella sua interro-
gazione chiede se il minis t ro del l ' in terno sia 
disposto ad inviare uno speciale funzionar io 
in Svizzera per la tu te la di quegli operai. 

Io debbo fare una speciale rett if ica «1 
testo della sua interrogazione. L ' invio di 
detto funzionar io sarebbe conforme alle di-, 
chiarazioni che fece l 'onorevole Cottafavi , 
non a quelle del mio predecessore, che n iun 
impegno prese in proposito. Quanto poi alla 
sostanza della cosa, questa esorbi ta dalla 
competenza del Ministero dell ' interno, ed io 
non potrò che rappresentare al Ministero 
degli esteri le considerazioni che l 'onorevole 

Cot tafavi svolgerà, mosso da un sent imento 
umani ta r io e da un concetto di poli t ica so-
ciale che il Governo condivide. 

Presidente Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cottafavi , in terrogante . 

Cottafavi. R ingraz io l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato della r isposta che mi ha 
data. 

Sta di fa t to che il suo predecessore aveva 
detto che non credeva di prendere provvedi-
menti speciali , e ciò nel corso della discus-
sione ; ma si era r imast i d'accordo poi che un 
funzionar io sarebbe stato subito spedito al 
Sempione. 

Colà affluiscono molt issimi operai i ta l iani 
delle varie Provincie i tal iane, ed è noto che 
in quel l 'agglomeramento possono avvenire 
molt issimi casi dolorosi, in cui può essere 
necessaria, anzi indispensabile , la tu te la della 
madre-patr ia . È questa una graviss ima que-
stione alla quale si è cercato di r ipa ra re : 
ma per essa io r i tengo che non si sia abba-
stanza provveduto. 

La tu te la della madre-patr ia è indispen-
sabile anche in quei casi dolorosi che deri-
vano dagl i in for tun i sul lavoro, mentre al 
contrar io negl i ospedali esteri giacciono ope-
rai i ta l iani che non possono far valere i loro di-
r i t t i in causa della nessuna tu te la a loro ac-
cordata. 

Io credo che questa tutela , specialmente 
nel caso di infor tuni sul lavoro, debba stare 
molto a cuore al Governo, perchè accade 
molte volte che all 'estero i nostr i operai deb-
bano t rascinare una vi ta miserabile, perchè 
nè le società d'assicurazione, nè gl i impren-
ditori l i compensano dei danni r icevut i . Se 
accade poi che l 'operaio soccomba, le loro 
famigl ie non sono ta lvol ta nemmeno infor-
mate della loro morte e non hanno nessun 
mezzo di poter iniziare procedimenti contro 
gli imprendi tor i e le società. Potrei citare 
molti casi di questo genere, f ra cui ta luno ve-
rificatosi anche nel la mia Provincia . 

L'onorevole sotto-segretario di Stato com-
prenderà però che in tu t to quello che 
dico non vi è il menomo r improvero od ap-
punto nè a lui, nè al Governo che egli in 
questo momento rappresenta; ma è il desi-
derio vivissimo che io nutro, di vedere ap-
pl icate quelle tu te le che finora non si sono 
esercitate, che mi ha mosso a rivolgere, in-
sieme ad al t r i colleghi, la interrogazione al 
minis t ro dell ' interno; ed io desidererei che 
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in simili oasi si cominciasse ad attuare nn 
nuovo sistema più moderno ed efficace. 

Le ultime parole pronunziate dall'onore-
vole Bertolini mi autorizzano a sperare che 
egli voglia prendere impegni di seguire tale 
sistema filantropico ed umanitario. 

Bisogna ritenere che, quando un numero 
così considerevole d'operai si reca all'estero 
per cercare lavoro e per guadagnare il pane, 
il Governo deve interessarsi della loro sorte. 

Io spero che l'onorevole Bertolini sarà 
del mio parere e non istarà a guardare se i 
provvedimenti debbano esser presi dal mini-
stro dell'interno o da quello degli affari 
esteri. Mi basta che siano presi dall 'ente Go-
verno. 

Certo è che quando questi poveri operai 
ritornano in Italia malconci ed infermi, la 
conseguenza del loro infortunio ricade, per 
la maggior parte, a carico dei Municipi, o a 
carico dello Stato, quindi a carico di Am-
ministrazioni dipendenti dal Ministero dello 
interno, se non sul Ministero stesso. 

Avverto l'onorevole Bertolini che tutte le 
altre nazioni hanno creduto di doversi inte-
ressare degli operai, non già a lavoro inco-
minciato, ma prima che cominciasse questo 
importante traforo. 

Riconosco che il Governo italiano, in que-
sta circostanza, ha fatto assai più che in cir-
costanze precedenti ; ma mi pare che sarebbe 
bello, nobile e opportuno di coronare questa 
opera, perchè gli operai nostri, tornando in 
Italia, potessero affermare che, anche fuori 
del loro paese, la bandiera dello Stato al 
quale appartengono li proteggeva, e che nei 
loro dispiaceri e nei loro malanni la madre, 
patria non li ha mai abbandonati. 

Presidente. Così le interrogazioni sono esau-
rite. 

Presentazione di disegni di legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'istruzione pubblica. 

Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. Mi 
onoro di presentare alla Camera, d'accordo 
col mio collega del tesoro, un disegno di 
legge per l 'acquisto della galleria e del museo 
Borghese, e prego la Camera di accordare 
l 'urgenza a questo disegno di legge. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
dell'istruzione pubblica della presentazione 

di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e distribuito ai signori deputati. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente. Se 
non vi sono osservazioni, l 'urgenza si inten-
derà ammessa. 

(.L'urgenza è ammessa). 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle finanze. 

Carmine, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
per la convalidazione di un Regio Decreto 
10 settembre 1895, col quale sono state ap-
provate le riduzioni per le tare delle merci, 
che s'importano dall'estero. 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
mandato agli Uffici. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà stampato e distri-
buito ai signori deputati e trasmesso agli 
Uffici. 

Lettura di una proposta d ' inchies ta . 

Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla 
lettura una proposta d'inchiesta, del deputato 
Socci ed altri. 

Se ne dia lettura. 
Miniscalchi, segretario, legge: 

« La Camera delibera un' inchiesta sui 
mali t rat tamenti che sistematicamente av-
vengono a danno degli arrestati e detenuti. 

« Socci, Pescetti, Credaro, Agnini, 
Mazza, Rampoldi, Girardini, 
Celli, Gattorno, Ferri, Carlo 
Del Balzo, Aggio, Pennati, 
Bertesi, Bissolati, Andrea Co-
sta, Graravetti, Valeri e Pala. » 

Presidente. Sarà poi stabilito il giorno dello 
svolgimento. 

Svolgimento di uria proposta di legge . 

Presidente. L'ordine del giorno reca lo svol-
gimento di una proposta di legge dei depu-
tat i Pullè, Miniscalchi, Danieli, Poggi, Luigi 
Lucchini, Mancini e Venturi per una lotteria 
a favore dell'Esposizione agricola, industriale 
e di belle arti in Verona nel 1900. ( Vedi tor-
nata del 5 novembre corrente). 
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L'onorevole Pul lè ha facoltà di svolgere 
questa proposta di^legge. 

Pullè. Comincio dal r ingraziare i miei col-
leghi della ci t tà e provincia di Verona, per 
avermi ceduto l 'onore di svolgere questa pro-
posta di legge." 

A Verona, nel 1900, avrà luogo un'esposi-
zione agricola, industr ia le e di belle arti , con. 
Mostra e concorso provinciale, regionale e na-
zionale. Il Governo ha già concesso il suo 
patronato ; di più ha nominato un .Regio Com-
missario. 

Le sottoscrizioni della Provincia, dei Co-
muni, della Camera di commercio e dei pri-
vat i hanno dato un eccellente e splendido 
risultato. Ma le esposizioni di questo genere 
costano molto; e i mezzi, di cui può disporre la 
nostra Provincia, non sono ta l i ch'essa possa 
provvedervi senza alcuno aiuto. 

E perciò che il Comitato esecutivo ha in-
vocato la iniziat iva parlamentare, e noi l 'ab-
biamo assunta di buon grado, per presentarvi 
la proposta teste letta dall 'onorevole segretario 
della Presidenza. 

Io spero che il ministro Carmine, tanto 
cortese, non vorrà impedire che questa modesta 
proposta venga presa in considerazione 
concederà altresì che venga discussa con 
qualche celerità; perchè i b igl ie t t i si possano 
emettere durante l 'esposizione del 1900, pur 
r imettendo l 'estrazione al 1901. 

Non voglio tediare la Camera con molte 
parole ; ma, giacché vedo presente l 'onorevole 
presidente del Consiglio, il quale fu gradito 
e simpatico ospite e quasi concittadino dei 
Veronesi, dei quali sa apprezzare le modeste 
qualità, e che sa come Verona non abbia mai 
sollecitato il Governo o il Parlamento, spero 
che egli vorrà esserci di valido aiuto presso 
il ministro Carmine. 

Ad ogni modo confido che non ci sarà 
nemmeno bisogno di questo alto aiuto, e che 
la benevolenza del ministro Carmine farà 
da sè. 

E non ho altro da dire. (Bene! Bravo!) 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

ministro delle finanze. 
Carmine, ministro delle finanze. L'onorevole 

Pullè fa appello alla mia cortesia, ed io an-
che per questo dichiaro subito che non mi 
oppongo alla presa in considerazione della 
proposta di legge che è stata da lui portata 
dinanzi alla Camera. Debbo però subito di-

chiarare anche che sento 
e più ampie riserve in 

il dovere di fare 
merito alla stessa 

proposta di legge. 
La legislazione vigente vieta in modo as-

soluto le lotterie ; e se in passato ne sono 
state concesse parecchie con leggi speciali, 

miei onorevoli predecessori hanno molto, 
opportunamente ottenuto però che se ne li-
mitasse il numero a non più di due per anno. 
At tualmente ve n' è una in corso e due ne 
sono già s tate concesse per il 1900. 

E verissimo che con la presente proposta 
di legge si domanda che l 'estrazione della 
lotteria venga r imandata al 1901, ma io non 
posso a meno di osservare che il concedere 
una lotteria la cui estrazione deve aver luogo 
f ra due anni, può essere nel momento at tuale 
considerato come prematuro. Anche per que-
sta considerazione spero che gli onorevoli 
proponenti non troveranno ingiustificate le 
riserve che io mi sento costretto a fare sn 
questa proposta di legge. Ciò nf>n ostante, ri-
peto, non mi oppongo ch'essa sia presa in 
considerazione. {Bene!) 

Presidente. L'onorevole ministro delle fi-
nanze non si oppone dunque che sia presa 
in considerazione la proposta di legge dei de-
puta t i Pullè, Miniscalchi ed al tr i per una 
lotteria a favore della Esposizione agricola 
industr iale di Verona. 

Coloro che consentono che sia presa in 
considerazione sono pregat i di alzarsi. 

(E presa in considerazione). 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sul-
l 'andamento delle opere edilizie nella Capi-
talé del Regno per il periodo dal 1° luglio 
1896 al 30 giugno 1899. 

Presidente. Do atto all 'onorevole ministro 
della presentazione di questa relazione, che 
verrà stampata e dis tr ibui ta agli onore-voli 
deputat i . 

Ora verrebbe il numero 3 dell 'ordine del 
giorno, cioè la votazione a scrutinio segreto 
di due disegni di legge; ma, dovendo l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici recarsi 
più ta rd i al Senato, passeremo invece al nu-
mero 4. 
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Seguito della discussione del disegno di legge per 
opere pubbliche da eseguirsi dal 1900 al 1903 . 

P r e s i d e n t e . Riprenderemo la discussione 
del disegno di legge : Autorizzazione di 
spese per diverse opere pubbliche e determi-
nazione degli stanziamenti nella parte stra-
ordinaria del bilancio dei lavori pubblici du-
rante il quadriennio finanziario dal 1899-900 
al 1902-903. 

Ieri venne approvato il primo articolo. 
Apro quindi la discussionè sul secondo. 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 7,588,500 
in aumento alle assegnazioni precedente-
mente fatte, per contributi dello Stato alle 
opere stradali provinciali dipendenti dalla 
legge 23 luglio 1881, n. 333, elenco III , e 
indicate nella tabella C annessa alla presente 
legge, che si eseguiscono a cura delle Am-
ministrazioni provinciali, coll'obbligo in que-
ste di inscrivere nei rispettivi bilanci altret-
tanta somma. 

Al pagamento della detta somma di lire 
7,588,500, quale concorso dello Stato in ra-
gione del 50 per cento della spesa, sarà prov-
veduto coi fondi che continueranno ad es-
sere annualmente stanziati in bilancio. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gailini. 
Galfini . Due sole parole dirò per chiedere 

uno schiarimento e fare una raccomandazione. 
Io non posso non lodare l'onorevole ministro per 
lo stanziamento dei sette milioni e mezzo coi 
quali tenta di dare sviluppo a queste strade 
di serie, che dal legislatore furono deliberate 
per dare impulso alla viabilità delle Pro-
vincie. 

Certamente questa legge è un lodevole 
sforzo verso la soluzione del problema stra-
dale; però io ho osservato nella dizione di 
questo articolo 2 una frase che può dar luogo 
ad equivoci. 

Dopo avere indicata la somma che si stan-
zia, e dopo avere accennato che le strade si 
eseguiscono a cura delle Amministrazioni 
provinciali, si soggiunge : « coli' obbligo in 
queste di iscrivere nei rispettivi bilanci al-
trettanta somma. » Se questo inciso vuol 
dire che lo Stato concorre pel 50 per cento 
e le Provincie concorrono per l'altro 50 per 
sento, è superfluo, perchè ciò è già detto nella 
legge del 1881 ; se poi vuol dire che, appro- ! 

vata questa legge, le Provincie dovranno 
iscrivere, come spesa obbligatoria nei loro 
bilanci una somma corrispondente, esso por-
terebbe alle Provincie un onere gravosissimo 
togliendo loro la possibilità d i dedicare altre 
somme a spese non obbligatorie. Io quindi 
chiedo su questo punto una semplice spiega-
zione, che chiarisca che questo obbligo non 
sarà d'aggravio alle Provincie se non nei li-
miti delle leggi precedenti. 

Faccio poi all'onorevole ministro, che ha 
mostrato tanta buona volontà nel condurre 
a termine questa questione, la raccomanda-
zione di provvedere a che gli uffici centrali, 
ai quali gli uffici tecnici delle Provincie tras-
mettono i progetti, non siano soverchia-
mente meticolosi rimandando più e più volte i 
progetti, per correzioni che non hanno va-
lore. 

Ebbi occasione di vedere alcuni pro-
getti rimandati, e quindi condannati a per-
dere sei mesi od un anno di tempo, solo per-
chè era sbagliata una somma di 10 lire o un 
dato foglio mancava del bollo. Io credo che 
l'amministrazione dello Stato debba essere 
sollecita di dimostrare che non è colpa sua 
se si ritardano questi lavori, ma piuttosto, 
se mai, degli uffici tecnici, ai quali il mini-
stro farebbe bene di impartire istruzioni af-
finchè compilassero i progetti conformemente 
alle leggi, ai desideri dei Consigli provin-
ciali e ai capitolati; per modo che essi non 
fossero costretti a viaggiare e riviaggiare 
dalle Provincie alla Capitale perdendo un 
tempo prezioso. Questa è la modesta racco-
mandazione che faccio all'onorevole ministro. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Danieli, relatore. Posso assicurare l'onore-
vole Gailini che con l'articolo 2 del presente 
disegno di legge nulla è innovato per quanto 
riguarda il contributo delle Provincie stabi-
lito dalle leggi precedenti. 

Il Governo per le opere stradali provin-
ciali che si eseguiscono a cura delle Ammi-
nistrazioni provinciali domandava una nuova 
assegnazione di 15 milioni e 177 mila lire, 
nella quale dovevano contribuire per la metà 
le Provincie interessate. 

La Giunta del bilancio ha creduto più 
corretto e più conforme alia realtà di modi-
ficare questa proposta nel senso di autoriz-
zare la spesa, che veramente grava sullo 
Stato, ossia la metà di 15 milioni 177 mila 
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lire, e cioè 7 mil ioni 588 mila e 500 ; e per-
ciò ha dovuto dire ohe resta fermo per le 
Provincie l 'obbligo di s tanziare nei rispet-
t iv i bi lanci a l t re t t an ta somma, cioè l 'obbligo 
di concorrere al la costruzione di queste s t rade 
con la metà della spesa. Quindi, r ipeto, l'ono-
revole Gal l ini può r imanere t ranqui l lo che 
non si è voluta in t rodurre alcuna innova-
zione a quanto in proposito dispongono le 
leggi precedent i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Quanto 
alla p r ima par te delle osservazioni fa t te 
dall 'onorevole Gall ini , io mi r iporto a ciò 
che ha detto l 'onorevole relatore. 

Quanto alla seconda osservazione, faccio 
r i levare all 'onorevole Gal] ini che i proget t i 
esecutivi, r iguardan t i le strade da costruirs i 
dalle Provincie,, sono fa t t i dagl i uffici tecnici 
provincial i e quindi, come tali , vengono agli 
uffici central i . Avviene spesso che questi 
proget t i sono r imanda t i perchè non com-
pleti . 

L'onorevole Gal l ini sa che tu t t i i pro-
get t i allora possono dirsi esecutivi, quando 
sono approvat i tecnicamente dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici . Non gli na-
scondo che molt^ volte alcuni proget t i sono 
r imanda t i perchè appunto non sono com-
pleti . 

Io tengo molto alla precisione dei pro-
gett i , perchè se i proget t i sono diligente-
mente compilati , si evi tano conseguenze gravi 
quando sono appal ta t i i lavori , non nascono 
l i t i e non si hanno proget t i supplet ivi . Io 
quindi , lo ripeto, tengo alla precisione, tengo 
cioè a che questi proget t i siano completi ed 

approvat i dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici . 

Quanto poi a l l 'u l t ima osservazione, che, 
cioè, qualche progetto è stato r imandato per 
piccole osservazioni, posso d i rg l i che di so-
lito si r imanda il progetto, ma si dice che 
il proget to resta approvato, salvo le verifi-
che dell ' ispettore compar t imenta le del Genio 
civile. 

Ad ogni modo terrò nel debito conto le 
sue osservazioni. 

Presidente. Non essendovi a l t r i oratori in-
scri t t i su questo articolo secondo, lo met terò 
a part i to , ma rammento alla Camera che ieri 
l 'onorevole Guerci propose e il Governo e la 
Commissione accettai ono una modificazione 
alla tabel la 0, che si r i fer isce a questo ar-
ticolo. 

La modificazione, proposta dall 'onorevole 
Guerci e accet tata dal Governo e dalla Com-
missione, è la seguente : al numero 184 della 
tabel la C, dove è detto : « Strada da Pa rma 
alla provinciale di Val d 'Enza verso la foce 
del Cedra, l ire 188 mila, » si deve d i re : « Nu-
mero 184: Strada da Pa rma al la foce del Ce-
dra con tronco comune con la provinciale reg-
giana di Val d 'Enza n. 161 dal ponte sul-
l 'Enza presso Yetto sino al l 'a l t ro ponte sul-
l 'Enza presso la foce del Cedra, l ire 2,000. » 

E poi: « n. 188: St rada di Val di Cervo da 
Fornovo a Varano-Varsi e Bardi , 186,000 
lire. » 

Le due cifre sommate corrispondono allo 
s tanziamento di l ire 188 mila proposto dal 
Governo. 

Si dia le t tura della tabel la C così modi-
ficata. 

Miniscalchi, segretario, legge; 

Ili 
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Tabella C. 

S T R A D A IMPORTO 

PROVINCIA 
N

u
m

e
ro

 

D e s i g n a z i o n e 

della 

maggiore spesa 

Alessandria-Genova . . 8 Strada da Spigno a Pareto e Mioglia 10,000. » 

Alessandria-Genova . . 9 Strada appenninica, dalla Nazionale del Tanaro alla Nazionale della 

Trebbia. 

2,812,000. » 

Aquila 14 Strada da Antrodoco lungo il V.elino a Posta, Leonessa ed al confine 

con l'Umbria, in direzione di Morro Reatino. 

329,000. » 

Arezzo-Pesaro -Urb ino. 22 Strada da presso Badia-Tedalda sulla provinciale Sestinese pel Marecchia 

a Mercatino di Talamello sulla Provinciale Feltresca. 

214,000. » 

^Vrezzo-Firenze-Forlì . 23 Strada da Sarsina per la valle del Savio a Bagno di Romagna, e da 

Bagno di Romagna a Pieve di Santo Stefano. 

432,000. > 

Ascol i . . . . . . . . 25 Strada di Val d'Aso, dalla provinciale appenninica presso Comunanza alla 

Stazione ferroviaria di Pedaso con ponte sull'Aso. 

333,000. v 

Avellino 28 Strada Calore-Ofanto 56,000. » 

Avellino 29 Strada dalla Nazionale delle Puglie a Lauro 30,000. » 

Benevento 32 Strada dalla Stazione ferroviaria di Ponte Benevento alla Nazionale San-

nitica al luogo detto Starze di Guardia. 

48,000. » 

Bergamo-Milano . . . . 37 Strada dalla provinciale Milano-Bergamo alla ferrovia di Monza con 

ponte sull'Adda a Trezzo. 

109,000. » 

Bologna-Modena . . . . 40 Strada da Montefiorino per Lama, Sestola e Fanano a Porretta, .con di-

ramazione da Sestola a Pieve Pelago. 

644,000. > 

B o l o g n a - M o d e n a . . . . 42 Strada Zocca-Vergato 66,000. » 

Bologna-Parma-P iacen-
za-Reggio Emilia. 

43 Allargamento di ponti alla Strada Emilia per renderli corrispondenti 

alle esigenze del traffico e. del servizio militare. 

102,000. » 

Cagliari 52 Strada da S. Andiea Frius all'approdo di Muravera 140,000. » 

Caserta-Roma 81 Completamento della strada di comunicazione diretta fra il circondario 

di Frosinone e Gaeta pei tenimenti di Vallecorsa e Lenola. 

192,000. » 

'Catanzaro 
i 9 1 Strada da Catanzaro a Pentone nel mandamento di Taverna 38,000. » 

Catanzaro-Cosenza . . 94 Strada da Nocara per San Mango, Martirano, Conflenti, Motta S. Lucia, 

Pedivigliano, Scigliano e Carpanzano alla Nazionale delle Calabrie. 

152,000. » 

Ghieti 102 Strada Adriatica da Pescara all'innesto colla strada del Trigno. . . . 324,000. » 

Como 103 Strada detta Regina, da Como alla Nazionale per Chiavenna (tronchi 

da costruire). 

900,000. » 

4 riportarsi . . . 6,931,000. * 
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Tabella C. 

S T R A D A IMPORTO 

PROVINCIA 

N
u
m

e
ro

 
D e s i g n a z i o n e 

della 

maggiore spesa 

Riporto . . . 6,931,000. » 

110 Strada dalla Marina di Cetraro pei pressi di Fagnano e di Rogiano e la 

Stazione di Tarsia alla Nazionale presso Spezzano Albanese. 
30,000. » 

116 Strada dalla Provinciale presso Gropalati alla Stazione ferroviaria di 

Mirto Crosia. 

490,000. > 

Cosenza-Potenza . . . 117 Strada dalla Provinciale Rotonda Valsinni pei pressi di Oriolo alla Sta-

zione di Amendolara. 

56,000. » 

Cremona-Milano . . . . 119 Strada dalla Stazione della ferrovia di Crema alla Stazione ferroviaria 

di Codogno con ponte sull'Adda nei pressi di Montodine e Bertonico. 

71,000. » 

Firenze-Lucca-Pisa . . 127 Strada da Altopascio a Bientina con diramazione alla Provinciale del 

Tiglio. 

130,000. » 

Firenze-Pisa 128 Strada delle Colline per Legoli, tra Pontedera per Palaja e Peccioli e 

la via di Castelfaliì. 

110,000. > 

Firenze-Pisa . . . 129 Strada Volteriana per i pressi di Vicarello e Villamagna al Castagno . 9,000. > 

130 Strada da Cagnano a S. Giovanni Rotondo 400,000. » 

Foggia 131 Strada da Carpino al Piano delle Croci presso Monte S. Angelo . . . 50.000. » 

138 Strada Recco-Valle Fontanabuona. (Trochi da costruire) 420,000. > 

139 Strada Appenninica da Genova a Spezia pel Bisagno e Fontanabuona . 3,018,000. > 

Genova-Massa 143 800,000. > 

Genova-Piacenza . . . 146 Strada da Borzonasca per Santo Stefano d'Aveto e per la Valle di Nure 

a Bettola e a Ponte dell'Oglio. 

437,000. » 

Livorno-Pisa 156 Strada di Popogna, completamento della Strada traversa Livornese, tra 

la via Emilia e Livorno. 

94,000. » 

Novara. . . . . . . . 173 Strada da Oleggio a Buronzo, passando per Arborio con ponte sulla Sesia. 157,000. » 

Novara . . . 175 Strada delle Cento Valli, da Santa Maria Maggiore per Crana al confine 

Svizzero presso Locamo. 

125,000. » 

Parma 

Parma 

184 

188 

Strada da Parma alla foce del Cedra con tronco comune con la provincia 

reggiana di Val d'Enza n. 161 dai ponte sull'Enza presso Vetto sino 

all'altro ponte sull'Enza presso la foce del Cedra. 

Strada di Val di Cervo da Fornovo a Varano Varsi e Bardi 

2,000. 

186,000. 

> 

> 

Pavia 191 Strada di congiunzione delle Valli della Trebbia e della Staffora pel va-

lico del Brallo. 

91,000. » 

Perugia . . . . . . 194 Strada di Valnerina. Da Ferentino a Scheggino 35,000. » 

A riportarsi . . . 13,642,000. » 



Atti Parlamentari — 554 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XX — 3 a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1899 

Segue Tabella C 

PROVINCIA 

S T R A D A 

D e s i g n a z i o n e 

IMPORTO 

della 

maggiore spesa 

P e r u g i a . . . 

Pe rug ia . . . 

P e r u g i a . . . 

Pe rug ia . . . 

P e r u g i a . . . 

P e r u g i a . . . 

P e r u g i a . . . 

P e r u g i a - P e s a r o 
« 

P e s a r o . . . . 

P e s a r o . . . . 

Ravenna . . . 

Reggio Ca labr ia 

T e r a m o . . . . 

Tor ino . . . . 

Udine . . . . 

195 

196 

197 
198 

199 
200 

201 

202 

206 

208 

217 
220 

237 

240 
242 

'"to. . . 
Strada detta Casciana per Monteleone. Tronco dalla Forca di Ocosce per 

il Villaggio di Ruscio a Leonessa. 

Strada provinciale detta Valfabbrica. Tratto dal ponte a Risacco a Casa 
Castalda. 

Strada detta Sellanese. Dal piano di S. Lazzaro al podere Petrilli. . . 

Strada Arronese. Da Arrone alla memoria di Papa Urbano sulla Fla-
minia. 

Strada Amerina. Da Guardea al ponte sul Tevere 

Strada Tancia. Dall'Edicola di Monte S. Giovanni a Poggio Mirteto . . 

Strada del Turano e di Fontecerro . . . . . . . . . . . . . . . 

Strada da Città di Castello per Apecchio e Piobbico alla Nazionale di 
Fossombrone. 

Strada dell'Alto e Basso Montefeltro. . . . . . . . . . . . . . . 

Tratto della Strada del Conca, dalla Croce di Monte Cerignone all'in-
contro della Strada dell'Alto e Basso Montefeltro. 

Strada dalla Provinciale Faentina a Cotignola. 

Completamento delle Strade dalla Marina di Gioiosa a Mammola e Ca-
talisano a Gretteria e da Limina per Giffone e Galatro alla Provin-
ciale Laureana-Radicena e Melicucco-Rosarno. 

Prolungamento della Provinciale di Serie Capestrano-Forca di Penne, 
sino alla Provinciale Loreto Aprut ino-Penne. 

Strada da Pont S. Martin a Gressoney la Trinité nella valle del Lys. 

Strada Spilimbergo-Maniago con un nuovo ponte sul torrente Meduna. 

Totale. 

13,642,000. » 

6,000. » 

10,000. » 

13,000. 
87,000. » 

120,000. » 

151,000. » 
128,000. » 

219,000. » 

127,000, » 
110,000. » 

2,000. » 

217,000. » 

48,000. » 

222,000. » 

75,000. » 

15,177,000. » 

Presidente. Pongo a partito l'articolo 2 con la tabella 0 modificata. 
(E approvato). 
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Art . 3. 

Lo s tanziamento s tabi l i to in l ire 1,500,000 
dal l 'ar t icolo 4 della legge 19 lugl io 1894, 
n. 388, per pagamento dei sussidi ai Comuni 
per la costruzione e sistemazione di s t rade 
comunali obbligatorie, è fissato in l ire 2,000,000 
per ciascuno degli esercizi 1899-900 e 1900-901. 

A decorrere dall 'esercizio finanziario 1901-
9@2, e sino a l l 'esaur imento degli impegni a 
t a l uopo assunt i dallo Stato ; lo s tanziamento 
suddet to r imane determinato in lire 1,500,000. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Alla esecuzione delle opere occorrenti per 
la costruzione del monumento nazionale al 
Re Vittorio Emanue le I I in Roma, secondo 
il proget to del l 'archi tet to professore conte 
Giuseppe Sacconi, provvederà, a decorrere 
dalla pubblicazione della presente legge, il 
Ministero dei lavori pubblici . 

La Commissione Reale, i s t i tu i ta con la 
legge 25 lugl io 1880, n. 5562, resta in ufficio 
con cara t te re consult ivo nei r igua rd i tecnico-
art is t ic i , ed avrà sede presso il Ministero pre-
detto. 

Su questo articolo ha facol tà di par la rs 
l 'onorevole Sant in i . 

Santini. Quando io, intorno al concorso dello 
Stato nei lavori edil izi i di Roma, presenta i 
una in te rpe l lanza al l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici , egli non aveva presentato 
questo disegno di legge. Al t r iment i non la 
avrei, forse, fo rmula t a ; tan to che accedett i 
ben volent ier i al desiderio del minis t ro di 
r imandarne lo svolgimento al la discussione 
del disegno di legge che è argomento della 
discussione odierna. Disegno di legge, che, 
quasi in t ie ramente appagando i miei in ten t i 
al r iguardo, mi consiglia di contenere il mio 
dire in brevi osservazioni che concernono quasi 
esclusivamente l 'art icolo 4, re la t ivo al mo-
numento a Vit torio Emanuele. 

Assente ier i per ragioni d'ufficio all ' ini-
ziarsi della discussione non potei, con ram-
marico mio vivissimo, ascoltare l 'al ta, sma-
gl iante e pat r io t t ica parola, che, degna di lui 
e della sua celebri tà le t terar ia , l 'amico ca-
rissimo Enrico Panzacchi fece r isuonare in 
quest 'Aula, così che io non so se l 'esimio 
mio collega abbia toccato la questione della 
direzione dei lavori pel monumento al g ran 
Re. Ma, stando ai sommari i resoconti, pa rmi 

che l 'onorevole minis t ro non abbia oppugnato 
che la direzione ar t is t ica e tecnica della gran-
diosa opera debba cont inuare a r imanere affi-
data a l l ' ins igne autore de l l ' ammira to progetto. 

Io non ho in proposito in terpel la to il no-
stro esimio collega, onorevole Sacconi, e quindi 
non conosco il suo pensiero in proposi to: 
ma credo di in terpre tar lo fedelmente affer-
mando come egli, fel icemente assorto negl i 
al t i ideali dell ' ar te sua pur iss ima, sdegni 
darsi br iga della par te amminis t ra t iva . Res t i 
pure quindi al Grenio civile la direzione am-
minis t ra t iva ; non ce ne dorremo noi, non se 
ne dorrà cer tamente l 'autore del proget to. 
Ma io desidero, ed amo lus ingarmi che l'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i divida il 
mio pensiero, che la direzione ar t is t ica e tec-
nica del monumento r imanga al l 'autore del 
progetto, la cui celebri tà ormai si è affermata 
non pur in I ta l ia , ma anche al l 'estero; così 
ohe proprio la esecuzione per fe t ta delle opere 
del monumento gli ha meri ta to la invidia ta 
nomina di membro del l ' I s t i tu to di Francia . 

Una voce a sinistra. Art ist icamente. . . 
Santini. Appun to per la direzione a r t i s t i ca ; 

del resto non mi curo. 
Vo', per tanto, sperare che, lasciata al G-e-

nio Civile la par te , che nel l ' indir izzo ammi-
nis t ra t ivo gl i spet ta , anche per gli eminent i 
servizi resi da esso allo Stato, la direzione 
ar t is t ica non sia menomamente sot t ra t ta a l -
l 'autore del progetto. 

A me è caro rendere la più ampia lode, 
per modesta che sia, al minis t ro dei lavori 
pubblici , onorevole Lacava, che è venuto ve-
ramente in tempo per comprendere l ' a l ta im-
portanza dei lavori della Capitale del Regno 
lavori non d 'ordine ci t tadino (chè, a l t r iment i , 
come è mio costume, me ne sarei dato mi-
nor cura), ma lavori d 'ordine essenzialmente 
i tal iano, nazionale. E dico che l 'opera del-
l ' a t tua le minis t ro dei lavori pubbl ic i mer i ta 
ancora maggior t r ibuto di lode, per avere 
egli lot tato contro graviss ime difficoltà fi-
nanziarie. Ed io domando all 'onorevole mi-
nistro, non sapendo qual i contra t t i leghino 
tu t tora l ' amminis t razione dello Stato ai for-
ni tor i del mater ia le , conosciuto sotto il nome 
di bott icino, se, ad accelerare i lavori, ed a 
r i sparmiare allo Stato una spesa maggiore, 
non sarebbe il caso di accontentarsi di quei 
3,000 metri cubi di bott icino, già messi in 
opera pel monumento a Vit tor io Emanuele , 
per venire ad adoperare mater ia l i la ter izi di 
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costo infinitamente minore. È da tu t t i risa-
puto ohe il travertino, il quale ha sfidato i 
secoli, a pie d'opera, ossia portato sul posto, 
non costa, per metro cubo, che lire 60, men-
tre ne costa ben 146 il botticino. Ed io credo 
che i tecnici, se vogliano esaminare la soli-
dità e la bellezza del travertino, in confronto 
della solidità e della bellezza estetica del 
botticino, non si troveranno in grave imba-
razzo nel dare la preferenza al travertino. Ave-
vamo una volta la pietra filosofale; ora ab-
biamo altre pietre, che si potrebbero chiamar 
politiche, ministeriali... magari presidenziali. 

Nella esecuzione di questi lavori, io vorrei 
rivolgere (certo di essere benevolmente ascol-
tato) una speciale raccomandazione all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, perchè 
egli voglia tenere nel massimo conto anche 
le cooperative operaie cittadine, delle quali 
si è discusso di recente nel Comitato segreto 
della Camera. 

Niuno meglio di me, che mi adoperai 
verso il ministro Lacava per queste coope-
rative, sa quanto amore egli abbia messo a 
che le imprese di lavori le favorissero, come 
è loro dovere morale. Rendendo ampia lode 
al ministro Lacava per questa sua benefica 
intromissione, spero che egli la farà valere 
con quella energia cui informa la prov-
vida opera sua di ministro. E 'per r i fer irmi 
ad un caso speciale, l ' impresa Borelli del 
Palazzo di Giustizia, la quale del resto ese-
guisce lodevolmente i lavori , affidatile, ha 
avuto facilitazioni r i levanti dal Ministero, 
appunto perchè il ministro, sollecito del bene 
di questi operai, ha provocato dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici l 'affrettamento 
di questi lavori. Ora questa impresa, dopo 
ohe ha goduto il beneficio dell 'opera intelli-
gente ed efficace, che il ministro dei lavori 
pubblici le ha recato, col provocare l 'affret-
tamento di questi lavori, si arresta special-
mente nei lavori di stucco. 

La stagione avanza; e credo che sarà cura 
del ministro di far sì che questa impresa 
affretti questi lavori di stucco, il cui ri tardo 
torna esiziale a tant i onesti e bravi operai. 
Così pure gli raccomando di tener conto 
dei lavori delle cooperative dei marmisti , 
dei pittori e decoratori e di altre maestranze 
favorevolmente note per i compiuti lavori. 

Con ciò mi affretto alla fine delle mie bre-
vissime osservazioni, compiacendomi di nuovo 
che al governo dei lavori pubblici segga oggi 

tale uomo, il quale animato e sospinto da un 
alto sentimento di i tal ianità lo esplica efficace-
mente e patr iot t icamente nello amore per la 
Augusta Roma, la pa t r ia degli i tal iani tut t i . 
Così egli si afferma ben differente da ta luni se-
dicenti uomini di Stato, che nel pensiero 
micromane e municipalista vanno ovunque 
lamentando, essi, come tut t i gli i tal iani , 
ospiti benissimo accetti della patriott ica cit tà 
nostra, di dover pagare le tenui tasse muni-
cipali, sino alla sconvenienza di predicare di 
non voler pagare col loro denaro gli errori 
e le indelicatezze (e non sò riportare la loro 
parola più grave) del Municipio di Roma. 
Questo potrà esser tacciato di qualche errore 
(e chi non è caduto in errore, gi t t i la pr ima 
pietra), ma di disonestà giammai : ed io pro-
testo, per Iddio, con tut ta l 'anima, contro la 
sconcia, calunniosa ed antipatriott ica insinua-
zione. 

Io spero che l'onorevole ministro Lacava, 
che tanto amore italiano ha mostrato per i 
lavori di Roma, voglia ancora prestare l 'al ta 
opera sua affinchè questi lavori sieno nel 
più breve tempo possibile compiuti, ispiran-
dosi all 'esempio dei maggiori uomini di Stato 
italiani, quali il compianto Sella, il Crispi, 
i quali, nella loro alta idealità del senti-
mento italiano, hanno sempre prediletto di 
particolare intenso amore l ' Intangibi le Ca-
pitale d 'I talia. E con tut ta l ' an ima mi au-
guro, ne porto anzi certezza, che par i pro-
positi, fortemente, romanamente italiani, ispi-
reranno il pensiero e l 'azione dell'onorevole 
Lacava. {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Debbo an-
zitutto r ingraziare l'onorevole Santini delle 
parole benevoli dette al mio indirizzo. Ve-
nendo poi alle sue osservazioni circa i la-
vori di Roma, debbo ricordargli che testé ho 
presentato al Parlamento la relazione sui 
lavori edilizi della capitale, nella quale sono 
indicati tu t t i i lavori fat t i fino al 30 giugno 
1899. Posso assicurarlo che da parte mia non 
mancherò di fare eseguire tu t t i i lavori af-
fidati allo Stato e che formano parte del piano 
edilizio di Roma e specialmente quelli per 
il palazzo di Giustizia e per il monumento 
a Vittorio Emanuele, che ora passa sotto l'am-
ministrazione dei lavori pubblici, nonché le 
opere del Tevere. 
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Quanto al monumento a Vittorio Ema-
nuele, non posso che r imet termi a quanto lio 
detto ieri in risposta agli onorevoli Panzac-
chi e Mazza. 

Riguardo alle cooperative l 'onorevole San-
tini sa essere mio desiderio di agevolarle in 
tut to; ma debbo seguire le leggi ed i rego-
lamenti . 

Per quanto r iguarda il palazzo di Giu-
stizia, è vero clie gli stuccatori non sono an-
cora occupati, ma ciò è avvenuto perchè le 
località, dove devono farsi le opere di stuc-
catura, sono ancora umide e bisogna met tervi 
sopra l 'asfalto. Appena questo sarà messo, si 
principierà l 'opera degli stucchi e quindi gli 
operai stuccatori saranno occupati. Soggiungo 
però, a questo proposito, che a dirigere le 
opere di stuccatura è stato chiamato uno dei 
migliori ar t is t i d 'I tal ia, dietro l 'approvazione 
del Ministero. 

Può essere dunque sicuro l 'onorevole San-
t in i che da parte mia non mancherò di far 
tutto il possibile, affinchè i lavori di Roma 
proseguano con alacrità. 

Presidente. Non essendovi a l t r i oratori in-
scritti , e nessun altro chiedendo di parlare, 
metto a par t i to l 'ar t . 4. Chi l 'approva si 
compiaccia di alzarsi. 

(E approvato). 
Art . 5. 

Sono dichiarat i di pubblica ut i l i tà i la-
vori alle strade nazionali compresi nella ta-
bella A. 

Le opere mari t t ime indicate nella tabella B 
sono dichiarate di pubblica ut i l i tà ed obbli-
gatorie agli effetti dell 'articolo 13, primo ca-
poverso, della legge 2 apri le 1885, n. 3095. 

Qualora si intenda sostituire nuove opere a 
quelle precedentemente approvate, e qualora 
i Comuni e le Provincie intendano antici-
pare le somme occorrenti alla esecuzione 
delle opere, si dovrà provvedere per legge. 

Lucifero. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parl i . 
Lucifero. Mi ero iscritto per parlare sull 'ar-

ticolo 6, ma credo più opportuno di fare al-
l 'articolo 5 le brevissime raccomandazioni che 
debbo rivolgere all 'onorevole ministro. 

Nella tabella B non veggo scritto il porto di 
Cotrone. Non desidero che vi sia incluso, ma 
desidero che l 'onorevole ministro mi dia af-
fidamento che i lavori indispensàbil i per il 
r ia t tamento di quel porto trovino nel bilan-

cio, o nella somma complessiva dei lavori 
da farsi per le opere portuario, quella ca-
pienza che occorre affinchè siano compiuti . 

L'onorevole ministro sa che i lavori di 
r iparazione di quel porto sono stati eseguiti 
poco alla volta, anno per anno, senza spo-
stare minimamente l 'equil ibrio del bilancio. 

Io quindi chiedo che anche per l 'avvenire 
si continui a far così, fino al compimento dei 
lavori di quel porto, lavori indispensabil i per 
l ' interesse della navigazione. 

Colgo questa occasione per r ivolgere al-
l 'onorevole minis tro anche la raccomanda-
zione che intorno a tu t t i i reclami fa t t i per 
la classifica di quel porto, i quali sono già 
stati esaminati, sia presto presa una decisione 
secondo giustizia. {Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Valeri, 

Valeri. Debbo r ingraziare pr ima di tu t to 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
lo stanziamento di lire 150,000 assegnate 
al porto di Ancona; ma debbo rivolgere a 
lui una calda preghiera. Siccome la somma 
assegnata per la tabella B in lire 16,473,000 
può essere divisa nella spesa in sette anni, io 
desidererei, e con questo desiderio mi faccio 
eco dell 'aspirazione del l ' in tera regione ma-
rina di cui Ancona è centro principale, che 
si metta mano ai lavori del porto il p iù 
presto che si può, subito. 

Non si t ra t ta di lavori nuovi, ma bensì 
di continuazione di lavori già iniziat i e già 
da tempo abbandonati a sè stessi, i quali, 
lasciati nello stato presente di abbandono, 
deperiscono di giorno in giorno. 

La sistemazione del porto di Ancona è 
opera di pr imaria importanza: esso deve es-
sere messo in condizione di corrispondere a 
tu t t i i bisogni di una vasta, operosa e buona 
regione laboriosissima. Già il Comune e la 
Provincia hanno sostenuto spese gravissime 
onde iniziare e condurre a fine lavori che, 
ripeto, ora abbandonati , vanno già in depe-
rimento continuo. 

I l porto di Ancona, per la sua stessa po-
sizione sulla costa orientale marina d ' I ta l ia , 
trovandosi cioè a metà circa t ra i port i prin-
cipali dell 'Adriatico, Brindisi e Venezia, pe-
rora da sè stesso la sua causa importantis-
sima. 

I l commercio di importazione e di espor-
tazione di tu t te le Provincie, non solo mar-
chigiane ma centrali d ' I t a l i a , 4eve metter 
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capo in Ancona necessariamente: quindi il do 
vere dello Stato di fare quanto è in suo po-
tere per favorirlo. Da ciò la raccomandazione 
viva che ho rivolto all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ; nel quale voglio confi-
dare. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Nicolò Fulci . 

Filici Nicolò. Debbo anch' io rivolgere una 
brevissima raccomandazione all 'onorevole mi-
nistro Lacava. Siccome al numero 19 della 
tabella B è stanziato un milione per « Opere 
diverse in al tr i port i del Regno » non credo 
di essere ardito se raccomando il porto di 
Milazzo che si t rova in condizioni assoluta-
mente deplorevoli. 

Confido che l 'onorevole ministro mi darà 
una risposta t ranqui l lante ; ed allora an-
ch'io mi unirò all' inno di lodi ohe gli ha 
fat to l 'onorevole Santini e, con tut to l 'animo, 
alla pr ima occasione gli rivolgerò le stesse 
parole gent i l i che gli ha r ivolte i l mio col-
lega. {Ilarità). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro dèi lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Comincio 
dal r ispondere all 'onorevole Lucifero. Sono il 
primo io a riconoscere che il porto di Cotrone 
ha bisogno di molti lavori di compimento. 
Pel momento è pronto un progetto di lire 
150,000, per i lavori più urgent i e necessari 
allo scopo di evi tare ulteriori danni alle opere 
già costruite ; ed assicuro l 'onorevole Lucifero 
che saranno al più presto appal ta t i i lavori 
prelevando la spesa dal fondo degli impre-
vist i della legge 14 luglio 1889. 

Per quanto r iguarda la classificazione, io 
non so a t tualmente a che punto si trovi... 

Lucifero. E presso l ' Ispet torato comparti-
mentale. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. ...però ne 
terrò conto e farò che sia presto risoluta la 
questione circa la classificazione. 

Aggiungerò ancora all 'onorevole Lucifero 
che sono in corso gli studi per una generale 
sistemazione di quel porto, che richiederebbe 
la presunta spesa di circa 700,000 lire; ma i 
proget t i non sono ancora completi e di tale 
spesa non si è potuto perciò chiedere l 'auto-
rizzazione col presente disegno di legge: sarà 
una questione avvenire. 

All 'onorevole Valeri dirò che egli sa già 
le premure fat te dal Ministero per fare ac-
cettare dalla Commissione generale del bi-

lancio le spese per il porto di Ancona; ma, 
come egli stesso ha osservato, questa spesa 
è r ipar t i ta in vari anni.» Io farò ogni opera 
affinchè i lavori necessari per codesto porto 
siano compiuti, ma nei l imit i degli stanzia-
menti, e vi darò il maggiore impulso possi-
bile. 

F inalmente l 'onorevole Fulci Nicolò ha 
parlato del porto di Milazzo. E vero che 
questo porto non è compreso nella tabella B 
del disegno di legge che ora è in discussione; 
però, come egli stesso ha osservato, v'è un ca-
pitolo intitolato : « Opere diverse in altr i port i 
del Regno. » 

10 prometto all 'onorevole Fulci di verifi-
care lo stato in cui si trova il porto di cui 
egli s ' interessa e quali sono le opere neces-
sarie, e, nei l imit i di questo capitolo, cer-
cherò di fare tu t to quello che è possibile. 

Presidente. Non essendovi al t r i oratori, 
metto a par t i to l 'art, 5. 

(È approvato). 
Art. 6. 

Nei bilanci dell ' En t ra ta corrispondenti 
agli esercizi nei quali verranno stanziate le 
spese per le opere mar i t t ime indicate nella 
tabel la B annessa alla presente legge, saranno 
inscritte, sotto apposito capitolo, le quote do-
vute, a termini di legge, dalle Provincie e dai 
Comuni interessat i . 

(È approvato) 
Art. 7. 

11 versamento della somma autorizzata con 
l 'articolo 1, let tera e), è subordinato alla con-

• dizione che le Società esercenti le strade fer-
rate delle reti Mediterranea, Adriat ica e Sicula 

sfacciano annualmente il versamento -di una 
somma eguale ad un decimo del concorso 
dello Stato, qual somma sarà suddivisa f ra 
le t re ret i proporzionalmente al r ipar to che 
verrà fat to del fondo costituente il concorso 
predetto. 

Con la somma versata dallo Stato, con 
j quella versata dalle Società esercenti, e con 
I gli a l t r i proventi delle Casse pat r imonial i in-
; dicati nell 'articolo 2 della legge 14 gen-

naio 1897, n. 6, sarà provveduto, nei sei anni 
decorrendi dal 1° luglio 1899 al 30 giugno 1905, 
alle spese in detto articolo specificate. 

Sono mantenute , tu t te le disposizioni della 
legge 14 gennaio 1897, n. 6, in quanto non 
siano contrarie a ciò che è stabil i to nel pre* 
sente articolo. 
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L'onorevole Mano ini ha facoltà di parlare. 
Mancini. Raccomando all'onorevole Lacava 

il trasporto delle derrate alimentari che in 
quest'anno richiesero nientemeno che sedici-
mila vagoni. 

Raccomando pure il materiale mobile per 
questi trasporti, che è cattivo. V i è stata 
qualche ditta privata, che ha presentato pro-
poste concrete e vantaggiose. Prego di pren-
derle in considerazione, nell 'interesse della 
agricoltura e del commercio nazionale. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Come in 
tutte le manifestazioni della vita, si tende 
ora alla specializzazione anche per quanto 
riguarda il materiale mobile, necessario al 
trasporto delle derrate. Io terrò conto delle 
dichiarazioni fatte dall'onorevole Mancini, 
tanto più che di questo si sta già occupando 
il Ministero. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Danieli, relatore. Se l'onorevole presidente 
me lo consente, a termini del regolamento, 
riferirò, a questo punto, sopra una petizione 
presentata di recente alla Camera", dalle due 
Società esercenti le reti Adriatica e Mediter-
ranea. Esse affermano che i provvedimenti 
proposti in questo articolo per le Casse pa-
trimoniali sono insufficienti. Osservano che 
l'incremento del traffico dal 1894 95 in poi I 
fu considerevole. Mentre nel 1894-95 i prò- ! 
dotti complessivi delle due reti ammontarono 
a 212 milioni, nel 1398-99 salirono a 249 mi-
lioni e mezzo, con un aumento di 37 milioni 
e mezzo. 

Conseguenza ineluttabile dell ' incremento 
del traffico, fu l'aumento nel numero, nel 
peso e nella velocità dei treni. Ma l'aumento 
nel numero dei treni non ha potuto dare gli 
effetti utili che avrebbe dovuto, per la defi-
ciente potenzialità delle stazioni e delle linee. 

Le prime mancano dei binari necessari 
di servizio, così affermano le Società; mancano 
di piani caricatori abbastanza ampii ; le se-
conde sono per la maggior parte a semplice 
binario e sprovviste di apparecchi di sicu-
rezza. Quanto all'aumento nel peso e nella 
velocità dei treni, che richiede locomotive 
più potenti e quindi più pesanti, costituisce 
un pericolo perchè l'armamento non ha una 
robustezza sufficiente. 

Le Società esercenti calcolano i bisogni 
minimi delle Casse patrimoniali nel sessennio 

n 

avvenire, dal 1899-900 al 1904-905 in cui 
scade il primo periodo delle Convenzioni, in 
lire 47 milioni e mezzo per l 'Adriatica e 
55 milioni e mezzo per la Mediterranea, 
mentre i proventi per le Casse patrimoniali , 
tenuto conto dei 28 milioni che coll'articolo 8 
lo Stato si obbliga di versare nelle Casse 
patrimoniali, sarebbero di lire 33 milioni per 
l 'Adriatica e 39 milioni e mezzo per la Me-
diterranea, e quindi con una deficienza di 
14 milioni e mezzo per l 'Adriatica e 16 mi-
lioni per la Mediterranea; in totale 30 mi-
lioni e mezzo. 

Ora le Società propongono e raccom andano 
nella loro petizione alla Camera che si ri-
nunci al sistema degli stanziamenti del te-
soro, e quindi che si tolgano i 28 milioni 
proposti nell 'articolo 8, e che si ritorni nella 
sostanza all 'applicazione dell'articolo 60 del 
capitolato di esercizio, procuran lo i capitali 
occorrenti ai lavori mediante emissione di 
titoli della specie e colle modalità che saranno 
reputate più convenienti. 

All'interesse ed all'ammortamento di questi 
titoli dovrebbe provvedersi coi proventi delle 
Casse che si verificheranno nel sessennio av-
venire in più di quelli verificatisi nel 1898• 
1899, restando fermo che i proventi del detto 
sessennio, fino al l imite dei prodotti delle 
Ret i principali , accertati nel 1898 99, conti-
nueranno a spendersi in conto capitale. 

Tale è la petiziane presentata alla Oamera 
dalle due Società esercenti, petizione che 
giunse alla Giunta del bilancio proprio al-
l 'ultim'ora, quando cioè stava leggendo la 
relazione su questo disegno di legge. 

La Giunta del bilancio ha creduto per 
essa prematuro di entrare nell'esame di pro-
poste che si allontanano sostanzialmente da 
quelle contenute nel disegno di legge ; ed ha 
deliberato di rinviare la petizione stessa al 
Ministero dei lavori pubblici. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Non ag-
giungo nulla a quello che ha detto il rela-
tore, perchè anche a me è stata inviata quella 
petizione, nella quale le società Mediterranea 
ed Adriatica calcolano il fabbisogno in 103 
milioni, mentre per effetto dei provvedimenti 
in discussione l 'Amministrazione potrà di-
sporre per tutte e tre le reti principali , di 
circa 79 milioni di lire. 

Di questa domanda fatta in forma gene-
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rica e complessiva il Ministero si renderà 
esatto conto quando le Società avranno pre-
sentato proposte concrete e meglio specifi-
cate, e non mancherà, ove occorra, di pro-
muovere in tempo i necessari provvedimenti . 
Aggiungo che le Società vorrebbero r i tornare 
al sistema delle emissioni, r inunciando ai 28 
milioni che ora si danno dal tesoro. 

La questione è troppo grave perchè il 
Ministero possa fin d'ora esporre i suoi in-
tendiment i sulla loro domanda. 

Presidente. Non essendovi al tre osservazioni, • 
metto a par t i to questo articolo 7. 

(.E approvato). 
Art. 8. 

I lavori che interessano la sicurezza del-
l 'esercizio delle strade ferrate, potranno, con 
decreto del Ministero dei lavori pubblici , 
sentito il Comitato superiore delle strade 
ferrate, essere dichiarat i urgent i ed indiffe-
r ibi l i agli effetti dell 'articolo 71 della legge 
25 giugno 1865, n. 235, sulle espropriazioni 
per causa di pubblica ut i l i tà . 

(È approvato). 
Art. 9. 

È data facoltà al Governo del Re di au-
torizzare le Società esercenti le s trade fer-
rate delle ret i Mediterranea, Adriat ica e Si-
cula a provvedere il nuovo materiale rota-
bile che fosse necessario per i bisogni delle 
r ispet t ive reti , in quanto non siano sufficienti 
all 'uopo i proventi propr i delle Casse patri-
moniali . 

I fondi occorrenti per tale acquisto sa-
ranno forni t i dalle Società esercenti contro 
la corresponsione dell ' interesse del cinque 
per cento annuo al lordo dell ' imposta della 
ricchezza mobile da calcolare in Oat. A 1°, 
e di una annual i tà corrispondente alia quota 
annua di deprezzamento dello par t i del ma-
teriale r innovabil i a periodi, a te rmini del-
l 'al legato C ai Capitolati , da prelevarsi , l 'uno 
e l 'a l t ra , dal prodotto lordo dell 'esercizio 
pr ima del r ipar to . La detta annual i tà non 
sarà soggetta alle disposizioni degli articoli 
24, 27 e 21 dei r i spet t iv i contrat t i per l 'eser-
cizio della rete Mediterranea, Adriat ica e 
Sicula. 

La spesa per l 'acquisto di nuovo mater iale 
rotabile, occorrente per l 'esercizio finanzia-
rio 1899-900, non potrà superare il doppio 
dell 'aumento di prodotto lordo accertato nel 

biennio 1897-98, 1898-99 in confronto del bien-
nio precedente. 

Nel primo semestre d-d 1900 il G-overno 
stabi l i rà d'accordo colle Società esercenti la 
quali tà e quant i tà del materiale rotabile da 
provvedersi per il biennio 1900-901,1901-902 
per una somma non superiore al doppio del-
l 'aumento- di prodotto lordo accertato dal 
1° luglio 1898 al 31 dicembre 1899 e pre-
sunto per l 'anzidetto semestre, in confronto al 
prodotto lordo accertato del biennio 1896-97 
e 1897-98. 

Con gli stessi criterii nel primo semestre 
del 1902 si determinerà l ' importo delle prov-
viste di nuovo materiale rotabile occorrente 
per il biennio 1902-903, 1903 904. 

È pure data facoltà al Governo di riac-
quistare, al cessare dei v igent i contrat t i , il 
detto materiale posto in istato di regolare 
servizio, r imborsando alle Società esercenti 
la spesa d'acquisto, fa t ta deduzione dell 'am-
montare del deprezzamento delle par t i r in-
novabili a periodi, determinato secondo l 'al-
legato C ai Capitolati . 

Gattorno. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole Gattorno. 
Gattorno. Io ho ascoltato tu t t i gli oratori 

che hanno parlàto del materiale rotabile, e 
credo che sieno giustissimi i loro reclami. 

Si t ra t ta di un bisogno sentito : è indi-
scutibile, sarebbe inuti le che io lo dicessi. 
Però ho udito molto saggiamente dire ieri 
da alcuni oratori, compreso l 'onorevole mi-
nistro, che il materiale rotabi le aveva bi-
sogno anche di poter percorrere comodamente 
le varie linee. F ra queste linee, dirò così, più 
bat tute , convien mettere quella .Adriatica che 
nei mesi di settembre e di ottobre raccoglie 
tu t t i i raccolti delle uve e dei grani, ed 
oggi si aggiunge anche quello delle barba-
bietole. 

In tu t te le stazioni di questa linea, da 
Ancona a Bologna, non si possono fare le ma-
novre di smistamento, e i t reni si accu-
mulano nelle stazioni con r i tardi enormi e 
anche con disgrazie. 

Per conseguenza, approvando l 'aumento 
del materiale rotabile, invito il ministro a 
tener conto delle mie osservazioni 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. D i s s i g i à 
ieri che il disegno di legge provvede a questo. 

Gattorno. Ma non vedo stanziato nul la per 
le stazioni. 
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Lacava, ministro dei lavori pubblici. Scusi, I 
onorevole Gattorno ; la somma di ventotto 
milioni di cui si parla nell'articolo primo, 
già approvato, concerne appunto i lavori da 
farsi per ampliamenti nelle stazioni, cioè 
piani caricatori, tettoie, doppi binari, ecc. 

Presidente, Non essendovi altre osserva-
zioni, metto a partito l'articolo 9. 

Chi l'approva si alzi. 
(E approvato). ' 

Art. 10. 

Lo stanziamento delle somme indicate nella 
tabella B annessa alla legge 6 agosto 1893, 
n. 458, per il compimento di via Cavour e 
e la sistemazione di Piazza Venezia in Roma, 
sarà anticipato, a cominciare dall 'esercizio 
finanziario 1899 900, come è indicato nella ta-
bella D annessa alla presente legge. 

Per la sistemazione di Piazza Venezia è 
approvato e dichiarato di pubblica utilità, 
come parte integrante del piano regolatore 
di Roma, il piano in data 6 maggio 1897, a 
firma dell'architetto professore conte Giuseppe 
Sacconi; rimanendo, in conseguenza, modifi-
cato il piano approvato con l'articolo 3 della 
legge 6 agosto 1893, n. 458. 

Alle espropriazioni occorrenti per le opere 
di cui nel presente articolo sono applicabili 
gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
1885, n. 2892, per il risanamento della città 
di Napoli. 

(E approvato). 

Art. 11. 

È approvata la Convenzione stipulata il 
giorno 22 novembre 1898 fra il Governo e la 
Commissione amministratrice degli ospedali 
di Roma, relativa all'espropriazione da farsi 
per i lavori del Tevere, e annessa alla pre-
sente legge (allegato 1), coll'artieolo 6, primo 
alinea, modificato come segue: 

« L'arredamento e la manutenzione ordi-

naria e straordinaria dei padiglioni e relative 
gallerie di comunicazione, costruiti dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, s'intendono a ca-
rico della Commissione degli ospedali riu-
nit i ; s'intende pure a carico della detta Com-
missione la manutenzione ordinaria e straor-
dinaria delle caldaie e meccanismi di riscal-
damento e ventilazione che verranno situati 
nel « locale caldaie, » ma che serviranno 
esclusivamente per il riscaldamento e la ven-
tilazione dei padiglioni. » 

I l Governo del Re è autorizzato a prov-
vedere alla costruzione dei padiglioni-ospe-
dali, ed annessi, nel Policlinico Umberto I in 
Roma, giusta la predetta Convenzione. 

Alla relativa spesa si farà fronte col fondo 
disponibile sugli stanziamenti già inscritti 
nei bilanci del Ministero dei lavori pubblici 
in base alla legge 6 agosto 1893, n. 458, nonché 
con la somma di lire 500,000 di cui al-
l'articolo 2 della citata convenzione. 

Questa somma sarà trasportata dai capi-
toli 144, 145 e 263 del bilancio dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1899-900, 
relativi alla sistemazione del Tevere, al ca-
pitolo ¿68 riguardante la costruzione del Po-
liclinico. 

(E approvato). 

Art. 12. 

Gli stanziamenti da inscriversi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici saranno determinati, per il 
quadriennio finanziario dal 1899-900 al 1902-
903, in conformità della tabella D annessa 
alla presente legge. 

Conia legge di approvazione del bilancio, 
sarà annualmente ripartita in distinti capi-
toli la spesa indicata nella tabella D per cia-
scuna categoria di opere fra le varie opere 
di detta categoria. 

Nulla è innovato alle vigenti disposizioni 
per quanto concerne le assegnazioni da farsi 
negli esercizi successivi al 1902-903. 
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Tabella D. 
Ripartizione delle somme per opere pubbliche straordinarie, 

durante il quadriennio finanziario dal 1 8 9 9 - 9 0 0 al 1 9 0 2 - 9 0 3 . 

e 
Somme da iscriversi nei bilanci degli esercizi 

s 
-5 IU . © INDICAZIONE DELLE OPERE 

zi 
1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 

1 Spese generali 148 ,330 . » 33 ,330 . » 3 ,330 . » 3 ,330 . » 

2 Opere in Roma: 

a) Concorso dello Stato nelle opere edilizie e di amplia-
mento della capitale del Regno (leggi 14 maggio 1 8 8 1 , 
n. 2 0 9 e 2 0 luglio 1890, n. 6 9 8 0 ) 2 ,500 ,000 . » 2 ,500 ,000 . » 2 ,500 ,000 . » 2 ,500 ,000 . » 

b) Prosecuzione di via Cavour e sistemazione di Piazza Ve-
nezia (leggi 20 luglio 1890 , n. 6 9 8 0 e 6 agosto 1893, ri. 4 5 8 ) 1 ,700 ,000 . » 1,300,000. » 1 ,800 ,000 . » 500 ,000 . » 

c) Costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia in Roma 
(leggi 2 0 luglio 1890 , n. 6 9 8 0 ; 28 giugno 1892 , n. 2 9 9 ; 
6 agosto 1893 , n. 4 5 8 ; e 14 gennaio 1897 , n. 1 2 ) , . 800 ,000 . » 1 ,100 ,000 : » 2 ,700 ,000 . » 3 ,500 ,000 . » 

ci) Prosecuzione dei lavori del Monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele II, in base all'articolo 1, lettera a) 
della presente legge) 1 ,600 ,000 . » 1 ,600 ,000 . » 1 ,600 ,000 . » 1,600 ,000 . » 

e) Costruzione del Policlinico Umberto I in Roma (ar-
ticolo 1° della legge 2 0 luglio 1890, n. 6 9 8 0 ; articolo 1° 
della legge 6 agosto 1893 , n. 4 5 8 e articolo 1° lett. b), 
della presente legge) . » 150 ,000 . » 150 ,000 . » » 

f ) Sistemazione del Tevere (legge 2 luglio 1890, n. 6936 , 
modificata con le legni 3 0 dicembre 1 8 9 2 , n. 734 , 7 giu-
gno 1894, n. 221 e l i gennaio 1897, n. 1 2 ) . . . . 500 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 1,500 ,000 . » 2 ,500 ,000 . » 

3 Opere varie — Ampliamento, sistemazione e arredamento del-
l'Università di Napoli e degli Istituii dipendenti (legge 
3 0 luglio 1896 , n. 339) 4 5 0 , 0 0 0 . » 4 5 0 , 0 0 0 . » 450 ,000 . » 4 5 0 , 0 0 0 . » 

4 Strade: 

a) Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per la spesa non superiore a lire 30 ,000 , 
da autorizzarsi con la legge di approvazione del bilancio 
(articolo 3 4 della legge di contabilità) . 399 ,100 . » 300 ,000 . » 300 ,000 . » 300 ,000 . » 

b) Lavori di sistemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali per la spesa superiore a lire 3 0 , 0 0 0 (legge 
27 giugno 1897, n. 246, e articolo 1, lettera c) della 
presente legge) 2 0 0 , 0 0 0 . » 2 0 0 , 0 0 0 . » 6 0 0 , 0 0 0 . » 900 ,000 . » 

c) Riparazione di danni cagionati alle opere stradali dello 
Stato dalle alluvioni dell'autunno 1 8 9 8 ; spese per lavori, 
direzione e sorveglianza (legge 27 aprile 1899 , n. 165) 250 ,000 . » 150 ,000 . » » » 

d) Costruzione di strade nazionali e provinciali di cui 
nella legge 30 giugno 1896 , n. 2 6 6 . 3 ,900 ,000 . » 4 ,000 ,000 . » 4 ,707 ,500 . » 5 ,002 ,500 . » 

e) Sussidi ai Comuni per la costruzione e sistemazione 
di strade comunali obbligatorie, giusta l'articolo 3 della 

2 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 2 ,000 ,000 . » 1 ,500 ,000 . » 1 ,500 ,000 . » 

f ) Sussidi per opere di difesa degli abitati contro le 
35 ,000 . » 30 ,000 . » 30 ,000 . » 30 ,000 . » 

Da rijtrtem . . . . 14 ,482 ,430 . » 14,813 ,330 . » 17 ,840 ,830 . » 18,785 ,830 . » 
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Segue Tabella D. 

1 
Somme da iscriversi nei bilanci degli esercizi 

a 
Ut INDICAZIONE DELLE OPERE 

or 

ÌC 
1899-900 1900-901 1901-902 1902-903 

Riporto . . . . 14 ,482 ,430 . » 14 ,813 ,330 . » 17 ,840 ,830 . » 18,785,880. » 

5 Acque: 

a) Sistemazione dei principali fiumi Veneti (legfifi 2 4 lu-
glio 1887, n. 4805 , e 26 giugno 1898, n. 231)" . . . 1 ,000 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 1 ,500 ,000 . > 

b) Completamento della sistemazione dei fiumi Reno, 
Gorzone, Brenta-Bacchiglione, Aterno e Sagittario (leggi 
6 agosto 1893 , n. 455 e 27 giugno 1897 , n. 241 . . . 1 ,740 ,000 . » 1 ,740 ,000 . » 1,740 ,000 . » » 

6 Spese comuni ad acque e strade: 

Concorsi e sussidi alle opere stradali ed idrauliche pro-
vinciali, comunali e consortili danneggiate dalle alluvioni e 
mareggiate dell'autunno 1898 (legge 27 aprile 1899, n. 165) 300 ,000 . » 300 ,000 . » > » 

7 Bonifiche, giusta le leggi 18 giugno 1899, n. 236, e 2 ago-
sto 1897, n. 382 5 ,751 ,100 . » 8 ,500 ,000 . » 8 ,500 ,000 . » 8 ,500 ,000 . » 

8 Porti e fari: 

a) Nuove opere urgenti nel porto e nelle stazioni fer-
roviarie di Genova (legge 2 agosto 1897, n . 3 4 9 ) . . . . 1 ,000 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 1 ,000 ,000 . » 

b) Opere dipendenti dalla legge 14 luglio 1 8 8 9 , n. 6280 , 
modificata con le lesigi 3 0 dicembre 1892, n. 734, e 7 giu-
gno 1894, n 221 4 , 0 0 0 , 0 0 0 . » 3 ,700 ,000 . » 4 ,700 ,000 . » 4 ,700 ,000 . » 

c) Opere dipendenti dalla presente legge, articolo 1, 
lettera c) » 

d) Lavori diversi per la spesa non superiore a lire 3 0 , 0 0 0 
da autorizzarsi con la legge dì approvazione del bilancio 
(articolo 34 della legge di contabilità) 300 ,000 . » 300 ,000 . » 300 ,000 . » 300 ,000 . » 

9 Spese comuni ad acque e porti : 

Riparazione di danni cagionati alle opere idrauliche dello 
Stato dalle alluvioni e mareggiate dell'autunno 1898; spese 
per lavori, per direzione e sorveglianza (legge 27 aprile 

' 1899, n. 165) 700 ,000 . » 200 ,000 . » » » 
10 Fondo di riserva per even uali maggiori stanziamenti relativi 

alle « Opere in Roma, » alle "<< Strade, » alle « Acque, 
ed ai « Porti e Fari » * > 500 ,000 . » 500 ,000 . » 750 ,000 . » 

29 ,273 ,530 . » 32 ,053 ,230 . » 35 ,580 ,830 . » 35 ,535 ,830 . > 

11 Strade ferrate: 

a) Spese diverse 549 ,600 . » 554 ,600 . » 542 ,600 . » 542 ,600 . » 
b) Costruzioni (legge 27 giugno 1897, n. 228) . . . 17 ,169 ,787 . » 14 ,568,403. » 8 ,504 ,464 . > 5 ,000 ,000 . » 
c) Concorso dello Stato nelle spese a carico delle Casse 

patrimoniali (articolo 1, lettera d) della presente legge). 4 ,000 ,000 . » 4 ,000 ,000 . » 5 ,000 ,000 . » 5 ,000 ,000 . » 

Totale . . . . 50 ,992 ,917 . » 51 ,188 ,333 . » 49 ,627 ,894 . » 46,078 ,430 . » 
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L'onorevole Afan De Rivera lia facoltà 
di parlare. 

Afan de Rivera. L'articolo 3 della tabella T) 
stabilisce le quote governative in 450,000 
lire all 'anno per un quadriennio ; vai quanto 
dire, per gli anni dal 1900 al 1903, per le 
opere di ampliamento, sistemazione e arre-
damento dell' Università di Napoli e degli 
Is t i tut i dipendenti , secondo la legge 30 lu-
glio 1896. 

Ora io devo fare la raccomandazione al-
l'onorevole ministro che queste opere della 
Universi tà di Napoli egli cerchi di farle af-
fret tare più che sia possibile, e ciò nell ' in-
teresse dell 'erario e delle opere stesse. 

Io so che l'onorevole Lacava si è molto 
occupato della questione ; ma ho creduto di 
dover fargl i anche questa raccomandazione, 
perchè la cosa è di una vera urgenza e di 
una vera necessità. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Rispondo 
all 'egregio amico Afan De Rivera circa alle 
opere di ampliamento, sistemazione e arre-
damento del l 'Universi tà di Napoli. 

Gli edilizi universi tari di Napoli sono di-
visi in sette dist inti fabbricat i : edifizio di 
Sant 'Andrea delle Dame, edifizio di Santa 
Patrizia, edifizio al Corso d ' I ta l ia , edifizio 
della Sapienza Croce di Lucca, edifizio di 
Sant'Amelio a capo Napoli, edifizio dell' isti-
tuto fisico-chimico, edifizio di San Salvatore. 

Ora di questi sette fabbricati , i pr imi 
quattro, cioè Sant 'Andrea delle Dame, Santa 
Patrizia, l'edifizio al Corso d ' I t a l i a e l 'altro 
della Sapienza Croce di Lucca sono stati ap-
paltati , come l'onorevole Afan de Rivera sa, 
per il complessivo importo di due milioni 
965 mila lire, e per le notizie che ha il Mi-
nistero vi si lavora alacremente. Dirò a^zi 
che ult imamente il Consiglio di Stato ha 
approvato anche i progetti per l 'arredamento 
degli edifizi di Sant 'Andrea delle Dame e 
di Santa Patrizia, e che si è provveduto per 
l'esecuzione dei relat ivi lavori. 

Restano gli al tr i tre edifizi per i quali 
i progetti sono già pronti e approvati ; ma 
i fondi non ci sono, perchè l'onorevole Afan 
de Rivera sa, che i fondi stabili t i per l 'Uni-
versità di Napoli sono r ipar t i t i in diversi 
esercizi. 

Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni, pongo ai voti l 'articolo 12, con l 'unita 
tabella D. 

Chi l 'approva è pregato d'alzarsi. 
(E approvato). 

Art. 13 

Coll'assestamento - del bilancio di previ-
sione saranno cancellati gli stanziamenti per 
quelle singole opere per le quali non saranno 
ancora approvati nei r iguardi tecnici, a 
norma di legge, i progetti esecutivi. 

Per le opere portuali, alle quali siano 
chiamate a contribuire le Amministrazioni 
provinciali e comunali che abbiano ecce-
duto il l imite legale delle sovrimposte e 
delle tasse, gli stanziamenti non potranno 
farsi finche non sia stato accertato dal Con-
siglio di Stato per le Provincie e dalla Giunta 
provinciale amministrat iva per i Comuni, 
che i bilanci di tant i degli enti, interessati 
che rappresentino le due terze part i del con-
tr ibuto totale, potranno sopportare la spesa 
dei r ispett ivi contributi . 

Le disposizioni dell 'articolo 4 della legge 
12 luglio 1894, n. 317, sono applicabili anche 
alle opere stradali autorizzate dalle leggi 27 
giugno 1869, n. 5147, e 30 maggio 1875, nu-
mero 2521, ferma rimanendo la ripartizione 
delle quote a carico delle Provincie nel modo 
rispett ivamente stabilito dagli articoli 6 e 3 
delle leggi stesse. 

Gli onorevoli Pala, Garavetti , Barzilai ed 
altri hanno proposto di sopprimere il comma 
primo dell 'articolo 15 della Commissione, 

L'onorevole Pala ha facoltà di parlare. 
Pala. Io e molti altri colleghi abbiamo 

proposto la soppressione del primo comma 
di questo articolo, del quale in verità*è dif-
ficile afferrare lo scopo o giustificare l 'esten-
sione della frase. Con esso è data facoltà al 
potere esecutivo di cancellare, in occasione 
dell 'assestamento del bilancio di previsione, 
quelle cifre o quote corrispondenti ad opere 
i cui progetti non siano stati ancora ap-
provati in linea tecnica. E fuori dell 'usato 
questa locuzione; poiché, supponendo appro-
vata la legge e con essa questo articolo, 
avremo da una parte opere già approvate 
in somme determinate, avremo acquisite al 
bilancio le somme necessarie, avremo stabi-
lito anche il termine di esecuzions: ma il 
potere esecutivo, organo principale per l'ese-
cuzione della legge, non avrebbe altro ob-

i bligo che quello di fare eseguire queste opere 
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con gli stanziamenti già fatt i . Eppure, per 
il primo comma dell 'articolo 13, sarebbe in 
piena, assoluta balìa del potere esecutivo di 
eseguire o no queste opere. 

E come? Ed in che modo? La cosa è 
molto semplice ed evidente. Siccome la gran 
maggioranza di queste opere sono opere che 
interessano lo Stato, sono opere governative, 
ad istanza del Governo studiate, ad istanza 
del Governo ed a diligenza sua fat te appro-
vare, il giorno in cui il potere esecutivo 
(non dico che lo faccia, ma potrebbe farlo 
per la frase effrenata dell'articolo), il giorno 
in cui il potere esecutivo non credesse, ri-
peto, di fare eseguire quei lavori, troverebbe 
facilmente un ufficio del Genio civile in ri-
tardo che non fa i progett i ; ed i progett i 
non fatti , o non approvati definitivamente 
in linea tecnica sono il pretesto legitt imo 
perchè le opere che già sono approvato con 
legge non si eseguiscano. 

Ora chiedo all'onorevole Danieli, come 
relatore della Commissione, che ha introdotto 
questo articolo 13, così strano e così contra-
rio alla essenza costituzionale della legge: 
Le pare serio questo articolo? A me pare che 
non occorra dire altro per dimostrare che 
non può essere approvato un articolo di legge 
che lascia all 'assoluta balìa del potere ese-
cutivo l 'eseguire o no una legge approvata dal 
Parlamento. 

Una disposizione simile sarebbe spiega-
bile solamente quando si trattasse di opere 
di interesse delle Provincie e dei Comuni fat te 
col concorso dello Stato ; allora capirei che 
questo si garantisse dicendo: « se volete il mio 
concorso, assicuratemi che voi partecipate 
nella misura dovuta alle spese; presentatemi 
i progetti definitivi, al tr imenti non concorro 
e cancello dal mio bilancio la quota che è 
posta a mio carico. » 

In tal caso, soltanto, sarebbe stata spie-
gabile una disposizione d j legge che auto-
rizzasse lo Stato a non compiere le opere ; 
ma quando esse sono fatte a diligenza ed 
a carico dello Stato, questo deve presentare 
i progetti e^sottostare a tu t t i gli obblighi di 
legge. 

L'ammettere che lo Stato, dopo essere 
stato vincolato ad eseguire alcuni lavori, possa 
esimersene, soltanto, col non fare approvare 
i progetti esecutivi, non mi par cosa giusta 
e che contradirebbe allo scopo stesso della 
legge. 

Non credo di dover aggiungere altro per 
dimostrare alla Commissione e alla Camera, 
che, se una simile disposizione fosse appro-
vata, si approverebbe dalla Camera una legge 
che non è legge, o meglio una legge, l;ese-
cuzione della quale rimarrebbe nella piena 
balìa del potere esecutivo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Chindamo. 

Chindamo. Nell'associarmi, interamente, alle 
osservazioni fat te dall 'onorevole Pala, debbo 
aggiungere poche parole. L'onorevole Pala 
ha dimostràto che il Governo diventa l 'arbi-
tro dell'esecuzione di questa legge a causa 
del primo capoverso dell'articolo 13, ed ha 
detto cosa esatt issima; ma vi è un altro in-
conveniente da esaminare. 

Riguardo alle opere da eseguirsi dai Co-
muni e dalle Provincie, contemplate nella pre-
sente legge, che potrebbero essere r i tardate 
qualora i detti enti non si mettessero nelle 
condizioni volute dal capoverso predetto, 
l'onorevole Pala ha riconosciuto che ciò sa-
rebbe quasi spiegabile; ma io osservo che 
quando anche le amministrazioni locali si 
mettessero nelle condizioni volute della legge, 
cioè, presentassero, a tempo, i progetti ese-
cutivi regolarmente compilati, il Genio civile, 
e, per suo mezzo, il Governo, potrebbe sem-
pre far sopportare un forte r i tardo ai lavori, 
cosicché, anche nel caso accennato dall'ono-
revole Pala, tu t to r imarrebbe in balìa del 
potere esecutivo. 

Non ho alcun dubbio sulle ini; azioni del 
ministro dei lavori pubblici, perchó conosco 
bene la sua lealtà, ma mi pare che questo ca-
poverso lasci una troppo grande libertà non 
solo al ministro, il quale, in genere, poco si 
occupa della sorte di ogni singolo progetto, 
ma agli uffici dipendenti, i quali, servendosi 
di questa disposizione di legge, potrebbero 
favorire più o meno dati Comuni e date Pro-
vincie. Dare un così esteso potere all 'ammi-
nistrazione mi pare una enormità tale ohe per 
me equivale a non fare la legge, cioè, a far 
concedere ciò che non si vuol dare dal le-
gislatore. 

Pala. Se non bastano i danari, lo si dica 
chiaramente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Danieli, relatore. L'onorevole Pala ha atrae-
• £ 

cato con grande vivacità le proposte della 
Commissione, proprio su un punto sul quale 
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la Commissione credeva e crede di avere be 
nemeritato. Non dispero però di persuadere 
l'onorevole Pala ed i suoi colleghi a ritirare 
l'emendamento da essi proposto. 

La Giunta generale del bilancio ha ripe-
tutamente denunziato alla Camera un gra-
vissimo inconveniente, e che consiste nello 
enorme cumulo di residui nel bilancio dei 
lavori pubblici. Si facevano grossi stanzia-
menti per strade, per porti, per bonifiche e 
per altre opere straordinarie, e poi le somme 
stanziate non si spendevano. 

Come relatore del bilancio dei lavori pub-
blici io ho dovuto accertare che al 30 giugno 
1897, per opere stradali vi erano più che 20 
milioni di residui, per opere idrauliche 10, 
per bonifiche quasi 14, per porti e fari 11; 
in totale, comprese le costruzioni ferroviarie, 
144 milioni di residui. 

Pala. E dove sono questi fondi? 
Danieli, relatore. E ciò accadeva, onorevole 

Pala, perchè si facevano bensì gli stanzia-
menti, ma non si facevano le opere e quindi 
non si effettuavano le spese. 

Al 30 giugno 1898, nonostante la denun-
zia fatta alla Camera di questo stato di cose 
gravissimo, le condizioni non erano miglio-
rate, e avevamo per le strade 20 milioni e 
mezzo di residui, per le acque 10 milioni e 
mezzo, per le bonifiche 15, per i porti 14 mi-
lioni. 

Ora, quali erano le conseguenze? 
Innanzi tutto si dovevano accrescere le 

entrate per far fronte ai grossi stanziamenti, 
e poi le somme stanziate non si spendevano ; 
in secondo luogo si creavano delle speranze, 
che non erano seguite dai fatti; in terzo 
Juogo diventava questo un espediente per 
venire in aiuto della Cassa affinchè non pre-
sentasse alcuna deficienza alla fine dell'eser-
cizio; e finalmente, onorevole Pala, badi 
bene, mentre la legge di contabilità pre-
tende una legge speciale per ogni iscrizione 
di somma, che superi le 30 mila lire, rima-
nevano nel 1897 144 milioni di residui e 
nel 1898 120 milioni in facoltà piena, in 
pieno arbitrio dell'Amministrazione. Ora, la 
Giunta generale del bilancio fece questo ra-
gionamento all'Amministrazione: voi dovete, 
nello stato di previsione, stanziare soltanto 
quelle somme che potrete spendere; quindi 
per fare gli stanziamenti occorre che siano 
pronti i progetti esecutivi delle opere a norma 
di legge. 

E nel disegno di legge, che era stato ap-
provato dalla Giunta precedente, l'articolo 12, 
che ora è 13, si leggeva: « gli stanziamenti 
per le singole opere non potranno essere 
iscritti in bilancio finche non siano appro-
vati nei riguardi tecnici, a norma di legge, i 
progetti esecutivi delle opere stesse. » 

Pala. Tutto questo non spiega nulla! 
Danieli, relatore. Aspetti, onorevole Pala. 

L'Amministrazione resistette, e soltanto al-
l' ultimo momento l'onorevole ministro, prò 
hono yacis, accettò quest'articolo, perchè era 
imminente la discussione del disegno di legge. 
Chiusa la Sessione e ripresentato il progetto, 
dal Ministero fu soppresso completamente 
l'articolo 12; che venne di nuovo introdotto 
dalla Giunta generale del bilancio. 

Pala. Avete fatto male ! 
Danieli, relatore. Ella, onorevole Pala, che 

teme gli arbitrii e i soprusi dell'Amministra-
zione, vede che l'Amministrazione stessa ha 
invece tenacemente insistito nel non volere 
questo articolo, che costituiva per lei un freno. 

Però l'Amministrazione ha fatto notare 
che, se non si potessero fare gli stanziamenti 
nello stato di previsione finche non fossero 
pronti i progetti esecutivi, si ritarderebbe 
l'esecuzione delle opere, giacché lo stato di 
previsione si deve preparare in settembre 
per presentarlo alla Camera in novembre e 
per avere attuazione col luglio successivo, 
e quindi si predispongono gli stanziamenti 
dieci mesi prima dell'epoca in cui dovrebbe 
incominciare l'esecuzione dell'opera. 

Ora, di fronte a questa osservazione, la 
Giunta generale del bilancio ha consentita 
una modificazione alla primitiva sua propo-
sta, e cioè che si stanzino pure le somme 
nello stato di previsione, ma se, quando si 
presenta l'assestamento del bilancio, e cioè 
cinque mesi dopo che l'esercizio è incomin-
ciato, i progetti esecutivi non sono pronti, 
siccome non si potrebbero spendere le somme, 
perchè le opere non si possono appaltare, 
quegli stanziamenti si cancellino, affinchè 
non diventino residui e non accrescano il 
cumulo enorme di residui a disposizione del-
l'Amministrazione. Questa è la ragione, colla 
quale la Giunta del bilancio giustifica la 
proposta, che ha fatto, e questa è la ragione 
per la quale insiste nella proposta fatta. 

Pala. Insista quanto vuole...! 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole ministro dei lavori pubblici. 
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Lacava, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole relatore ha detto alla Camera le ragioni 
di questo articolo, che non si t rovava nel 
disegno di legge ministeriale, e questo prova 
ancora una volta quanto inesatta sia l'affer-
mazione dell'onorevole Pala, a cui si è asso-
ciato anche l 'onorevole Chindamo, cioè che 
l 'Amministrazione potesse avere l ibertà scon-
finata di fare studiare ed appal tare tal i pro-
gett i anziché tal i altri . (Interruzione dell'ono-
revole Pala). 

Non è così ; chiunque si trova a questo 
posto non è guidato che da equanimità, senza 
la quale nessuna cosa può farsi giustamente. 

Ora, quando la legge ha approvato gli 
s tanziamenti e questi sono disponibili , non 
è possibile che l 'Amministrazione non faccia 
i proget t i e non appal t i le opere. Anzi il 
testo pr imit ivo dell 'articolo proposto dalla-
Commissione del bilancio era questo : 

« Gli s tanziamenti per le singole opere 
non potranno èssere iscri t t i in bilancio se 
non quando siano approvati nei r iguardi 
tecnici, a norma di legge, i progett i esecu-
t ivi delle opere stesse. » 

La Giunta del bilancio, come ha detto 
benissimo l'onorevole relatore, par t ì dal con-
cetto di esaurire residui che sono soltanto un 
ingombro, mentre con essi non si fanno poi 
le opere. Ed io ho precisamente nominata 
una Commissione perchè studiasse le ragioni 
dell 'accumularsi di questi residui, che ora 
però a poco a poco vanno cessando, dappoi-
ché io intendo che le somme stanziate in 
bilancio dal Par lamento siano spese. Questo 
è il concetto mio, ed è per ciò che ho co-
minciato a l iquidare i residui stessi. 

È anche per ciò che io, come ha detto 
il relatore, ho accettato, prò bono pacis, i l pr imo 
comma dell 'articolo 13, che non impedisce 
al l 'Amministrazione di mettere nel bilancio 
di previsione gli s tanziamenti che per legge 
sono obbligatori. Ma se al bilancio di asse-
stamento, che viene un anno dopo, i progett i 
non si trovino compilati ed approvati , allora 
la Griunta^ del bilancio ed il ministro sono 
d'accordo che si debbano cancellare le somme. 

Che se un'opera non venisse studiata, non 
appal ta ta quando è stabil i ta per legge, c 'è 
bene per questo il Par lamento che può 
sempre r ichiamare un ministro a compiere 
il suo dovere. Io quindi conchiudo ripetendo 
che l 'articolo 13 proposto dalla Commissione 
e da me accettato non è per dare delle fa-

77 

coltà sconfinate al Potere esecutivo, sibbene 
per porre un freno all 'accumularsi di soverchi 
residui senza fare le opere. 

E poiché mi trovo a parlare, debbo pre-
gare l'onorevole relatore di consentire che 
sia modificato l 'ul t imo comma dell 'articolo 13, 
il quale estende le disposizioni dell 'articolo 4 
della legge 12 luglio 1894: alla esecuzione 
delle opere stradali comprese nelle leggi del 
1869 e 1875. 

Questo articolo 4 della legge 12 luglio 
1894 non permette l 'appalto dei lavori, se 
pr ima le Provincie non hanno stanziata nei 
propri bilanci la loro parte di contributo. 

E siccome questo disegno di legge sarà 
al più presto approvato, così le Provincie, 
non sapendo che vi è questa disposizione, si 
troverebbero nel caso di non aver potuto met-
tere in bilancio le somme necessarie. I n con-
seguenza, pregherei l 'onorevole relatore di 
voler fare questa aggiunta al l 'ul t imo comma 
dell 'artìcolo, cioè : 

« A cominciare dall 'esercizio 1900-901, le 
disposizioni dell 'articolo 4 ecc. » Perchè, così 
prima, che si discuta il bilancio dell 'esercizio 
prossimo, io avvert irei le Provincie di questo 
nuovo articolo che le obbligherebbe a met-
tere in bilancio le somme destinate per 
l 'esercizio 1900-901. 

Presidente. L'onorevole ministro propone 
di aggiungere le parole : A cominciare dall'eser-
cizio 1900-901. 

Valeri. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Valeri. Io pure mi associo, in tu t to e per 

tutto, alle osservazioni fat te dagli onorevoli 
Pala e Chindamo, e non dubitando menoma-
mente delle intenzioni tanto del ministro, 
quanto della Commissione a questo riguardo, 
credo che si potrebbero conciliare le due opi-
nioni aggiungendo, semplicemente, in fondo 
al primo capoverso di questo articolo 13, che 
le somme saranno impostate nel bilancio suc-
cessivo. Per modo che il primo capoverso 
dovrebbe dire così: 

« Con l 'assestamento del bilancio di pre-
visione saranno cancellati gli s tanziamenti 
per quelle singole opere per le quali non 
saranno ancora approvati nei r iguardi tec-
nici, a norma di legge, i progett i esecutivi, 
e saranno inscri t t i nel bilancio successivo. » 

Questa aggiunta concilierebbe tanto le 
idee che propugniamo noi, quanto quelle che 
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propugnano il ministro dei lavori pubblici 
e la Commissione. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 
di parlare. 

Danieli, relatore. Questo è precisamente il 
concetto della Giunta generale del bilancio. 

Pala. E meglio dirlo, allora. 
Danieli; relatore. Sì; ma abbia pazienza!... 

(Si ride). 
La Giunta del bilancio tendeva a non fare 

accumulare i residui. Quando, alla presenta-
zione dell 'assestamento dei bilancio, non sono 
ancora pronti i progett i esecutivi, è evi-
dente che non si possono appaltare le opere, 
e che si arriva alla fine dell'esercizio, senza 
che un centesimo relativo a quelle opere 
possa essere speso. Ora veniva da sè che, 
essendo già iscritti nello stato di previsione 
gli stanziamenti, ed essendo cancellati col-
l 'assestamento del bilancio unicamente per 
non essere ancora pronti i progetti esecutivi, 
essi dovessero figurare nuovamente nello 
stato di previsione successivo. 

Pala. Queste parole si possono aggiun-
gere. 

Danieli, relatore. Quindi, dal canto mio, non 
ho nessuna difficoltà d'accettare l 'emenda-
mento proposto. Aggiungo che l 'onorevole 
Pala (che mi pare molto eccitato) dovrebbe 
accettare volentieri la proposta della Giunta 
del bilàncio. E gliene dico il perchè. Oggi, 
nello stato attuale delle cose, qual mezzo ha 
Ella per costringere l 'Amministrazione a 
stanziare dei fondi per una determinata 
opera? qual mezzo ha Ella per obbligare 
l 'Amministrazione ad affrettare la compila-
zione di un progetto esecutivo ? Lo stanzia-
mento è fatto nel bilancio di previsione, e 
tutto è finito. 

Ma se, come la Giunta propone, dopo 
fat to lo stanziamento per una determinata 
opera nello stato di previsione, Ella vedrà 
che coll'assestamento del bilancio quello stan-
ziamento viene cancellato, per non essere 
ancora pronto il progetto esecutivo, Ella con 
molto maggiore efficacia di quello che non 
possa fare oggi, potrà rimproverare al mini-
stro la sua negligenza, o, come Ella ha anche 
detto, il suo malvolere, e r ichiamare sulla 
questione l 'attenzione della Camera. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. Accetto 

interamente. 

Pala, Chiedo di parlare per fatto per-
sonale. 

Presidente. Quale fatto personale? 
Pala. Tanto l'onorevole ministro, quanto il 

relatore della Commissione, pare abbiano 
lasciato intendere che io dubiti della buona 
volontà del ministro, o dei ministr i in ge-
nere, per l'esecuzione del progetto. 

Ma io ho parlato, obiettivamente, per la 
funzione pubblica costituzionale e non per-
chè avessi dubbi verso il ministro presente o 
verso gli altri . Una volta approvata la legge, 
non vi deve essere alcun dubbio sulla sua ese-
cuzione. 

Del rimanente, poiché la Commissione ha 
accettata l 'aggiunta del collega Valeri, ri-
nunzio, volentieri, al mio emendamento e mi 
associo a quanto propone l'onorevole Valeri. 

Presidente. Allora l 'emendamento proposto 
dall 'onorevole Pala e da al tr i deputati s ' in-
tende ri t irato. 

L 'onorevole Valeri, al primo capoverso 
di quest'articolo, propone che vengano ag-
giunte alla fine le seguenti parole : «: e sa-
ranno iscritti nel bilancio successivo. » 

Quest 'aggiunta è stata accettata dall'ono-
revole ministro e dal relatore della Commis-
sione. 

L'onorevole ministro, poi, propone che al-
l 'ultimo capoverso di quest'articolo si mettano 
le seguenti parole : « a cominciare dall'eser-
cizio 1900-901 le disposizioni, ecc. » 

Rileggo, dunque, l 'articolo 13 così modi-
ficato: 

Art. 13. 

Coll 'assestamento del bilancio di previ-
sione saranno cancellati gli s tanziamenti per 
quelle singole opere per le quali non saranno 
ancora approvati nei r iguardi tecnici, a 
norma di legge, i progett i esecutivi e sa-
ranno inscritti nel bilancio successivo. 

Per le opere portuali, alle quali siano 
chiamate a contribuire le Amministrazioni 
provinciali e comunali che abbiano ecce-
duto il l imite legale delle sovrimposte e 
delle tasse, gli s tanziamenti non potranno 
farsi finche non sia stato accertato dal Con-
siglio di Stato per le Provincie e dalla Giunta 
provinciale amministrat iva per i Comuni, 
che i bilanci di t an t i degli enti interessati 
che rappresentino le due terze part i del 
contributo totale, potranno sopportare la spesa 
dei r ispet t ivi contributi . 
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A cominciare dall ' esercizio 1900-901 le 
disposizioni dell 'articolo 4 della legge 12 
luglio 1894, n. 317, sono applicabil i anche 
alle opere stradali autorizzate dalle leggi 27 
giugno 1869; n. 5147, e 30 maggio 1875, nu-
mero 2521, ferma rimanendo la r ipartizione 
delle quote a carico delle Provincie nel modo 
rispett ivamente stabilito dagli articoli 6 e 3 
delle leggi stesse. 

Lo pongo a parti to. 
(È approvato). 

Art. 14. 
I l fondo di r iserva di lire 500,000 per 

ciascuno degli esercizi 1900-901 e 1901-902, 
e di lire 750,000 per l'esercizio 1902-903, sta-
bilito al n. 10 dell ' annessa tabella D, è desti-
nato ad aumentare, entro i l imit i delle somme 
autorizzate, gli s tanziamenti r isul tant i dalla 
tabella stessa per le Opere in Roma, le Strade, 
le Acque ed i Porti e Fari; e sarà r ipart i to, con 
la legge di approvazione del bilancio, secondo 
i bisogni di ciascuna delle diverse opere. 

Su questo articolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gallami. 

Callaini. A proposito della strada di rac-
c o r d a m e l o della provinciale Chiantigiana 
presso Gaiole con la provinciale Yaldarnese 
verso Montevarchi, rilevo che la provincia 
di Siena, da moltissimi anni, ha costruito il 
t rat to di strada percorrente nel suo territo-
rio, ma la provincia di Arezzo non ha mai 
costruito il t rat to di strada che percorre il 
suo terri torio; e sebbene, più volte, il Consi-
glio provinciale di Siena abbia fat to ricorso 
ai vari ministr i dei lavori pubblici per ob-
bligare la provincia di Arezzo ad eseguire 
questo t rat to di strada, od altr imenti , a farlo 
costruire di ufficio, i voti di quel Consiglio 
non sono stati mai sodisfatti. Ora è da dodici 
o quindici anni che i Comuni di Gaiole e di 
Cavriglia domandano e giustamente insistono 
nel domandare che tale raccordamento sia 
eseguito. Mi raccomando, quindi, all'onore-
vole ministro, acciocché voglia provvedere 
in conformità di tal i domande. 

Presidente Ha facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Mi infor-
merò delle condizioni in cui versa la strada, 
della quale parla l'onorevole Callaini, e cer-
cherò, per quanto sarà possibile, di ottempe-
rare al suo desiderio. 

Callaini. Ma la faccia costruire d'ufficio. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Vedrò se 
sarà il caso di provvedere anche d'ufficio. 

Presidente. Non essendovi altri oratori in-
scritti e nessuno chiedendo di parlare, pongo 
a part i to l 'articolo 14. 

(È approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

Presidente. Passeremo ora alla votazione 
a scrutinio segreto di questo disegno di legge, 
insieme con gli al tr i due inscritt i nell'or-
dine del giorno, cioè: 

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell ' interno per l'esercizio finanziario 
1899-900. » 

« Convalidazione del Regio Decreto 21 
maggio 1899 per la proroga del t rat ta to di 
commercio e navigazione vigente con la 
Grecia. » 

Si faccia la chiama. 
Zappi, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione : 

Afan de Rivera — Aggio — Agnini — 
Aguglia — Alessio — Ambrosoli — Amore 
— Anzani — Arcoleo — Arnaboldi — Avel-
lone. 

Baccelli Alfredo —- Bacci — Balenzano 
— Barnabei — Barracco — Barzilai —- Ba-
stogi — Berenini — Bertarell i — Bertesi 
— Bertet t i — Bertolini — Bettòlo — Bian-
cheri — Bianchi Leonardo — Biscaretti — 
Bissolati — Bonacci — Bonacossa — Bonin 
— Borsarelli — Boselli — Bracci — Branca 
— Brunett i Eugenio — Brunial t i . 

Cagnola — Calabria — Calissano — Cal-
laini — Calieri Enrico — Calvanese — Calvi 
— Campi — Cantalamessa — Cao-Pinna — 
Cappelleri — Cappelli — Carboni-Boj — 
Carcano — Carmine — Casale — Castiglioni 
— Castoldi — Celli — Cernili — Chiapusso 
— Chiesa — Chinaglia —- Chindamo — Ci-
morelli — Cirmeni — Clemente — Clemen-
t in i —- Cocco-Ortu — Cocuzza — Colarusso 
— Colombo-Quattrofrati ;— Colonna Prospero 
— Compagna — Coppino — Cortese — Cre-
spi — Curioni. 

D'Alife — Dal Verme — Daneo — Da-
nieli — D'Ayala Valva — De Amicis Man-
sueto — De Asarta — De Bellis — De Ce-
sare — De Donno — Del Balzo Carlo — 
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De Nicolò — De Nobili — De Novellis — 
De Renzis — De Riseis Giuseppe — Di 
Bagnasco — Di Broglio — Di San Giuliano 
— Di Scalea — Di Terranova — Di Trabia 
— Donadio — Donati — Donnaperna — 
Dozzio. 

Fabri — Falconi — Fallet t i — Fede — 
Ferraris Maggiorino — Ferraris Napoleone 
— Ferrerò di Cambiano — Filì-Astolfone — 
Finardi — Finocchiaro-Aprile — Florena — 
Fortis — Fortunato —Fracass i — Frola — 
Fulci Ludovico — Fulci Nicolò — Fusinato. 

Galletti — Gallini — Garavetti — Gatti 
— Ghillini — Giaccone — Giampietro — 

Giolitti — Giovanelli — Girardini — Giu-
liani — <oiusso —Grippo — Grossi — Guic-
ciardini. 

Lacava — Laudisi — Leonetti — Lojo-
dice — Lucchini Luigi — Lucernari — Lu-
cifero — Luporini — Luzzatti Luigi. 

Macola — Manna — Marazzi Fortunato-
Marescalchi Alfonso — Mariotti — Massi-
mini — Matteucci — M aurigi — Mauro — 
Maury — Mazziotti — Medici — Melli — 
Menafoglio — Mestica — Mezzacapo — Mez-
zanotte — Miniscalchi — Mirto-Seggio — 
Morandi Luigi — Morando Giacomo Mo-
relli-Gualtierotti — Morpurgo — Murmura. 

Niccolini — Nofri. 
Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Palberti — Pan-

ami — Papa — Papadopoli — Pavia — Pa-
voncelli — Penna — Piccolo-Cupani — Pini 
— Piola — Piovene — Pivano — Podestà 
— Poggi — Pompilj — Pózzi — Pugliese 
— Pullè. 

Radice — Randaccio — Ricci Paolo -— 
Riccio Vincenzo — Rizzetti — Rocca Fermo 
— Rogna — Romanin-Jacur — Romano — 
Roselli — Rossi Enrico — Rossi Teofìlo — 
Rovasenda — Rubini — Ruffo — Ruggieri . 

Salandra — Sanfìlippo — Sanseverino — 
Santini — Saporito — Scaglione — Scara-
mella-Manetti — Schiratti — Sciacca della 
Scala — Sella — Serralunga — Sili — Sil-
vestri — Simeoni — Sinibaldi — Socei — 
Sola — Solinas-Apostoli — Sonnino — Sor-
mani — Spirito Beniamino — Squitti. 

Talamo — Tarantini — Tasca-Lanza — 
Tecchio — Testasecca — Tinozzi — Toaldi 
— Torrigiani — Tripepi — Turbiglio. 

Yagliasindi — Valeri — Valle Angelo — 
Valle Gregorio — Valli Eugenio — Venturi 
Silvio — Vischi — Vollaro-De Lieto. 

Weil-Weis — Wollemborg. 
Zabeo — Zappi — Zeppa. 

Sono in congedo: 

Oapaldo — Ceriana-Mayneri — Collac-
chioni — Oosta-Zenoglio. 

De Gaglia — De Giorgio — De Prisco 
— De Riseis — Di Cammarata. 

Frascara Giuseppe. 
Gianturco. 
Lovito. 
Meardi. 
Oliva. 
Ridolfi. — Rizzo Valentino. 
Serristori — Spirito Francesco. 
Vendramini. 

Sono ammalati: 

Berio — Bombrini — Bonfìgli. 
Cavalli — Chiaradia — Costa Alessandro. 
De Luca. 
Franchetti . 
Gavazzi — Gianolio — Giunti. 
Lazzaro — Lugli. 
Pascolato. 
Rota. 
Suardo Alessio. 
Torlonia Guido. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Conti. 
Del Buono. 
Lucca. 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
dimenti delinitivi per gli Istituti di previ-
denza del personale ferroviario. 

Presidente. Lasceremo le urne aperte e pro-
cederemo nell'ordine del giorno, il quale 
reca: Discussione del disegno di legge : « Prov-
vedimenti definitivi per gli istituti di pre-
videnza del personale ferroviario. » 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Zappi, segretario, legge. (Vedi Stampato nu-

mero 86-A). 
Presidente. È aperta la discussione gene-

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli. 
(Sono approvati, senza discussione, gli articoli se-

guenti fino al 17 inclusive). 
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TITOLO I.. 

Ordinamento del nuovo istituto di previdenza per \l 
personale assunto in servizio dal 1° gennaio 1897. 

Art. 1. 

L'Istituto di previdenza che, ai termini 
dell'articolo 2 della legge 15 agosto 1897, 
ciascuna delle Società esercenti le reti Adria-
tica, Mediterranea e Sicula deve creare per 
il personale rispettivamente assunto in ser-
vizio a partire dal 1° gennaio 1897, avrà per 
base il sistema del conto individuale. 

L'Istituto stesso verrà regolato con ap-
posito Statuto, da approvarsi per Decreto 
Reale, promosso dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio, di concerto coi mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, sentiti 
il Consiglio della previdenza ed il Consiglio 
di Stato. 

Art. 2. 

L'Istituto di previdenza, identico per le 
tre Società esercenti, deve essere composto 
di due Sezioni : la prima per il personale a 
paga mensile ed annua, la seconda per il per-
sonale a paga giornaliera. 

Ciascuna Sezione deve avere mezzi ed 
ordinamenti distinti. Le funzioni di previ-
denza sono comuni alle due Sezioni; la se-
conda deve anche provvedere alla spesa an-
nuale per il servizio sanitario e pei sussidi 
di malattia. 

Art. 3. 

Il fondo di ciascuna Sezione è costituito: 
a) dalle ritenute sugli stipendi, asse-

gni ed indennità dei compartecipanti; 
b) dai contributi della Società eser-

cente ; 
c) dai proventi accessori. 

Le ritenute ed i contributi non potranno 
essere rispettivamente minori di quelli da 
corrispondersi per le attuali Casse di pensioni 
e per i Consorzi di mutuo soccorso ai sensi del 
seguente articolo 16. 

I proventi accessori assegnati all'attuale 
Consorzio dir mutuo soccorso di ciascuna So-
cietà, secondo i rispettivi Statuti, debbono 
essere ogni anno ripartiti : i primi fra l'esi-
stente Cassa pensioni e la Sezione prima del 
nuovo Istituto, e i secondi fra l'esistente Con-
sorzio di mutuo soccorso e la Sezione seconda 
dell' Istituto medesimo, in ragione dell'am-

montare degli stipendi ed assegni di cui sono 
provvisti i rispettivi compartecipanti. 

Analogamente saranno ripartite le mag-
giori entrate che potranno venire in seguito 
assegnate in comune agli Istituti esistenti ed 
al nuovo Istituto. 

Art. 4. 

Le entrate di cui all'articolo precedente, 
sono, per ciascuna Sezione del nuovo Istituto, 
distinte in due conti : individuale e collettivo. 

Il conto individuale deve essere tenuto di-
stinto per ciascun compartecipante ed è costi-
tuito dalle ritenute a carico del comparteci-
pante stesso e dai contributi della Società, 
salvo per la seconda Sezione il prelevamento 
di cui al seguente articolo 5. Il conto collet-
tivo è costituito dai proventi accessori e dalle 
somme appartenenti ai conti individuali, le 
quali risaltino disponibili nei casi previsti 
dai seguenti articoli 6 e 8. 

Art. 5. 

Per la spesa del servizio sanitario e dei 
sussidi di malattia, viene destinato un terzo 
delle ritenute da farsi ai compartecipanti 
della Sezione seconda. Alla parte rimanente 
di detta spesa viene provveduto con i con-
tributi della Società, dei quali alla lettera b 
dell'articolo 3. 

L a spesa pel servizio sanitario deve ripar-
tirsi ogni anno fra il Consorzio di mutuo soc-
corso e la Sezione seconda del nuovo Istituto, 
nella proporzione stabilita col precedente ar-
ticolo 3 per i proventi accessori. 

Art. 6. 

Le somme accumulate nei conti indivi-
duali sono assegnate colle norme e nella mi-
sura stabilita dallo Statuto : 

a) agli agenti addetti ai servizi seden-
tari collocati a riposo dopo compiuti 30 anni 
di compartecipazione all'Istituto e 60 di età, 
ed agli agenti addetti ai servizi attivi col-
locati a riposo dopo compiuti 25 anni di 
compartecipazione all' Istituto e 55 di età; 

b) agli agenti collocati a riposo per in-
validità debitamente constatata, purché ab-
biano compiuto il 15° anno di compartecipa-
zione all' Istituto ; 

e) agli agenti collocati a riposo per ina-
bilità permanente che abbia per causa diretta 
ferite od altre lesioni riportate a cagione del-
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l'esercizio delle proprie attribuzioni, ovvero 
febbri miasmatiche contratte a seguito di per-
manenza per ragioni di servizio, in località 
ìdfette dalla malaria, qualunque sia la durata 
della compartecipazione all' Istituto ; 

d) alle vedove ed ai figli minorenni de-
gli agenti morti dopo 15 anni di comparte-
cipazione all' Istituto ; 

e) alle vedove ed ai figli minorenni de-
gli agenti morti per le cause di cui alla let-
tera c, qualunque sia stata la durata della 
compartecipazione all' Istituto. 

Le somme accumulate nel conto indivi-
duale, le quali non sono assegnate alle per-
sone di cui alle lettere a, b, c, d, e, passano 
al conto collettivo. 

Art. 7. 
Le somme accumulate nel conto collet-

tivo devono distribuirsi agli agenti collocati 
a riposo, con non meno di 15 anni di com-
partecipazione. in base ad apposite norme da 
approvarsi per Decreto Reale e con procedi-
mento analogo a quello stabilito nell'articolo 1 
per l'approvazione dello Statuto. 

Art. 8. 
Le somme spettanti ai compartecipanti, 

alle vedove ed ai figli minorenni, ai termini 
degli articoli 6 e 7, dovranno essere conver-
tite in assegni vitalizi o temporanei. 

Quando la compartecipazione all' Istituto 
sia minore di 15 anni, le somme spettanti 
ai compartecipanti, alle vedove ed ai figli, 
anziché convertite in assegni vitalizi, po-
tranno essere corrisposte in una sola volta 
nei casi e secondo le norme che verranno fis-
sate nello Statuto. 

In ogni caso l'assegno vitalizio a favore 
del quiescente non deve superare i quattro 
quinti dello stipendio medio dell'ultimo quin-
quennio ed il limite massimo di lire 8000 
annue pei compartecipanti della prima se-
zione dell' Istituto, e quello di lire 2.50 al 
giorno per quelli della seconda sezione. 

L'assegno vitalizio a favore delle vedove 
dei compartecipanti della prima sezione 
non deve superare i due quinti dello stipen-
dio preaccennato, nè il limite massimo di 
lire 4000. 

Le eventuali eccedenze sui limiti di cui ai 
capoversi precedenti, sono devolute in valore 
capitale al conto collettivo. 

I l servizio degli assegni vitalizi verrà fatto 
dall'Istituto di previdenza. 

A garanzia del detto servizio dovrà essere 
formata una riserva di rischio. 

Con Decreto Reale da emanarsi con pro-
cedimento uguale a quello indicato all'arti-
colo 1 per l'approvazione dello Statuto, sa-
ranno approvate le tariffe per la conversione 
dei capitali in assegni vitalizi e le successive 
variazioni delle medesime. 

Art. 9. 
I l nuovo Istituto, per ciascuna Società, è 

amministrato da un Comitato diviso in due 
sezioni, corrispondenti a quelle che costitui-
scono l'Istituto medesimo. 

La formazione di tale Comitato ammini-
strativo, le sue attribuzioni ed i limiti della 
sua responsabilità sono determinati dallo 
Statuto. 

Nel Comitato il personale ferroviario sarà 
rappresentato da persone elette fra i compar-
tecipanti e nella misura di un quarto del nu-
mero totale dei membri che sarà stabilito 
dallo Statuto. 

Sui nuovi Istituti verrà esercitata una di-
retta vigilanza governativa mediante appositi 
delegati dei tre Ministeri d'agricoltura, in-
stria e commercio, dei lavori pubblici e del 
tesoro colle norme che saranno stabilite nel 
Regio Decreto di cui all'articolo 1. 

I delegati stessi interverranno nelle adu-
nante dei Comitati amministrativi. 

Art. 10. 

Le spese .d'amministrazione dell'Istituto 
sono a carico della Società esercente. 

TITOLO I I . , 

Provvedimenti per il riordinamento degli statuti 
delle attuali Casse di pensioni e di mutuo soccorso. 

Art. 11. 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, una Commissione mista di 
rappresentanti sociali e governativi, presie-
duta da un membro del Parlamento, compi-
lerà gli Statuti definitivi delle attuali Casse 
di pensione e di mutuo soccorso. 

Tali Statuti saranno identici per le tre 
Società ed obbligatori per tutto indistinta-
mente il personale delle Società medesime, 
a qualunque delle attuali Casse si trovi 
iscritto alla data dell'approvazione dei sud-
detti Statuti definitivi. 
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Gli Statuti stessi saranno approvati per 
Decreto Reale e con procedimento identico 
a quello indicato nell'articolo 1 per l'appro-
vazione dello Statuto del nuovo Istituto di 
previdenza. 

Art. 12. 

I compartecipanti alle esistenti Casse di 
pensione addetti ai servizi sedentari acqui-
steranno il diritto alla pensione quando ab-
biano compiuto 60 anni di età e 30 di com-
partecipazione alla Cassa, e quelli addetti 
ai servizi attivi quando abbiano compiuti 
55 anni di età e 25 di compartecipazione. 

I compartecipanti divenuti inabili e quelli 
clie entro i limiti stabiliti dallo Statuto de-
finitivo verranno dispensati dal servizio per 
misura amministrativa, conseguiranno il di-
ritto alla pensione a qualunque età, purché 
abbiano raggiunto 10 anni di compartecipa-
zione alla Cassa. 

Tale condizione non è richiesta quando 
la permanente inabilità del compartecipante 
sia conseguenza di ferite o d'altre lesioni 
riportate a cagione dell'esercizio delle pro-
prie attribuzioni, ovvero di febbri miasma-
tiche contratte in seguito a permanenza, per 
ragioni di servizio, in località infette dalla 
malaria. 

Art, 13. 

La pensione annua sarà liquidata ai com-
partecipanti nella misura dei nove decimi 
dello ammontare complessivo del 3 per cento 
sugli stipendi ed assegni accessori stati sot-
toposti a ritenuta per la pensione e dei do-
dicesimi sugli aumenti di stipendio. 

L'ammontare della pensione annua non 
sarà inferiore alle lire 300, nè superiore a 
quattro quinti dello stipendio medio del-
l'ultimo quinquennio, col limite massimo di 
lire 8000. 

Alle vedove dei compartecipanti e dei 
pensionati attuali e futuri, le quali siano 
senza figli, sarà liquidata la pensione nella 
misura del 50 per cento di quella spettante 
ai rispettivi mariti, e del 65 per cento se vi 
siano anche figli del compartecipante. 

La pensione sarà uguale alla metà di 
quella del padre per i figli minorenni, or-
fani di entrambi i genitori/ se siano in nu-
mero non minore di due, e ad un quarto se 
vi sia un figlio solo. 

Per gli agenti che sono considerati ope-

rai agli effetti della legge 17 marzo 1898 
n. 80, nei casi d'infortunio sul lavoro, sarà 
a carico della Cassa la sola parte di pen-
sione o di sussidi, stabilita con le norme ap-
provate con i Regi Decreti 22 gennaio 1899. 

Art. 14. 

Il compartecipante al consorzio di mutuo 
soccorso, esonerato per inabilità al servizio 
avrà diritto ad un sussidio continuativo 
quando abbia compiuto quindici anni di 
compartecipazione. Tale sussidio non sarà 
minore di lire 0. 80, nè maggiore di lire 2.50 
al giorno. 

Il sussidio continuativo non è riversibile 
agli eredi. 

Per gli agenti che sono considerati ope-
rai agli effetti della legge 17 marzo 1898, 
n. 80, nei casi d'infortunio sul lavoro sarà 
a carico del Consorzio la sola parte di sus-
sidi temporanei o continuativi, stabilita con 
le norme approvate con i Regi Decreti 
22 gennaio 1899. 

Art. 15. 

Il compartecipante al Consorzio di mutuo 
soccorso in nessun caso avrà diritto a sus-
sidio per le prime tre giornate di malattia. 

Nello Statuto definitivo del Consorzio di 
mutuo soccorso dovranno essere escluse tutte 
le concessioni d'indole facoltativa. 

Art. 16. 

Negli Statuti definitivi saranno determi-
nati gli aumenti di entrate annue necessa-
rie per assicurare l'equilibrio tecnico dei bi-
lanci annuali delle attuali Casse di pensioni 
e dei Consorzi di mutuo soccorso in corri-
spondenza agli impegni derivanti dagli Sta-
tuti definitivi medesimi. 

Le Società assumeranno a proprio carico 
i detti aumenti di entrate annue, salvo il 
concorso a cui potrà essere chiamato il perso-
nale con aumento delle ritenute attuali, che 
però non potrà essere superiore all'uno per 
cento dell'ammontare degli stipendi per i 
compartecipanti delle Casse pensioni, e del 
mezzo per cento dell'ammontare delle paghe 
per i compartecipanti dei Consorzi di mutuo 
soccorso. 

Per gli agenti che sono considerati ope-
rai agli effetti della legge 17 marzo 1898, 
n. 80, le ritenute normali dovranno essere 
diminuite della metà del contributo tecnico 
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annuale corrispondente alle parti di pensioni 
e di sussidi clie non sono più a carico delle 
Casse di pensioni e dei Consorzi di mutuo 
soccorso per effetto delle norme approvate con 
i Regi Decreti 22 gennaio 1899. 

Art. 17. 

Nei Comitati amministrativi delle esistenti 
Casse di pensioni e di mutuo soccorso il 
personale ferroviario sarà rappresentato da 
persone elette fra i compartecipanti e nella 
misura di un quarto del numero totale dei 
membri clie sarà stabilito dagli Statuti de-
finitivi. 

La vigilanza del Governo sul funziona-
mento delle Casse di pensioni e di mutuo 
soccorso sarà esercitata nei modi indicati nel-
l'ultimo capoverso dell'articolo 9. 

TITOLO III. 

Provvedimenti relativi a! disavanzo esistente 
nelle attuali Gasse di pensioni e di mutuo soccorso. 

Art, 18. 

La tassa stabilita dall' articolo 1 della 
legge 6 aprile 1862, n. 542, e dall'articolo 1 
della legge 14 giugno 1874, n. 1945, serie 2% 
sui prezzi dei trasporti a grande velocità 
sulle strade ferrate del Regno è aumentata 
dal 13 al 16 per cento per le linee delle reti 
Adriatica, Mediterranea e Sicula. 

La tassa stabilita coll'articolo 2 della ci-
tata legge 14 giugno 1874 sui prezzi dei 
trasporti a piccola velocità sulle strade fer-
rate del Regno è aumentata dal 2 al 3 per 
cento per le linee delle reti Adriatica, Me-
diterranea e Sicula. 

I detti aumenti di tasse saranno appli-
cati a cominciare dal 1° febbraio 1900; però 
per quanto concerne i trasporti in servizio 
cumulativo internazionale saranno applicati 
entro il termine di cinque mesi dal 1° feb-
braio 1900 e frattanto per i trasporti mede-
simi continueranno ad essere applicate le 
sopratasse stabilite con l'articolo 3 della 
legge 15 agosto 1897, n. 383, e dalle leggi 
29 dicembre 1898, n. 508, 29 aprile 1899, 
n. 153 e 30 giugno 1899, n. 239. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Alessio. 

Alessio. Domando perdono alla Camera se 
la intrattengo pochi minuti sopra una grave 

questione che si riferisce a questo articolo 18? 
e le domando perdono tanto più in quanto 
uguale questione fu dibattuta nei giorni 
22, 23, 24 marzo di questo anno. Ma, a mio 
favore, stia anche il fatto che autorevoli par-
lamentari e finanzieri competentissimi, quali, 
per esempio, l'onorevole Carmine, oggi mini-
stro delle finanze, l'onorevole Rubini, presi-
dente della Giunta del bilancio, e l'onorevole 
Maggiorino Ferraris, hanno sollevato le stessè 
obbiezioni che, in questo momento, mi sia 
lecito di ripetere. 

Col sistema presente, cioè, col sistema delle 
sopratasse ferroviarie inaugurato dalla legge 
15 agosto 1897, si provvede ai disavanzi delle 
Casse ferroviarie con diritti che cadono, par-
ticolarmente, sopra il traffico dei viaggiatori, 
soltanto in piccola parte su quello delle merci. 
Più precisamente v'è una tassa che colpisce 
il trasporto dei viaggiatori sui treni diretti 
nella misura del 15 per cento oltre i 20 chilo-
metri, del 10 per cento oltre i 30 chilometri ; 
v'è una tassa dell'I per cento che colpisce i 
viaggiatori sui treni omnibus misti ed acce-
lerati. Nei riguardi, poi, delle merci è stabilita 
una riduzione sul compenso a cui hanno di-
ritto i commercianti per il carico e lo scarico 
delle loro merci quando lo compiano diretta-
mente ; anche tale riduzione costituisce un 
ulteriore reddito per la finanza con cui essa 
provvede a siffatto disavanzo. Ora all'odierno 
sistema il Governo ha preferito di sostituire 
sistemi nuovi che si sono ripetuti in vari di-
segni di legge e finalmente sono raccolti nel-
l'articolo 18 che combatto. 

Per esso la tassa sul prodotto ferroviario, 
che comprende tanto il trasporto dei viag-
giatori quanto il trasporto delle merci a 
grande velocità, viene portata dal 13 al 16 
per cento e la tassa sul trasporto delle merci 
a piccola velocità, che è gravissima, dal '2 per 
cento viene portata al 3 per cento. 

Ora tale sistema è da combattersi. In 
verità venne introdotta questa mutazione per-
chè presentemente è assai difficile il controllo 
e il sistema della contabilità che deve essere 
stabilito ed eretto dalle società ferroviarie 
riesce oltremodo laborioso in causa delle mol-
teplici differenze fra treni omnibus e treni 
diretti, fra percorrenze inferiori o superiori 
ai venti e ai trenta chilometri. 

Per questa ragione si venne a mutazione 
così notevole, così radicale. Ma tuttavia non 
sembra che, per questo inconveniente del 
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sistema presente, valga la pena d'introdurre 
il nuovo sistema proposto. 

Comincio dal dire intanto ohe, eoi sistema 
presente, in fin dei conti, non si fa che cari-
care un diritto ulteriore su coloro che risen-
tono un godimento speciale e più squisito. 
Quelli, per esempio, che percorrono la peni-
sola con treni diretti è ben giusto che pa-
ghino un compenso maggiore, perche questi 
treni rappresentano un godimento, un lusso, 
assicurando vantaggi speciali di rapidità, di 
comodità a coloro che se ne giovano. 

Invece, col sistema proposto, anziché un 
diritto vi è una vera imposta che cade nien-
temeno che sul traffico ferroviario, cioè sul-
l'azione commerciale di tutta la nazione, e 
rende più lento quel ciclo della riproduzione 
della ricchezza nazionale al quale noi dob-
biamo portare utili acceleramenti e non già 
ulteriori ostacoli e ritardi. 

L'opinione pubblica si è pronunziata molto 
contraria a questa innovazione. So di Camere 
di commercio, e ricordo la Camera di com-
mercio di Milano e quella di Padova, so di 
unioni di commercianti che hanno notato 
come questi aumenti nella tassa del prodotto 
ferroviario renderanno meno frequenti i traf-
fici, specialmente, di alcune merci. 

Viene, anzitutto, aumentata e resa più grave 
da tali accrescimenti la difficoltà tutta pro-
pria del nostro paese, che esso deve vincere, 
poiché altri paesi, come, per esempio, la 
Francia e l'Austria, non hanno il considere-
vole percorso longitudinale che i trasporti 
devono superare lungo ]a penisola. Anziché 
trovare nel sistema tributario qualche cosa 
che neutralizzi questo inconveniente, noi, in-
vece, lo inaspriamo. 

Ancora : riguardo alle merci povere, come, 
per esempio, i concimi, i cementi, i carboni, 
per quanto siano favoriti da tasse speciali 
nei riguardi di lunghe percorrenze, l'au-
mentare la tassa sul prodotto ferroviario del 
3 per cento nella grande velocità e dell'I 
per cento nella piccola velocità può costi-
tuire un ostacolo ulteriore a quella espan-
sione mercantile che noi desideriamo amplis-
sima. Anzi fu notato, specialmente da alcuni 
commercianti, che l'aumento sopra le tasse per 
la grande velocità può essere di impedimento 
per tutte le derrate agrarie, quelle che por-
tano molto volume ed un peso rilevante per 
le quali è desiderabile la massima rapidità 
di trasporto lungo la penisola. 

78 

Osservo che, la tassa sulla piccola velo-
cità, in nessun paese, esiste. Fu introdotta 
in Francia nel 1871, dopo le grandi sventure 
patite da quel paese : ebbene, è stata la 
prima tassa che venne abolita. Nel 1878 
fu soppressa perchè si è riconosciuto che 
essa costituiva un impedimento grandissimo 
al traffico nazionale. Léon Say, ministro delle 
finanze ed economista valentissimo, ebbe a 
notare che essa determinava una specie di 
zona di isolamento intorno agli stabilimenti 
industriali. Eppure noi invece l'aumentiamo 
nel momento, appunto, in cui il paese tende 
a ridestarsi e mostra di possedere un vigore 
di transazioni ; proprio quando dovremmo 
aiutarlo, sostenerlo, noi l'inaspriamo. 

Credo che questo problema non sia stato 
risoluto nella precedente discussione, perchè 
non si trovarono i mezzi finanziari con cui 
sopperire alle difficoltà. Ora, in materia di 
finanza, non basta indicare gl'inconvenienti 
di una tassa, bisogna anche trovare i mezzi 
con cui supplire il prodotto da essa gettato. 

La questione è questa : le presenti sovra-
tasse ferroviarie rendono circa sei milioni; bi-
sognerebbe trovare il modo perchè questi 
milioni ci fossero egualmente senza danni 
maggiori di quelli presenti e di quelli pro-
posti. Avrei quindi studiato un emendamento 
che veramente non porta la firma di dieci 
deputati, ma che porta la firma mia e di 
altri due egregi colleghi e che mi fo lecito 
di leggere alla Camera e di spiegarle, poi, 
se essa mi continuerà la sua benevola at-
tenzione. 

L'emendamento è questo : 

« E stabilita un'ulteriore sopratassa nelle 
tariffe dei trasporti dei viaggiatori sulle linee 
delle reti ferroviarie Adriatica, Mediterranea 
e Sicula nella misura dell'8 per cento nei treni 
diretti e dell'I per cento nei treni accelerati, 
omnibus e misti, limitatamente però per gli 
uni e per gli altri alle percorrenze superiori 
ai 20 chilometri. 

« E stabilito pure sulle stesse reti un di-
ritto fìsso di 10 centesimi per la spedizione 
di ogni bagaglio, pacco ferroviario, capo di 
bestiame, ed in genere per ogni collo di merci 
o di derrate in aggiunta alle tasse e diritti 
ora esistenti. 

« Tale sovratassa dovrà risultare chiara-
mente nell'importo complessivo di ogni bi-
glietto o polizza di spedizione. 
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« È data facoltà al Governo del Re di 
determinare con regolamento i modi di per-
cezione e di controllo della sovratassa me-
desima. 

« Alessio, Massimini, Lucchin i 
Luigi . » 

Quale è il concetto di questa proposta ? 
E quello di togliere una delle difficoltà di 
cui si è spaventato il Governo, e da cui 
f u determinato a presentare le sue proposte ; 
di togliere cioè la serie t roppo complicata 
di dis t inzioni s tabi l i te ora nei r iguard i dei 
t reni con percorrenze diverse, ond'è resa ne-
cessaria una contabi l i tà speciale. Invece delle 
due al iquote speciali del 5 e del 10 per cento 
sulle percorrenze superiori r i spe t t ivamente ai 
20 o ai 10 chilometri , la nostra proposta tende 
a s tabi l i re un 'a l iquota unica del l '8 per cento 
sui t r en i di re t t i , mantenendo l 'a l iquota del-
l ' I per cento sui t r en i omnibus. Essa poi non 
colpisce in nessuna maniera le merci, perchè 
le merci costituiscono per noi ricchezza, e ric-
chezza nazionale considerevole, ed il loro svi-
luppo, il loro aumento, il loro traffico non 
può senza maggior i danni venir r i t a rda to o 
incagliato. 

Noi proponiamo invece un dir i t to fìsso di 
10 centesimi sui t raspor t i di ogni collo di 
merc i ; ma a questa u l t ima proposta si pot rà 
fare un'obbiezione. Si pot rà dire, cioè, che si 
vengono a colpire i piccoli pacchi, i piccoli 
colli. Ma io osservo, che il cri terio della ca-
paci tà di sacrifìcio non è appl icabi le al l 'as-
setto delle tasse, è appl icabi le soltanto al-
l 'assetto delle imposte. 

Per mezzo di una tassa lo Sta to non r i-
chiede al tro che il r imborso del costo di un 
de terminato servizio: esso na tu ra lmen te ri-
par t isce questo costo in una misura uguale 
su tu t t e le merci t r a spor t a t e , ed ogni tras-
porto ricave par i van tagg io , qua lunque sia 
11 suo valore e qua lunque la fo r tuna di chi 
se ne giova. 

D'al t ronde io credo che ud aumento mi-
nimo di 10 centesimi sia un male molto mi-
nore del l 'aumento del 3 per cento sui t ras-
por t i a g rande velocità e dell ' 1 per cento 
sui t raspor t i a piccola velocità. Osservo poi 
che finanziariamente la nostra proposta pro-
cederebbe egregiamente, perchè nei r iguard i 
del traffico dei v iaggia tor i mant iene i 4 mi-
l ioni e 200 mila l ire che r i t i r a oggi il Go-
verno dalle tasse at tual i , in quanto è man-

tenuta in m e d i a l a stessa a l iquota ed in com-
plesso la stessa base economica di tassazione. 

Nei r iguard i poi delle merci osservo, che 
noi abbiamo, stando ai dat i del 1895, 15,880,886 
colli di merce t raspor ta t i . Appl icando i 10 
centesimi di aumento a queste merci noi 
avremo 1,600 mila l ire di prodotto, quanto 
basta per ar r ivare ai 6 mil ioni di cui il Go-
verno ha bisogno, specie se ten iamo conto 
dell ' incremento del traffico dal 1895 ad 
oggi-

In conclusione noi in tendiamo di tassare 
specialmente il t rasporto dei v iaggia tor i , 
specialmente quei godiment i par t icolar i dei 
v iaggia tor i che non costituiscono una neces-
sità imprescindibi le dell 'esistenza e del t ras-
porto. Vogliamo invece che sieno r i sparmia te 
le merci perchè il loro traffico r app re sen t a 
aumento di ricchezza e contribuisce per ciò 
alla nostra progrediente civi l tà . 

Raccomando questo nostro emendamento 
al ministro, sperando che esso possa acco-
glierlo. 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole 
relatore. 

Danieli, relatore. Non dissimulo che le ra-
gioni esposte da l l 'onorevole Alessio sono 
gravi e che le sue proposte possono essere 
degne di considerazione. 

Ma come lo stesso onorevole Alessio af-
ferma, queste ragioni furono già manifes ta te 
alla Camera duran te la discussione del pas-
sato marzo, da uomini pa r lamenta r i autore-
voli e, ciononostante la Camera, a grande 
maggioranza, ha approvato ta le e quale l'ar-
ticolo 18, che ora è proposto di nuovo aila 
approvazione della Camera stessa. 

D'a l t ra parte, la Commissione, appunto per 
la considerazione che si t r a t t a di un disegno 
di legge che ha avuto recentemente il suffra-
gio della Camera, non ha creduto di venire 
dinanzi a voi con proposte di emendamenti , 
ed ha del iberato di raccomandare l 'approva-
zione del disegno di legge senza modifica-
zioni. 

Perciò, come relatore della Commissione 
ed a nome di essa, sono dolente di non poter 
accettare le proposte dell 'onorevole Alessio. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro dei lavori pubblici . 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Come ha 
detto il relatore, questo disegno di legge f u 
approvato recentemente dalla Camera, cioè il 
28 marzo del corrente anno, e la questione 
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sollevata dall'onorevole Alessio, è quella stessa 
che si fece sull'articolo 18 nella discussione 
del 23 marzo. Tuttavia la Camera approvò 
l'articolo come ora è proposto. 

L'onorevole Alessio fa la critica di queste 
sopratasse ; ma, onorevole Alessio, sunt lacrymae 
rerum ! 

Che cosa si è fatto con questo disegno 
di l egge? Questo disegno di legge ebbe la 
sua origine da un altro, presentato dagli ono-
revoli Pavoncelli e Luzzatti, e dal quale fu-
rono copiate le disposizioni; si sostituirono 
alle sopratasse attuali le sopratasse indicate 
in questo articolo. E si fece questa sostitu-
zione perchè si osservava che fra le sovra-
tasse vecchie, cioè esistenti, e quelle che ora 
si imporrebbero, vi è la differenza che queste 
ultime sono meno gravose. E sono meno 
gravose perchè l 'attuale sopratassa sui treni 
diretti è del cinque per cento da venti a trenta 
chilometri e del dieci per cento dai trenta 
chilometri in su. 

L e difficoltà di queste sopratasse» l'ono-
revole Alessio stesso ! ' ha manifestato alla 
Camera, si presentano, oltreché nell'applica-
zione, nella contabilità diversa che si deve 
tenere, data la loro diversa misura, perchè, 
come già dissi, sono del cinque per cento da 
venti a trenta chilometri, eppoi diventano del 
dieci per cento pei treni diretti, e sono poi 
dell'uno per cento per i treni omnibus e misti. 
Ma la difficoltà aumenta quando i treni sono 
parte omnibus e parte diretti ed arrivati ad 
un certo punto, tornano ad essere omnibus. 

Queste diversità di tasse hanno creato 
un'infinità di reclami, e non è esatto quello 
che dice l'onorevole Alessio che le Camere 
di commercio hanno protestato contro il nuovo 
sistema. No, onorevole Alessio, io dissi alla 
Camera, ed oggi confermo, che qualche Ca-
mera di commercio si è dichiarata in senso 
sfavorevole al sistema che si propone ora, per 
la naturale avversione a qualsiasi imposta, ma 
che la mageior parte delle Camere di com-
mercio è in modo speciale contraria al si-
stema delle sopratasse che oggi esistono. 

Di più, si è osservato che col sistema at-
tuale il movimento dei viaggiatori si allon-
tana dalla ferrovia o si sposta di classe, spe-
cialmente pei treni diretti. Eppoi bisogna 
sentire le osservazioni che si fanno agli spor-
tell i delle stazioni dai diversi viaggiatori, 
specialmente dagli stranieri, i quali non sanno 

quanto devono pagare sui primi venti chilo-
metri e quanto sul resto. 

Ma poiché l'onorevole Alessio anzitutto 
ha fermato la sua attenzione sulla sopra-
tassa delle merci, che viene ad essere del 3 
per cento... 

Schiratti. Domando di parlare. 
Lacava, ministro dei lavori pubblici. ... io debbo 

dirle, onorevole Alessio, che sul traffico delle 
merci a piccola velocità, che è il più impor-
tante, vi è già una sopratassa del 2 per cento, 
onde l'aumento è soltanto dell 'I per cento. 

Per quanto poi riguarda le merci povere, 
in media non si avrà aumento, ma diminu-
zione di sopratassa. Le merci povere, infatti , 
con questa tariffa sono avvantaggiate, poiché 
esse per la tariffa attuale, quando, come nor-
malmente avviene, sono caricate e scaricate 
dalle partì, debbono pagare, per ogni vagone 
di dieci tonnellate lire due; e da ciò dipende 
che molte merci povere vanno sui carri or-
dinari anziché con le ferrovie. 

Inoltre è da notare che attualmente le 
sopratasse danno sei milioni e trecento mila 
lire, mentre le nuove si calcola che daranno 
soltanto cinque milioni trecento mila o cin-
que milioni quattrocento mila. 

E non aggiungo altro, tanto più, come ha 
detto l'onorevole relatore, che questa legge 
è già stata votata pochi mesi fa dalla Camera, 
onde non si potrebbe accettare la proposta 
dell'onorevole Alessio, per quanto possa es-
sere interessante e da prendersi in conside-
razione, quale frutto di studi accurati, come 
sono certamente quelli dell'onorevole Alessio, 
perchè cambierebbe completamente i l sistema 
proposto. 

Per queste considerazioni io prego la Ca-
mera di volere approvare questo articolo nella 
forma stessa in cui l'approvò già ultima-
mente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Schiratti . 

Schiratti. Giacché è aperta la discussione 
su questo articolo 18, io prendendo occasione 
dalle parole dell' onorevole Alessio e da 
quelle testé pronunciate dall'onorevole mi-
nistre, mi permetto una sola raccomandazione, 
ed è questa. L'onorevole ministro ha teste 
dichiarato che ci sono dei lagni da parte del 
pubblico, e specialmente da parte dei fore-
stieri, per questi sopraprezzi che vengono pa-
gati agli sportelli delle strade ferrate ; e ve-
ramente da parte di coloro che vanno a pren-
dere i bigl iett i si sentono certe frasi all'in-
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dirizzo dei bigliettari che domandano una 
somma di denaro superiore a quella che è 
scritta sul biglietto, che certamente non sono 
le più lusinghiere, uè per quelli che le ri-
scuotono, nè per il nostro paese. 

Ora io raccomando vivamente all'onore-
vole ministro, che egli voglia impegnarsi a 
fare stabilire dalle Società esercenti che le 
sopratasse indicate nell'articolo 18 della legge 
vengano cumulate effettivamente col prezzo 
che deve essere segnato sui biglietti stessi. 
Allora noi avremmo bensì una tariffa pur-
troppo superiore a quelle degli altri paesi, 
ma almeno non si dirà e non si lascierà sup-
porre ad alcuno, che la sopratassa rappre 
senti qualche volta una angheria da parte 
dei bigliettari. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Nessuna ra-
gione tecnica si può opporre a quanto propone 
l'onorevole Schiratti : l 'anno scorso anche di 
questo si parlò, e si diedero delle disposi-
zioni in proposito. E mi piace di far rile-
vare appunto all'onorevole Schiratti che, ap-
provato questo sistema, almeno tut te le dif-
ficoltà e tut t i i reclami ai quali dànno luogo 
le attuali sopratasse, si eliminano; perchè 
sono appunto le attuali sopratasse che non 
si sa mai a quanto ascendano, perchè c'è la 
distinzione dei percorsi dai 20 ai 80 chilo-
metri, e di quelli dai 30 in là. 

Da ciò provengono i reclami specialmente 
dai viaggiatori esteri, ed accade anche che 
agli sportelli i ricevitori non sappiano fare 
essi stessi immediatamente i conti sul bi-
glietto. Tutte queste difficoltà si eliminano 
con l'applicazione della nuova sopratassa che 
si propone. 

Schiratti. Ne prendo atto. 
Alessio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ma non può parlare due volte 

sullo stesso articolo, onorevole Alessio ! 
Alessio. Avrò almeno facoltà di dire se e 

per quali motivi ritiro o mantengo il mio 
emendamento. 

Presidente. Ma Ella non ha proposto nessun 
emendamento. 

Alessio. L 'ho presentato. 
Presidente. Bisogna presentarlo con la firma 

di dieci deputati perchè possa essere discusso 
e messo in votazione. 

Onorevole ministro, accetta l 'emendamento 
dell'onorevole Alessio? 

Lacava, ministro dei lavori pubblici. Non posso 
accettarlo. 

Presidente. L'onorevole ministro dichiara 
che non accetta l 'emendamento dell'onorevole 
Alessio, che quindi non può essere posto 
a partito, non essendo stato presentato nelle 
forme volute dal regolamento. 

Pongo a parti to l'articolo 18. Chi lo ap-
prova si alzi. 

(E approvato, e sono approvati i seguenti -fino al 
24 inclusive). 

Art, 19. 

I proventi derivanti dagli aumenti di 
tasse, stabiliti col precedente articolo 18, 
sono destinati, insieme" ai fondi ed ai pro-
venti di cui al successivo articolo 20, a co-
stituire il capitale corrispondente a quella 
parte di disavanzo delle Casse di pensioni 
e di mutuo soccorso del personale addetto 
alle ferrovie delle reti Adriatica, Mediter-
ranea e Sicula, che lo Stato sarà tenuto a 
ricolmare ai sensi e per gli effetti dell 'arti-
colo 35 dei capitolati d'esercizio Mediter-
raneo ed Adriatico e dell'articolo 31 del ca-
pitolato d'esercizio Siculo approvati colla 
legge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a. 

I detti proventi saranno versati alla Cassa 
depositi e presti t i che dovrà eseguirne il rin-
vestimento in titoli emessi o garantit i dallo 
Stato, secondo le indicazioni che saranno date 
dal Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio d'accordo con i Ministeri dei lavori 
pubblici e del tesoro. 

Art. 20. 

Alla Cassa dei depositi e presti t i dovranno 
inoltre essere versati i fondi accumulati fino 
al 1° febbraio 1900, sia in titoli che in nume-
rario, provenienti : 

a) dalle quote sul prodotto lordo ultra-
iniziale di cui all 'articolo 35 dei capitolati 
d'esercizio Mediterraneo ed Adriatico e 31 
Siculo ; 

b) dal provento delle sopratasse stabi-
lite dalla legge 15 agosto 1897, n. 383, e da 
quelle 29 dicembre 1898, n. 508, 29 aprile 
1899, n. 153 e 30 giugno 1899, n. 239. 

Le ulteriori somme provenienti dalle preac-
cennate quote di prodotto lordo ultrainiziale 
e dalle sopratasse predette saranno egual-
mente versate nella Cassa dei depositi e 
prestiti . 

Le somme provenienti alla Cassa depo-
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siti e prestiti ai sensi del presente articolo 
dovranno essere rinvestite con le norme del 
capoverso dell'articolo 19. 

Art. 21. 

Entro un anno dall'approvazione degli 
Statuti definitivi di cui all'articolo 11, il Mi-
nistero dei lavori pubblici di concerto con i 
Ministeri del tesoro e di agricoltura, indu-
stria e commercio, eseguirà le valutazioni 
occorrenti per determinare in base agli Sta-
tuti definitivi medesimi : 

a) il disavanzo, alla data del 30 giugno 
1885, delle Casse di pensione e di mutuo 
soccorso delle antiche reti « Alta Italia », 
« Romana» , « Calabro-Sicula » e « Meridio-
nali » per tutti gli impegni assunti dalle 
Casse stesse verso i compartecipanti e i pen-
sionati esistenti a quel giorno; 

b) il disavanzo, al giorno nel quale sa-
ranno attuati gli Statuti definitivi suaccen-
nati, delle Casse di pensione e di mutuo soc-
corso delle reti «Adriatica », « Mediterranea» 
e « Sicula » per tutti gli impegni assunti 
dalle Casse verso i compartecipanti e i pen-
sionati esistenti a quel giorno. 

In base alle valutazioni preaccennate ed 
ai risultati delle altre indagini occorrenti 
saranno stabilite le singole responsabilità e 
la conseguente parte del disavanzo, di cui 
all'articolo 19, da ricolmarsi dallo Stato, e 
le parti del disavanzo stesso, che devono es-
sere poste a carico della Società delle strade 
ferrate meridionali per gli Istituti di previ-
denza della rete di sua proprietà, ed a carico 
delle tre Società esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica" e Sicula. 

Alle controversie che insorgessero in or-
dine al presente articolo, verranno applicate 
le norme dell'articolo 106 del capitolato di 
esercizio Adriatico e Mediterraneo, e 100 del 
capitolato Siculo. 

I risultati delle indagini di cui sopra sa-
ranno presentati al Parlamento. 

Art. 22. 

Effettuata la ripartizione dei disavanz1 

ai sensi del precedente articolo 21, le somme 
raccolte nella Cassa dei depositi e prestiti, 
come agli articoli 19 e 20, saranno conse-
gnate alle attuali Casse di pensione e di 
mutuo soccorso in ragione delle quote da 
determinarsi per ciascuna di esse con le 
norme con le quali dovrà, contemporanea-

mente, eseguirsi il riparto definitivo dei pa-
trimoni delle cessate Casse di pensioni e di 
mutuo soccorso Alta Italia, Romane, Meri-
dionali e Calabro Sicule. 

Con le stesse norme dovranno essere ri-
partiti i successivi proventi annuali, di cui 
agli articoli 18, 19 e 20, fino alla completa 
estinzione della parte del disavanzo a carico 
dello Stato e le somme che la Società delle 
Strade ferrate Meridionali e le Società eser-
centi le reti Mediterranea, Adriatica e Sicula 
saranno tenute a versare per ricolmare le 
parti del disavanzo risultate a loro carico ai 
sensi dell'articolo 21. 

Art. 23. 

Alla fine degli attuali contratti di eser-
cizio verrà accertata, per mezzo di appositi 
bilanci tecnici, la condizione delle attuali 
Casse di pensioni e di mutuo soccorso, e, 
qualora risultino dei nuovi disavanzi, questi 
saranno a carico delle Società. 

Verrà accertata pure la situazione finan-
ziaria dei nuovi Istituti di previdenza. 

Art. 24. 

Il nuovo Istituto di previdenza e le at-
tuali Casse di pensioni e di mutuo soccorso 
sono esenti dalla tassa di manomorta e da 
quelle sulle assicurazioni e sui contratti vi-
talizi. 

Art. 25. 

Con regolamento, da approvarsi per De-
creto Reale, saranno stabilite le norme per 
l'applicazione della presente legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Danieli, relatore. A termini del regolamento, 
debbo riferire su due petizioni che furono 
presentate ed annunziate alla Camera il 
giorno stesso in cui fu presentata la rela-
zione su questo disegno di legge. La prima 
di queste due petizioni è del presidente del-
l'Associazione generale degli impiegati ci-
vili con sede a Firenze, il quale fa voti 
perchè, nel disegno di legge sul riordina-
mento degli Istituti di previdenza del per-
sonale ferroviario, si lasci al personale il 
libero esercizio del diritto di opzione, o 
quanto meno, invece di rendere obbligatorio 
per tutto il personale il nuovo statuto, si 
ammetta una liquidazione mista per il per-
sonale delle ferrovie già Romane. 
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L'al t ra petizione fu presentata dalle So-
cietà esercenti le tre reti. In questa peti-
zione si fanno delle osservazioni sul disegno 
di legge e si afferma che alcune proposte, 
nel disegno di legge contenute, contrastano 
coi pat t i delle convenzioni ferroviarie. 

Come lio detto, queste due petizioni fu-
rono annunziate alla Camera il giorno "stesso 
in cui la Commissione aveva presentato la 
sua relazione. È questa la ragione, per cui 
non se ne è tenuto conto nella relazione. 
La Commissione però riunitasi ha esaminato 
le due petizioni, e, considerando che con 
esse si mirava ad introdurre modificazioni 
nel disegno di legge, ha deliberato di ri-
mandarle agli archivi. 

Presidente. Non essendovi alcun altro ora-
tore iscritto, e nessuno chiedendo di parlare, 
questo articolo s'intende approvato. 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Discuss ione del lutando del Ministero di grazia e 
giust iz ia e dei culli per l 'esercizio finanziario 
imm. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: « Di-

scussione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustìzia e dei 
culti per l'esercizio finanziario 1899-900. » 

Do lettura del disegno di legge. (Vedi 
Stampato n. 38-A). 

La discussione generale è aperta su questo 
disegno di legge e la facoltà di parlare 
spetta all'onorevole Carlo Del Balzo. 

Del Balzo Carlo. Onorevoli colleghi, non 
parlo per strappare all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia una o più di quelle pro-
messe, che si fanno per cortesìa, e che poi 
nel turbinìo della vita politica facilmente 
sono dimenticate. Parlo invece per pregare 
l'onorevole ministro di voler attuare, o per 
lo meno di voler t radurre in disegni di legge, 
quelle idee, che egli con tanta eleganza e 
precisione scientifica manifestò dalla cattedra 
di drit to costituzionale ed amministrat ivo 
della Università di Modena. Dico questo a 
proposito dei resoconti del processo Notar-
bartolo, che abbiamo avuto il dolore di leg-
gere. Da essi abbiamo saputo che dei rap-
presentanti il Pubblico Ministero furono tras-
locati perchè avevano mostrato la buona in-
tenzione di voler far la luce in quel fondo 

oscuro. Ben diceva l'onorevole Bonasi, che 
non è possibile che il Pubblico Ministero in 
un Governo, retto veramente a libertà, sia 
dipendente dal potere esecutivo, perchè esso 
rappresenta così un elemento eterogeneo e 
pericoloso in mezzo alla magistratura. Non 
è possibile che il Pubblico Ministero dipenda 
dal potere esecutivo, se esso ha l 'alto ufficio 
di promuovere l 'azione penale; così snatu-
rasi completamente l 'indole della giustizia, 
che non può raggiungere più il suo alto 
scopo civile. 

I l Pubblico Ministero ; che è per legge or-
ganica all ' immediata dipendenza del Governo, 
per illecita suggestione, può fare dei processi 
a fine di persecuzioni politiche e può invece 
soffocare i procedimenti che riguardano co-
loro che hanno la protezione del supremo po-
tere. Ora, io domando all'onorevole Bonasi 
quale sia la sua intenzione dinanzi a fa t t i 
che continuamente accadono e che dimostrano 
come le sue teorie rispondessero veramente 
a sensi di l ibertà e di giust izia: quale sia 
la sua intenzione ora che egli è ministro. 
Ed io son certo che egli avrà le stesse idee 
e gli stessi convincimenti che, con tanto 
splendore di eloquenza e con tanta libertà 
ed indipendenza, egli proclamò dalla cattedra 
di Modena. 

E questo a proposito del Pubblico Mini-
stero che non dovrebbe esser mai mancipio 
del Governo, quando rappresenta l 'alto uffi-
cio di istruire i processi penali ; non dovrebbe 
essere traslocato a libito del ministro, ma do-
vrebbe invece avere certa indipendenza per ri-
spondere convenientemente alla sua nobile 
missione. Ciò fa sempre viva anco l 'eterna que-
stione della inamovibili tà della magistratura 
giudicante, poiché è indubitato che senza 
assicurare in modo veramente efficace questa 
inamovibili tà, la funzione della giustizia si 
rende cosa del tut to vana. 

Noi abbiamo la inamovibili tà della ma-
gistratura riguardo al suo ufficio, al suo grado, 
ma la vera questione che ha sempre affati-
cata la mente dei giuristi e degli scienziati 
è quella, se la inamovibili tà debba soltanto 
l imitarsi al grado, oppur debba estendersi 
anche alla sede. Io non ho in animo di te-
diare la Camera col far la storia della im-
portantissima questione : naturalmente l'ono-
revole Bonasi la conosce meglio di me. E 
però certo che, attraverso la nostra storia par-
lamentare si è sempre manifestato un du-
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plice indirizzo: vi sono stat i quelli che si 
sono accontentati soltanto della inamovibil i tà 
dell'ufficio, e gli al tr i che hanno stimato do-
versi a questa aggiungere la inamovibi l i tà 
di sede, perchè davvero la magis t ra tura sia 
resa indipendente dal potere esecutivo. 

Noi possiamo ricordare la prima interpre-
tazione datasi all 'articolo 69 dello Statuto, 
la più genuina e la più spontanea, cioè a dire, 
quella che propose il ministro Siccardi nel 
1851. L'onorevole Bonasi sa meglio di me che 
cosa propose il ministro Siccardi, che ebbe per 
sè l 'approvazione completa del Corpo legisla-
tivo : non potersi i magis t ra t i pr ivare della 
carica, nè sospendere, nè traslocare, nè met-
tere in aspettat iva, nè a riposo, se non nei 
casi e nei modi prevedut i dalla legge e dopo 
essere stat i intesi. Poi nell 'articolo 9 era detto : 
Quando per qualsiasi circostanza un giudice 
inamovibile non possa più convenientemente 
amministrare la giustizia nel luogo di sua 
residenza e rifiuti di essere traslocato, il ma-
gistrato di Cassazione dichiarerà che vi è 
luogo alla di lui traslocazione. 

Questo concetto, così l impido e così libe-
rale, messo innanzi dal ministro Siccardi, 
che veramente rappresentò, nelle condizioni 
parlamentari di allora, il vessillo della li-
bertà a differenza di al t r i minis t r i che hanno 
avuto l 'et ichetta di liberalismo, ma che poi, 
in sostanza, sono stati abbastanza reazionari, 
questo concetto del ministro Siccardi fu, 
nientemeno, contraddetto, per esempio, dal 
ministro Rattazzi, nel disegno di legge del 
1853, disegno che non fu approvato dalle 
Camere. Ma lo stesso Rattazzi nel 1859, senza 
l ' impaccio delle Camere, abusando dei pieni 
poteri, col decreto del 13 novembre stabilì 
che i magis t ra t i potessero per l 'u t i l i tà del 
servizio essere t ramuta t i per ordine del mi-
nistro. 

Non voglio di lungarmi sulla storia di 
queste alternative. E certo che ora ci tro-
viamo in una condizione che chiamerò non 
chiara. Un magis t ra to può essere traslocato 
per ragioni di servizio. Queste ragioni di 
servizio mi ricordano un 'a l t ra frase : quella 
per ragioni di ordine pubblico. Quante p re -
potenze si commettono, quanti s trappi si 
fanno alle leggi, ai dir i t t i s tatutari , ai di-
r i t t i parlamentari , in nome dell 'ordine pub-
blico ! E così, assai mal t ra t tament i si fanno 
ai magistrat i , in omaggio a queste ragioni 
di servizio. Ma mi si può dire : ma vi è la 

Commissione permanente la quale dà il suo 
parere, dopo udi ta la parte, su i t ramuta-
menti dei magistrat i . Ebbene, o signori, io 
credo che questa Commissione permanente 
non assicuri davvero l ' indipendenza della 
magistratura. 

Anzi, a detta di uomini eminentissimi, 
questa Commissione permanente è qualche 
cosa che spesso copre la responsabil i tà del 
ministro, perchè essa è una Commissione 
puramente consultiva. Invero, il ministro 
Zanardell i , nel Congresso giuridico del 1898, 
egli che pure era stato fautore della Com-
missione permanente, diceva : ma io mi ri-
credo ; non è possibile di assicurare l ' indi-
pendenza della magistratura, non è possibile 
che davvero i t ramutament i siano fa t t i in 
modo imparziale, con questa Commissione 
permanente , perchè le responsabil i tà collet-
tive, molte volte, non servono che a nascon-
dere la vera responsabil i tà che dovrebbe es-
sere quella del ministro. Spetta al ministro 
il prendere su di sè le conseguenze di certi 
atti , senza nascondersi dietro la Commissione 
permanente, più o meno cortese. 

Questa, ripeto, era ed è l 'opinione del-
l 'onorevole Zanardelli , la cui competenza 
nessuno può mettere in dubbio; dell 'onorevo-
vole Zanardelli , che era stato fautore della 
Commissione permanente. Innanzi agli incon-
venienti che si erano verificati nella pratica, 
egli, da uomo leale, sconfessava l 'opera sua 
e, in pubblico congresso, dichiarava che que-
sta Commissione permanente, non era che 
una lustra, non era che una polvere negli oc-
chi. Ed allora, o signori, che cosa dobbiamo 
fare, mi si può chiedere se non vogliamo 
mantenere questa Commissione permanente , 
che è un palladio di carta pesta della ma-
gistratura? che cosa voi proponete? Non ve-
dete allora che r imane l 'opera del ministro? 
Voi proponete, in sostanza, qualche cosa di 
reazionario; poiché volete affidare ad un uomo 
solo, al ministro, che è il rappresentante del 
potere esecutivo, questa grande facoltà, di 
t ramutare i magistrat i ; ed in un paese come 
il nostro, di costumi così diversi, di abitu-
dini così diverse, molte volte, un t ramuta-
mento può essere nè più, nè meno che una 
destituzione ! 

0 signori, io non sono di avviso che, 
soppressa la Commissione permanente, la 
quale, ripeto, è puramente e semplicemente 
consultiva, si debba dare una facoltà così 
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l a rga e così pericolosa, quale è quel la dei 
t r amutamen t i , in mano al minis t ro guarda-
sigil l i , t an to p iù che noi abbiamo in I t a l i a 
l ' ab i tud ine di p repor re a capo della magi-
s t r a tu ra o rd inar iamente degl i avvocat i eser-
centi, i qual i smettono l 'avvocher ia quando 
d iventano ministr i , per r ip render la quando 
escono dal Ministero. Ed al lora essi hanno 
t roppe relazioni con i magis t ra t i , con i colle-
ghi avvocat i della Camera e con quel l i che 
sono fuor i della Camera. 

Sicché se si desse ad un uomo che si t rova 
in ta le condizione una facoltà così pericolosa, 
s ignif icherebbe proporre qualche cosa di rea-
zionario, qualche cosa che non r i sponderebbe 
allo scopo di assicurare l iber tà e indipen-
denza alla mag i s t r a tu ra . 

Io qu indi credo che la migl ior cosa sa-
rebbe quella di affidare alla Cassazione il de-
cidere se si debba o no t r a m u t a r e un magi-
strato, perchè in questo caso si avrebbe non 
p iù una Commissione consult iva, la quale 
non ha grande impor tanza nel la pra t ica , ma 
si avrebbe un alto consesso di magis t ra t i , i 
quali , per la loro esperienza, per la loro dot-
t r ina , per il loro passato, potrebbero darci 
sicurezza di emanare decisioni davvero ri-
spondent i alle rag ion i di servizio. Ogni a l t ro 
metodo renderebbe vana ogni idea di indi-
pendenza e di l iber tà della magis t ra tu ra . 

Questo non è un concetto personale: mi 
sarei guarda to bene, con la mia pochissima 
autor i tà , di veni re a fare una proposta di 
t a n t a impor tanza in questa Camera. Invece 
questo metodo è s ta to adot ta to in Franc ia , 
dove appunto la Corte di cassazione decide 
sui t r amutamen t i , quando sono r ichies t i es-
senzia lmente per rag ioni di servizio. 

0 signori , giova ins is tere sopra questo 
concetto, poiché è indub i ta to che, senza as-
s icurare l ' i namovib i l i t à dei magis t ra t i , la 
funz ione di g ius t iz ia si r iduce ad una for-
ma l i t à creatr ice di profondo malcontento. 

Sono state lungamente l amenta te le in-
f r ammet tenze pol i t iche per il t rasloco e le 
promozioni dei mag is t ra t i . E d io, senza ri-
petere quello che dissi l ' anno scorso a pro-
posito del bi lancio di grazia e di g iust iz ia , 
voglio r icordare così in succinto le parole di 
un eminente magis t ra to , di Giuseppe Mira-
bell i , p res idente fino a poco tempo fa della 
Corte suprema di Napoli , messo a r iposo per 
rag ion i di età, il quaie ancora nei suoi tar-
dissimi anni con le sue pubbl icazioni con-

t i nua la gloriosa t radiz ione della dot t r ina , 
della ind ipendenza e del l 'onestà della curia 
napoletana. Ebbene, o signori , egli diceva 
che l ' i n f rammet tenza par lamentare , in quanto 
si a t t iene alle promozioni ed ai t r amuta -
ment i , i qual i si chiedono, o per vendet ta , 
o per compenso di servizi r icevut i , può es-
sere il vero veleno che uccida la giust izia; 
si deve ad ogni costo bandi re l ' ingerenza po-
l i t ica se davvero si voglia che la giust iz ia , 
garen tendo i d i r i t t i di tu t t i , promuova il 
benessere sociale. 

Ma il pres idente Mirabel l i , uomo misu-
rato, cortese sempre, dopo di avere magis t ra l -
mente d ip in to questa in f rammet tenza poli-
t ica, la quale, diciamolo pure, è una conse-
guenza del s is tema par lamentare , quando 
questo sis tema non si fa funzionare re t ta -
mente, sogg iungeva : ma io spero che questo 
s ta to di cose, di un Governo e di un Par la -
mento che s ' inger iscano delle cose giudizia-
rie, dei t r a m u t a m e n t i dei giudici , non si avrà 
mai in I ta l ia . Però io mi permet to di ricor-
dare che l 'onorevole Bonasi, ne l suo aureo 
l ibro sul la magis t ra tu ra , che io qui cito senza 
a lcuna idea di mal ign i tà , perchè a l t re volte 
l 'ho citato per renderg l i onore, quando non 
era minis t ro , d iceva: ma in questo il presi-
dente Mirabel l i si può paragonare allo Swi f t 
il quale, non potendo, per la rag ione dei 
tempi , d ip ingere i l vero stato della sua In-
ghi l te r ra contemporanea, portò il suo racconto 
in mezzo agl i ab i t an t i di L i l l ipu t . 

Ora se davvero non può negars i che da 
noi il Governo e i l Pa r l amen to s ' inger iscono 
delle cose giudiz iar ie , se i depu ta t i (e questo 
dico senza intenzione di offendere chicchessia) 
sono costret t i fa ta lmente , per ragioni del loro 
collegio, ad in f rammet te r s i circa i t r amuta -
ment i e le promozioni, si ha il dovere di 
t rovare il r imedio a questo male, acciò non 
sorga un al tro Swi f t a fare la d i p i n t u r a 
crudele e fedele delle nostre moral i miserie, 
E questo r imedio si può soltanto t rovare nel 
dare al la Cassazione il d i r i t to di s ta tu i re 
sulle promozioni e sui t r amutamen t i . 

E d ora veniamo ad una quest ione pure 
scottantissima, che si collega appun to colla 
inamovib i l i t à . 

Le promozioni f a t t e a scelta, io credo che 
siano un al tro pericolo, che siano qualche 
cosa che renda la mag is t ra tu ra non indipen-
dente. 

Io ho accennato a l l ' ab i tudine che abbiamo 
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noi di vedere al banco dei ministri, come 
guardasigil l i , deputati esercenti l 'avvocatura. 
Noi certo vi abbiamo visto uomini eminenti, 
i quali non sono intaccabili da nessun so-
spetto. Ma la cosa è per sè stessa delicata; 
l ' ingranaggio politico parlamentare stringe 
così dappresso questo pover uomo eminente, 
divenuto guardasigil l i , che molte volte egli 
facendo bene, è accusato di far male. E 
tanto più è accusato, quanto più è grande la 
sua fama di avvocato, Se egli, per esempio, 
promuove a scelta un magistrato, sarà accu-
sato di simonia; si dirà: ecco una specie di 
compenso a favori altra volta ricevuti. Se 
invece non promuove magistrati che merite-
rebbero di esser promossi, si dirà: ecco una 
vendetta per cause perdute. Ora, mettere un 
individuo in una posizione così difficile, certo 
non è rendere un servizio alla causa parla-
mentare e liberale. Cosicché io vorrei che 
anche le promozioni non si lasciassero in 
balìa delle Commissioni permanenti o dei 
ministri e anche dei così detti esami per 
merito distinto. Purtroppo sappiamo come 
ora si fanno esami e concorsi ! 

Io yorrei, invece, le promozioni si faces-
sero esclusivamente per anzianità. Mi diranno 
alcuni: ecco un'altra proposta reazionaria; 
con questa proposta voi rendereste le Corti 
giudiziarie tante acque stagnanti, perchè 
nessuno penserebbe a studiare di più, nes-
suno penserebbe ad esplicare maggior zelo 
ed a compiere con valore il proprio ufficio. 
Tutto si ridurrebbe ad una questione di ca-
lendario. 

Io, o signori, non ignoro che anche adesso si 
fanno le promozioni per anzianità, però quelle 
fatte a scelta hanno un gravissimo difetto, 
sia per la parte politica che ho teste toc-
cata, sia per un'altra ragione; queste pro-
mozioni a scelta molte volte v i fanno de-
forme il corpo della magistratura. Infatti i 
buoni velocemente ascendono ai gradi supe-
riori ed i cattivi rimangono al loro posto; i 
mediocri, per non dire i cattivi, perchè cat-
t ivi non ci dovrebbero essere nella magistra-
tura, i mediocri, senza avere il contatto con 
i magistrati più sapienti, senza avere l'ausi-
lio di i l luminata discussione, abbandonati a 
sè stessi, formeranno la parte inferiore del 
corpo, parte brutta mostruosamente, mentre 
avremo poi, in alto, una bellissima testa. Que-
sto è un grave inconveniente, e l'onorevole 
Bonasi, di cui è nota la sapienza giuridica, 
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tanto che davvero in fatto di magistratura 
si può chiamare nuovo Boccadoro, nessuno 
avendo parlato con tanta eloquenza e preci-
sione della missione di essa e dei mezzi per 
assicurarne l 'indipendenza, saprà provvedere. 

Che il sistema delle promozioni per an-
zianità sia davvero il mezzo unico per assi-
curare in ogni modo l ' indipendenza della 
magistratura, lo ha detto anche l'onorevole 
ZanardeIli, che io cito con piacere, perchè 
egli suffraga la mia povera e modesta opi-
nione. E g l i ha detto però che questo mezzo 
sarebbe preferibile a tutti g l i altri, se noi 
avessimo tutti i magistrati ottimi. 

Ma se noi avessimo tutti magistrati ot-
timi, allora succederebbe nella Curia una 
specie di guerra civile, perchè ciascuno, con-
siderandosi eguale di merito all'altro, non 
cederebbe all ' opinione del collega, e noi 
avremmo il caos e non l'andamento regolare 
e spedito della giustizia. Ci vogliono i buoni, 
i mediocri e g l i ottimi; ma gl i ottimi deb-
bono stare in mezzo ai mediocri quanto più 
tempo è possibile, perchè infondano f o n a e 
coraggio e facciano nascere l 'emulazione ne-
gli altri. 

Ora io affermo che il sistema delle 
promozioni per anzianità non è da disprez-
zarsi. In Francia noi abbiamo visto funzio-
nare questo sistema nel tempo in cui la ma-
gistratura francese ha attraversato l'epoca 
più gloriosa della sua storia. I Pothier, i 
Domat che hanno lasciato monumenti insigni 
di sapienza civile, non solo per il loro paese 
ma per tutta l 'Europa, furono promossi per 
anzianità è furono il decoro delle giurisdi-
zioni inferiori prima che per ragioni di età 
non fossero stati chiamati ad essere i l vanto 
della suprema Corte. 

Ora io domando: onorevole ministro, può 
El la dire con sicurezza completa, che la ma-
gistratura italiana sia migliorata, dacché il 
sistema della promozione a scelta ha avuto 
una applicazione più larga? Signori, io os-
servo che per queste promozioni a scelta, 
per questo lavorìo, che porta su troppo pre-
sto gl i -elementi buoni e lascia giù g l i ele-
menti mediocri, noi abbiamo un fenomeno 
doloroso sul quale richiamo l'attenzione del-
l'onorevole Bonasi. 

Processi per imputazioni gravissime, pas-
sati per la trafila dei giudice istruttore, della 
Camera di Consiglio e del tribunale corre-
zionale, svaporano nelle Corti d'appello; g l i 

1 
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imputati , che ebbero condanne a pene non 
lievi dal tribunale, spesso sono assoluti per 
inesistenza di reato dalla Corte d'appello. 

Ora io domando se forse non si debba 
ascrivere questo fatto ette spesso si verifica, 
ad insufficienza dei magistrat i inferiori, ap-
punto perchè troppo spesso li avete scompa-
gnat i dai migliori, da quelli che rappresen-
tano per voi l 'alto merito. Su di questo ri-
chiamo la considerazione del signor ministro. 

Ma, mi si dirà, vorreste forse che le Corti 
d'appello, fossero soltanto Corti di registra-
zione delle sentenze dei t r ibunali inferiori? 
Certo io non dico ciò; non posso avere un 
tal pensiero; ma, poiché troppo frequente-
mente assistiamo ad assoluzioni rumorose 
ed impressionanti in Corte di appello, ciò 
vuol dire che qualche elemento non funziona 
bene, che v'è qualche cosa da pulire nel carro 
della giustizia, perchè proceda trionfalmente. 

Spesso, o signori, ed anche recentemente, 
abbiamo assistito ad attacchi furiosi contro 
le autorità di pubblica sicurezza ; e sta bene. 
Ma non dobbiamo risparmiare troppo i magi-
strati, se davvero vogliamo che essi sieno cir-
condati di quell 'autorità, che devono avere. 

Signori, il caso di Palermo non si deve 
soltanto ascrivere all 'autorità di pubblica si-
curezza; saremmo di troppo facile contenta-
tura. Se la magistratura palermitana non fosse 
stata così indulgente, se avesse operato con 
maggiore energia, non avremmo oggi do-
vuto deplorare le turpi tudini e gli scandali, 
che si sono verificati nel processo Notarbartolo. 
Oppure bisogna dire che la pubblica sicurezza 
si imponga ai magistrati , e che nei processi, 
che non fanno piacere al potere esecutivo, 
la magistratura si presti compiacentemente a 
tenere il sacco ai delegati Di Biasio, Lupari , 
Gatti , e compagnia! 

Ho spesso inteso parlare da magistrat i emi-
nenti, intorno alla smania degli avvocati di 
diventare deputati. Diceva un magistrato, un 
giorno, che alcuni avvocati dapprima fanno 
cause per diventare deputati , e poi difendono 
cause,, perchè sono deputati... 

Voci. Chi era ? 
Del Balzo Cario. Si dioe il peccato, ma non 

il peccatore! (Si ride). 
Io, modestamente, feci riflettere a questo 

magistrato che, se qualche volta si poteva 
accettare anche questa grave censura, egli 
avrebbe dovuto non ricercar troppo il fu-

; scello negli occhi altrui, ma veder la trave 
negli occhi propri. 

Una volta i figli e i nipoti dei magi-
strati si davano a percorrere la carriera dei 
loro congiunti ; invece ore si danno a fare 
gli avvocati (Interruzioni). 

Io potrei citare una città d 'I tal ia dove, 
sopra otto presidenti di Corte di appello, ve 
ne sono quattro, che hanno figli, che eserci-
tano l 'avvocatura. I l presidente della Corte 
di cassazione ha il figliuolo che esercita pure 

; l 'avvocatura. Se poi facessimo la nota dei fi-
| gliuoli, cognati e nipoti di tut t i i magistrat i 

componenti le varie Corti e il Pubblico Mi-
nistero, avremmo un bellissimo albo di di-
fensori delle vedove e dei pupi l l i ! {Si ride) 

Ora io domando al ministro Bonasi, ohe, 
per i suoi precedenti dà affidamento di equa 
at t i tudine e di aver concetti l iberali in,fat to 
di ordinamenti giudiziari, se sia permesso an-
cora di tollerare nelle aule della giustizia que-
sto nepotismo che inquina ogni cosa, e per cui 
si possono spiegare gli scandali del processo 
Notarbartolo. (Interruzioni). 

Dobbiamo ricordare che il ministro Costa 
aveva presentato un disegno di legge, che 
ora è caduto nell'oblio, per impedire che i 
parent i dei magistrati , fino ad un certo grado, 
potessero esercitare l 'avvocatura nella giuri-
sdizione di essi. 

E, o signori, il processo Notarbartolo non 
è un caso isolato : potrei citare un altro gra-
vissimo caso, avvenuto nel mio Collegio. 

Si istruisce dal 1897 un processo di as-
sassinio contro un sindaco, contro un segre-
tario comunale, ed altri . Ebbene, due volte 
un procuratore generale presenta requisito-
ria per rinvio alle assise ; poi, dopò che 
l ' istruzione è con prove schiaccianti prose-
guita, vien cambiato il rappresentante del-
l'accusa pubblica. E il nuovo chiede una asso-
luzione per insufficienza d'indizi. 

E sapete che cosa ha fat to la sezione di 
accusa di Napoli? Diciamo le cose come sono. 
La Sezione di accusa, pur non liberando gli 
imputat i (perchè è parso ad essa che sarebbe 
stato un caso davvero scandaloso) ha concesso 
loro la l ibertà provvisoria mentre si continua 
l ' istruzione. 

Ora io domando, onorevole ministro, se sia 
permesso di fare una cosa così mostruosa ; di 
mettere, cioè, in l ibertà provvisoria imputat i 
di assassinio, con tut to ciò che sappiamo esi-
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stere at torno ad imputa t i sorrett i dal la ca-
morra e dalla mafia. 

Io domando se sia possibile ohe si prosegua 
l ' istruzione, quando gli impu ta t i si t rovino 
a piede libero ! 

Onorevole ministro, non solo si deve pen-
sare ad epurare il personale di pubbl ica si-
curezza, ma si dpve pensare ad epurare la 
magis t ra tura , la quale, se fosse più gagl iarda 
e p iù sapiente, non si lascierebbe prendere la 
mano dal l ' autor i tà di pubbl ica sicurezza. 

Poiché mi trovo „ a par lare , farò a l t re 
due considerazioni. Perchè la magis t ra tura , 
onorevole ministro, non r isponde completa-
mente alla sua missione? Mi pare che i re-
quis i t i per essere ammessi al concorso per 
entrare in magis t ra tu ra siano t roppo modest i ; 
poiché si dice nella legge organica che colui, 
il quale non sia stato condannato a pene cri-
minal i , nè abbia r ipor ta to condanne, sia pure 
correzionali, per falso, furto, truffa, appropria-
zioni indebite , vagabondaggio od a t ten ta to 
ai costumi, nè sia in is tato di accusa o di 
contumacia o sotto mandato di cat tura, nè sia 
in terdet to o inabi l i ta to o fal l i to, ovvero sia 
stato r iabi l i ta to, può presentars i al concorso. 

Da ciò si desume che chi ha subito un 
processo, ed è stato assoluto per insufficienza 
di indizi , non avendo r ipor ta to condanna, può 
presentars i colla veste del candidate, cioè 
colla veste bianca, a giudicare delia l ibertà, 
dell 'onore e della propr ie tà dei suoi concitta-
dini . Domando a Lei, onorevole ministro, 
se questo possa r imanere nella legge orga-
nica ! Agg iungas i la fac i l i tà r iguardo a ciò 
che si r ichiede come capaci tà scientifica per 
presentars i al concorso ! Basta la laurea ! E 
questi esami si fanno sempre p iù o meno 
per quelle' benedet te inf rammet tenze polit i-
che, per cui lo stesso senatore Mirabelì i , pre-
sidente della Cassazione di Napoli, in un suo 
discorso inaugurale , diceva nientemeno che 
alcuni di coloro, i quali erano stat i approvat i , 
non conoscevano nè la grammat ica nè l'orto-
grafia! Ora io domando: se ammet te te nel la 
magis t ra tura individui , che non conoscono nè 
la grammat ica , nè l 'ortografia, qual i sentenze 
potranno venir fuor i da quei cervell i e • da 
quelle man i? 

E si debbono anche pagar bene i magi-
strat i , se volete avere magis t ra t i davvero sa-
pient i . I l Governo dei Borboni aveva un 
merito, quello di volere magis t ra t i indipen-
denti , almeno nelle cosp civili , per la loro 

posizione finanziaria; poiché voleva che cia-
scun candidato alla magis t ra tura avesse la 
dote. Ma questo non si può ora ammettere , 
perchè in ta l caso solo i r icchi potrebbero 
essere giudici; ne convengo. Allora, se volete 
che tu t t i possano entrare nella magis t ra tu ra , 
pagate l i bene affinchè possano resistere alle 
seduzioni del loro ufficio. È possibile che un 
pretore il quale abbia famig l ia possa vivere 
con cinque o sei l ire al giorno, e decidere di 
cause important iss ime, t an to p iù ora che è 
s ta ta aumenta ta la sua competenza? 

Dopo ciò non voglio d i lungarmi . 
Raccomando all 'onorevole minis t ro di fare 

a t tenzione a queste mie modeste osserva-
zioni ; poiché Ella , onorevole ministro, può 
insegnare a me, come possono insegnare a me 
tu t t i i colleghi, che con tu t t i i mezzi si può 
formare uno Stato, ma che con un solo mezzo 
si può conservarlo: coll ' imperio assoluto della 
giust izia. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Cimorelli . 

Cimorelli. Veramente non è bello nè pia-
cevole prendere a par lare allo sei circa, tan to 
più che non mi aspet tava di discorrere que-
sta sera; e mi permet to di osservare che il 
bilancio di grazia e giust iz ia era fissato al 
n. 15 dell 'ordine del giorno, e questo è stato 
capovolto così al l ' improvviso. 

Ma tanto! non mi dispiace di fare il mio 
discorso in questo momento, perchè non mi 
trovo per nul la d'accordo con le idee svolte 
dall 'onorevole Del Balzo; chè anzi in molti 
pun t i io mi trovo agli ant ipodi con lui . Io 
non debbo di fendere la magis t ra tura , per-
chè c'è un minis t ro insigne, che ha autor i tà 
grandiss ima, l 'onorevole Bonasi, che la rap-
presenta assai degnamente e che lo saprà 
ben fare. 

Mi onoro a l tamente della mia qual i tà di 
magistrato, ma la stessa non mi dà il dir i t to 
di par lare in nome della magis t ra tura . Tale 
onore spet ta al minis t ro guardasigi l l i , che 
saprà tu te lare e d i fendere la d igni tà ed il 
prest igio della amministrazione, e non man-
cherà di dire quanta coltura e quanta indi-
pendenza sia nella magis t ra tura , di che anche 
gl i eminent i avvocati che fanno par te di 
quest 'assemblea potranno bene far fede. 

Io mi propongo di sottoporre a l l 'a t ten-
zione della Camera ta lune osservazioni di 
ordine pratico, f ru t to , più che d 'al tro, della 
esperienza di ormai ben lunga carriera. 
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La magistratura non desidera già aumenti 
di stipendi, come ho sentito sussurrare alla 
mia destra da qualche collega; oggi la ma-
gistratura è compensata non lautamente, ma 
pure in maniera che altri funzionari dello 
Stato non ottengono così presto o non rag-
giungono maggiori stipendi. 

Quando dopo soli 18 mesi di alunnato si 
possono conseguire 2 mila lire di stipendio, 
io domando alla Camera : quale altra profes-
sione può offrir tanto in così breve tempo? 
Neanche un professionista libero, appena im-
prenda l'esercizio della sua professione, dopo 
pochi mesi di lavoro riesce forse a raggra-
nellare 2 mila lire per la sua famiglia. Quanti 
avvocati non desidererebbero di entrare nella 
magistratura, per aver le 2 o 3 mila lire, che 
formano gli stipendi di taluni gradi nella 
magis t ra tura; e pure sono giovani di valore! 

Quindi non parliamo di questo, onorevoli 
colleghi. Ben altro è il desiderio che hanno 
i magis t ra t i ; essi non vogliono altro, che sia 
celere il movimento, onorevole ministro ; non 
vogliono riforme continue nell 'ordinamento 
giudiziario, perchè è un fatto da tu t t i rico-
nosciuto, che quante più riforme si fanno 
nell ordinamento giudiziario, a l t re t tant i sono 
i danni che ne provengono alla magistratura. 

Le riforme che si sono fatte non hanno 
giovato per niente alla magistratura; e le con-
dizioni dei magistrat i sono forse peggiori 
oggi di quelle che non fossero ieri. Quindi 
lasciate le leggi come stanno, ma applica-
tele nel modo, con cui dovrebbero essere ap-
plicate. Questo è il desiderio dei magistrat i : 
movimento nella carriera; movimento di sede 
e movimento di grado. 

E io comincio col domandare all'onore-
vole ministro, perchè si è presa l 'abi tudine 
di tenere costantemente vacanti cinquanta 
o sessanta posti nelle sedi giudiziarie? Que-
sto è un doppio danno; è un danno alle sedi, 
perchè quelle che rimangono prive di fun-
zionari subiscono un turbamento nel servi-
zio ; ed è un danno anche più grave pei fun-
zionari!. Lasciate vacanti molti posti nei tr i-
bunali , e voi vedrete come il servizio va a ro-
vina e quali danni ne risentono i l i t iganti . 
Quando non si può formare un tr ibunale, 
perchè un giudice è ammalato, un altro manca, 
un altro sta in aspettativa, io domando all'ono-
revole guardasigil l i se, per far piacere al mi-
nistro del tesoro, si possa seguitare in questo 
andazzo, che anche da lui è stato seguito, 

mentre è suo collaboratore l'onorevole Fal-
coni che l 'avea deplorato solennemente nella 
sua bella relazione al bilancio dell' anno 
passato. 

Quindi io reclamo che non si tengano va-
canti per tanto tempo i posti della magi-
stratura, anche perchè ne viene un danno 
alla carriera dei magistrati , oltre quello gra-
vissimo al servizio, come ho già accennato. 

L'onorevole Oolombo-Quattrofrati r i levava 
l 'anno passato che non si trovava modo di 
comporre la Corte a Modena: ma quello che 
succede a Modena succede anche altrove. Ne 
si dica che il danno sia lievissimo, sol perchè 
i posti vacanti non sono sempre nella mede-
sima sede ; ciò non esclude punto che il danno 
esista, e che si verifichi or qui ora altrove ; 
ora avviene in un tr ibunale dell 'alta I tal ia, 
ora in una sede dell ' I talia meridionale; e vi 
son poi certe sedi disgraziate, dove queste 
vacanze avvengono di continuo. E coloro che 
vivono in tali sedi debbono .subire una cattiva 
amministrazione della giustizia, in aggiunta 
alle disgraziate condizioni locali. 

Se nella pianta esistono tali funzionarii , 
e voi nominateli ; e se credete invece che non 
sieno punto necessarii, ed allora è il caso di 
abolire l ' inuti le uffizio e ne verrà un bene-
fìzio all 'erario pubblico. Ma ciò non è, chè 
anzi il numero dei magistrat i è affatto spro-
porzionato alla gran mole di lavoro, che si 
è costretti a compiere in certe sedi, ed a Na-
poli specialmente. 

E continuando in quest 'ordine d'idee, io 
domando all'onorevole Bonasi, se intenda 
modificare l 'at tuale distribuzione delle sedi, le 
quali per legge sono ora tutte eguali. Tanto 
vale un giudice di un centro giudiziario im-
portantissimo, e tanto vale un giudice della 
sede più meschina ! Che debbano essere buoni 
e capaci entrambi, questo lo debbo ammet-
tere senza dubbio alcuno; ma con ciò non 
posso ammettere che si debbano equiparare 
tu t te le sedi. Le sedi giudiziarie devono 
avere la loro importanza in un modo diverso. 
Ben altro è il centro giudiziario di Roma, di 
Napoli, di Torino; ben altro è quello di Bobbio 
e di Mistretta. Ora perchè nominare indifferen-
temente, di primo tratto, a Napoli o a Mi-
lano, od in asprissima sede della Sicilia o 
della Sardegna? 

Io vorrei che le sedi giudiziarie fossero 
distribuite in classi, e che l 'ult ima classe di 
queste sedi dovesse essere occupata da ma-
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gis t ra t i di p r ima nomina. I l fare obbligo ai 
nuovi nomina t i di andare ne l l 'u l t ima classe 
di residenza, porterebbe un grande benefìcio, 
onorevole ministro; perchè, in pr imo luogo, 
queste sedi non sarebbero sempre condannate 
ad avere dei mediocri funzionari , che non degni 
di andare in sedi più important i , restano là, 
anche loro malgrado, a fare malgoverno degli 
interessi delle povere popolazioni. 

In secondo luogo, quando si adottasse la 
r i forma che ho accennata e, cioè, vi fossero 
delle sedi di diversa impor tanza e che i ma-
gis t ra t i di pr ima nomina dovessero, per ne-
cessità, andare . nelle sedi meno gradi te , quali 
sarebbero quelle del l 'u l t ima classe; allora, es-
sendo questo funzionar io buono, capace, e assai 
volonteroso appunto perchè di p r ima nomina, 
la c i t tadinanza di quelle sedi r isentirebbe, 
almeno per un certo tempo, il vantaggio di 
avere una giust izia bene amminis t ra ta . 

E questo non sarebbe un piccolo vantag-
gio per ta l i d isgraziat iss ime sedi, che sono 
condannate ora ad essere le Cenerentole. Ed 
10 vorrei anche che si stabilisse per regola-
mento che questo funzionar io , anche quando 
avesse molto merito, non potesse, p r ima di 
due anni, esser tolto da quella sede; e ciò per 
evitare l ' inconveniente che, appena colà ar-
rivato, subito si dia a tempestare di domande 
11 Ministero di grazia e giust izia per otte-
nere una sede migliore. Così si avrebbe la 
sicurezza che questo funzionar io resterà, al-
meno per due anni , nel la sede cat t iva. Ma, 
trascorso questo termine, occorrerebbe che 
egli fosse premiato e passasse in una sede 
migliore. Ed in ta l modo si premierebbe il 
funzionario, che dimostr i capaci tà e zelo, de-
stinandolo in sede più ambi ta e più impor-
tan te ; ciò che per na tura le conseguenza por-
terebbe anche un sensibile migl ioramento nel 
servizio. 

Ne è seria l 'obiezione che mi è stata fa t ta 
da qualcuno, a cui ho parlato di questo ri-
torno alle ant iche t radiz ioni napoletane, che 
cioè tu t t i i migl ior i sarebbero r idot t i nelle 
sedi di pr ima categoria. Ma no, onorevoli 
colleghi, vi accorgerete che tale inconveniente 
non potrebbe verificarsi solo che rif let terete a 
questo: che il passaggio di sede non avver-
rebbe esclusivamente pel cri terio del merito, 
ma si dovrebbe al t resì a quell i che sebbene 
non capacissimi, pure per la molta anziani tà 
meritano qualche considerazione. E così si 
avrebbero a fianco ai molto vecchi, g iovani 

assai valorosi che dovrebbero cost i tuire il 
maggior numero. 

A me pare inoltre, onorevole Bonasi, che 
non sia affatto giusto che si permet ta a ta-
luni di fare la loro carr iera esclusivamente in 
una de terminata sede. E perchè mai questi de-
vono essere sempre i favor i t i e possono fare 
tu t t a la loro carr iera a Torino, od a Napol i , 
per citare le sedi in cui questo inconveniente 
succede più f r equen temen te? Ma tu t t i deb-
bono essere obbl igat i ad andare a prestare i 
loro servizi anche nelle isole negle t te del la 
Sardegna e della Sicilia. 0 perchè queste 
isole devono avere sempre un personale meno 
buono ? 

Filici Nicolò. In punizione vengono da noi ! 
Cimorelli. Non sempre in punizione, ono-

revole Fulci , perchè qualche vol ta i magi-
s t ra t i buoni sono mandat i anche nella Sicil ia 
e nella Sardegna, ed anche a t tua lmente ve 
ne sono dei preclar i ! 

Carboni-Boj. Sono eccezioni ! 
Cimorelli. Sono eccezioni, dice l 'onorevole 

Carboni-Boj; ma è certo che anche nelle no-
stre isole sono andat i degli ot t imi fonzionari i , 
e ve ne è dovizia anche a t tualmente . 

Ma non è soltanto delle sedi che io in-
tendo occuparmi, onorevole minis t ro ; io in-
tendo fare qualche a l t ra osservazione anche 
intorno alle promozioni. Io reputo che le pro-
mozioni debbano essere conferi te più a scelta 
che per anziani tà . L 'anz ian i tà deve essere te-
nu ta in conto, ma vi deve concorrere giusto 
valore nel funzionar io da promuovere, perchè 
a l t r iment i l'ufficio del minis t ro si r iduce ad 
essere esclusivamente meccanico. Solo perchè 
si sta in pr incipio della graduator ia , solo 
perchè si è s tat i nominat i pr ima, solo per 
questo si deve essere promossi? Ma allora, 
onorevole ministro, sa che ne consegue ? Ne 
consegue un maggior danno per la magis t ra-
tura : t u t t i i vecchi indeboli t i non solo dalla 
età, ma daile molestie che l 'accompagnano, 
andrebbero avant i quando loro non resta alcuna 
energia. 

E che magis t ra tura avreste? In Corte di 
Cassazione arr iverebbero addi r i t tu ra quelli 
assai prossimi a morire. (Si ride). 

E non mi limito a tale rilievo, perchè, 
anche sodisfatto, non basterebbe a correggere 
tu t t i i difet t i della magis t ra tura , che pure tan to 
interessa la nazione. 

E puranche necessario che il guardasigi l l i 
assuma intera la sua responsabi l i tà : non serve, 
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onorevole ministro, ohe si circondi della Com-
missione consultiva. 

Io non ho rancori contro questa Commis-
sione consultiva, perchè mi fu larga di ben 
lusinghiero giudizio quando valutò il mio 
incartamento ; e poi son già passati molti 
anni, ed essa è mutata e non è più quella ; 
ne rivolgo le mie osservazioni contro gii at-
tuali componenti della stessa, ma parlo in 
genere, e dico che questa Commissione con-
sultiva non serve proprio a nulla; che anzi è 
un danno, ed è bene che io lo dica ali o alla Ca-
mera. {Commenti). 

Questa Commissione non funziona, perchè 
è un collegio, ed i collegi giudiziari per or-
dinario non sanno assumere, quando non giu-
dicano una causa civile o penale, una re-
sponsabilità diretta ed intera. Essi si fanno 
guidare da sentimenti di pietà; e gì' intr ighi 
di ogni sorta presso quei valentuomini non 
mancano. Quando c'è il ministro, è lui il re-
sponsabile, e non deve essergli consentito di 
nascondersi dietro il parere della Commis-
sione. Questa Commissione fa più att i di pietà 
che di giustizia; ed è diventata una troppo 
comune abitudine di assediare i commissari 
e far pressioni su di loro in tu t t i i modi e 
con tut t i i mezzi» E così i più audaci e i 
più intr iganti sono quelli che vengono clas-
sificati meglio. Questa non è giustizia, ono-
revole ministro! 

Una voce all'estrema sinistra. E sono magi-
strati che dicono questo! 

Cimorelli. Io dico intera la verità, perchè 
quando vi sono delle magagne e queste ma-
gagne si possono correggere, è necessità che 
la Camera se ne interessi. Quando c'è un 
ministro che ha autorità sufficiente per ap-
portare delle modificazioni ad ordinamenti, 
che appariscono guasti, è una fortuna per il 
paese; e quindi anch ' io mi sento in obbligo 
di denunciare alla Camera queste che non 
sono semplicemente anomalie, ma difetti che 
hanno inquinato quella istituzione. 

Che vuole che si dica, onorevole ministro, 
quando si vede che questa Commissione ri-
mangia continuamente i suoi pareri? Quello 
che ieri ha qualificato pessimo magistrato, 
poi viene a dire che è buono, e poi da buono 
dopo qualche anno lo fa diventare ottimo. 

Dei Balzo Carlo. Siamo d'accordo dunque ! 
Cimorelli. Siamo d'accordo intorno alla ne-

cessità di abolire questa Commissione, la quale 
non fa che r ipetere il giudizio che hanno 

dato i capi delle Corti ; ma io contrasto che 
sia investita la Corte di Cassazione dei po-
teri che ora sono proprii della Commissione 
consultiva. Ella, onorevole ministro, richiami 
gli incartamenti dei diversi funzionari, e ve-
drà che il giudizio della Commissione con-
sultiva non fa che confermare i pareri dei capi 
delle Corti. Allora a ohe servono questa Com-
missione ed il parere suo, quando c'è il giu-
dizio dei capi delle Corti? Basta che tale giu-
dizio dei capi delle Corti sia sottoposto al 
ministro, perchè Egli ne tenga conto e se ne 
serva per dare o negare la promozione ai ma-
gistrati. 

Se il funzionario ha fatto delle pubblica-
zioni,perchè non può il ministro esaminarle? Il 
parere della Commissione consultiva è neces-
sario solo a chi non ha il coraggio o l 'autorità 
di assumersi la responsabilità dei propri atti; 
un uomo come l'onorevole JBonasi non ne ha 
bisogno; invece sarà un ministro debole quegli 
che si serve di questa Commissione consul-
tiva per non prendere dati provvedimenti 
che pur sarebbero necessari e indispensabili. 

Quante volte, onorevole ministro, Ella non 
si è trovato nella situazione, che, mentre sa-
rebbe stato necessario allontanare un magi-
strato da un luogo, specie un magistrato che 
sia a capo di un tribunale, la Commissione 
consultiva le ha dato parere negativo, im-
pedendo così un provvedimento opportuno? 
In tal caso la pietà della Commissione si im-
pone al ministro. Se essa non vi fosse, il 
ministro avrebbe mano libera dì fare ciò che 
deve fare. 

E sarebbe grave errore l 'aggiungere al-
tri vincoli all'azione del ministro imponendo 
per légge la inamovibilità dalla sede. Sa-
rebbero tali e tanti gli inconvenienti che ne 
deriverebbero, che l 'andamento del servizio 
ne sarebbe notevolmente pregiudicato. Certe 
incompatibilità, che non esistono quando il 
magistrato è inviato in un dato luogo, si ve-
rificano invece in seguito; ed intanto, passati 
quei tre anni, dopo i quali il magistrato giu-
dicante acquista il diritto all' inamovibilità 
dall'ufficio, nessun ministro, se sta al parere 
della Commissione consultiva, può mai traslo-
carlo; mentre invece l ' interesse delle popola-
zioni imporrebbe al ministro di avere se non 
altro il coraggio di non seguire quel parere. 

Dunque niente di meglio che riportarsi 
ai precedenti del magistrato; niente di me-
glio che tener conto delle sue pubblicazioni, 
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se ne ha ; niente di meglio che r iportarsi a 
ciò che dicono di lui i suoi superiori; senza 
bisogno di ricorrere al parere della Commis-
sione consultiva, che ; set t imana per settimana, 
fa un esame più o meno sommario del merito 
dei magistrat i , anche dei requirenti , i quali 
non sono in grado di mandare sentenze, con-
sistendo pr incipalmente nella parola il loro 
valore. 

E poi si tenga anche conto che essa è com-
posta di funzionari gravat i di molte occupa-
zioni, e i quali non hanno sempre il tempo di 
esaminare diret tamente il valore delle sen-
tenze e delle pubblicazioni, che sono loro sot-
toposte. 

Ma c'è di peggio : talvolta gli elementi 
stessi che sono forni t i a questa Commissione 
non sono veridici. Che cosa accade? Accade 
talvolta che qualche funzionario di nessun 
valore presenti delle sentenze © delle pub-
blicazioni che non sono opera sua. {Oh! oh!) 
E una falsità, una frode, lo comprendo, ma 
non è punibi le a termini del Codice penale... 

Paiberti. E perchè no? 
Cimoreili. Sarà un'opinione anche accetta-

bile la sua; ma è certo che riesce assai ma-
lagevole il constatare siffatta magagna. Ora 
non è lecito che ciò continui ; e del resto, non 
potrebbe avvenire se la Commissione consul-
t iva non esistesse. 

Riccio. Li darebbero al ministro. (Interru-
zioni). 

Cimoreili- Rispondo anche all 'obiezione che 
mi vien fa t ta dall 'onorevole Riccio. 

Presidente. Non raccolga le interruzioni ! 
Cimoreili. Non se ne può fare a meno! Tal-

volta accade che in un ordine molto vasto 
vi siano degli elementi cattivi, ma non perciò 
tut to l 'ordine deve essere r i tenuto corrotto e 
fat to segno alle più volgari denigrazioni. E 
il ministro più agevolmente, che non sia 
dato alla Commissione, può scovrirli e as-
soggettarli a punizione esemplare. E poi, è 
molto meglio, se vi sono degli inconvenienti, 
di avere il coraggio di denunciarl i alla Ca-
mera, e di invi tare chi ne ha il potere ad 
eliminare gli elementi men buoni. Solo così 
si può rendere un vero servizio alla magi-
stratura ed al paese. E per questo che io ho 
creduto mio dovere di denunciare gli inconve-
nienti, e di chiedere al ministro ohe provveda. 

Ed insistendo nella valutazione dei cri-
terii, con cui le promozioni dovrebbero farsi , 
dirò alla Camera che non si possa tenere as-

soluto conto della anzianità, poiché se è un 
requisito certamente importante e non di-
sprezzabile, non è per vero sufficiente da solo a 
stabil ire la promovibil i tà del funzionario. In 
ta luni casi il servizio, t roppo a lungo pro-
tratto, ha fat to sì che il funzionario si sia 
troppo invecchiato, si sia troppo logorato. 
Quindi la soverchia anzianità non corrisponde 
al fine, anzi talvolta ne è elemento contrario. 
Quando un pretore, per esempio, r imane per 
15 o 20 anni nel suo grado in un paese, 
dove non si fa per ordinario che giuocare e 
bere, dove non si apre un libro, dove non si 
fa una conversazione utile, quei pochi studi, 
che aveva quando è andato in quel luogo, li 
ha completamente dimenticati dopo tanto 
tempo. (.Interruzioni). 

La promozione deve essere sollecita; e 
perchè sia sollecita, io dico, non si deve cor-
rere addir i t tura , ma nemmeno invecchiare 
troppo. Non parlo per me, che da poco tempo 
ho l'onore di sedere in Corte d'appello e che 
dovrò aspettare parecchi al tr i anni pr ima di 
avere una promozione, parlo invece nel l ' in-
teresse degli al tr i . Io dico : perchè nell 'eser-
cito ci deve essere un l imite di età, e non ci 
deve essere nella magis t ra tura? 

Voci. C'è, c'è ! 
Cimoreili. Non v'è che il l imite di età di 

75 anni (Si ride) ; ma non basta. Quando si è 
arr ivat i a 75 anni si è più che logori, ono-
revoli colleghi! Vorrei farvi assistere a ta-
lune discussioni, sostenute da taluno rappre-
sentante del Pubblico Ministero, il quale non 
ha più l 'energia necessaria per resistere alla 
eloquenza di valent i giovani avvocati! Ac-
cade allora che la giustizia ne scapita. Certi 
verdetti , che si credono dati dai giurat i per 
corruzione, sono dati da essi invece per di-
fetto ed insufficienza di coloro, che sosten-
gono la pubblica accusa o mal dirigono i di-
bat t iment i ; certe assoluzioni sono s t rappate 
dalla prepotente eloquenza degli avvocati, a 
cui non fu contrapposto eguale valore dai 
rappresentant i della pubblica accusa. 

Bisogna che il magistrato del Pubblico 
Ministero sia in grado di lottare col difen-
sore; e ciò non è comunemente possibile 
quando, sia pur lucida la mente, le forze fìsi-
che a causa dell 'età si sono affralite. Bisogna 
far bene la scelta di tal i magistrat i , altr i-
menti lo spettacolo, a cui si assiste, è inde-
coroso. 

Quando un magistrato a 40 anni non è 

J ? . . , - . 
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entrato in Corte d 'appello, io penso che non 
debba p iù entrarvi . 

Se in Corte di cassazione non si è g iunt i 
a l l 'e tà di c i n q u a n t a n n i , non si dovrebbe per-
met tere che vi si fosse nominat i oltre quel-
l 'e tà (Commenti), poiché i nominat i a tardis-
sima epoca non vi possono pres tare opera 
efficace. E se si mettono innanzi i nomi al-
t i ss imi di Mirabell i e Yigl iani , io dico che 
si t r a t t a soltanto di eccezioni preclare. Sa-
rebbe un pre tendere l ' impossibi le se da tu t t i 
i magis t ra t i si sperasse la forza di resistenza 
che conservarono sino ad età tardiss ima i l 
Mirabel l i ed il Vigl iani . E quindi necessa-
rio che questo l imite di età sia posto nel la 
nostra legge per t u t t i i gradi della magis t ra-
tura, perchè soltanto in questo modo noi po-
tremo avere una amminis t razione della giu-
stizia più efficace e più sollecita. 

Accade sovente, onorevole ministro, che 
in ta luni centr i g iudiz iar i della massima im-
portanza non si riesca a comporre che sten-
ta tamente il numero necessario ad una data 
sezione: si deve far g i rare per le case di 
tu t t i i magis t ra t i per fare il numero; e poi si 
accerta che l 'uno è malato alle gambe, l 'a l t ro 
soffre di una bronchite cronica, e il terzo 
non ha più la v is ta ; insomma sono t roppo 
innanzi negl i anni e quindi carichi di ac-
ciacchi. 

Ebbene, onorevole ministro, con ta l i ele-
ment i l ' andamento della giust iz ia non è 
quale noi lo dobbiamo volere. Si abbassino 
i l imi t i di età e non si permet ta che i t roppo 
vecchi, e qu indi mala t i ed indeboli t i restino 
nelle loro funzioni ; giacché nemmeno si può 
pretendere dai capi delle Corti che denun-
zino i loro colleghi. 

Si comprende agevolmente come, dopo 
una lunga comunanza di vita, questi capi 
non hanno il coraggio di denunziare al mi-
nistro i loro colleghi magis t ra t i , ancorché 
ine t t i a qualunque lavoro per le in fe rmi tà 
sopraggiunte e non ostante che non vadano 
p iù alla Corte da mesi e mesi. 

Chi ha il coraggio civile di fa r ciò? 
Io domando quindi che si apprest ino gl i 

opportuni rimedi, i quali renderanno più celere 
il movimento delle carriere. Da qualche tempo 
a questa par te si va innanzi con soverchia 
lentezza, ed è questa la doglianza principale, 
che si met te innanzi dai magis t ra t i ; ed io 
dico che hanno ragione in questo, come in 
tante a l t re cose, perchè oggi troppo a lungo 

si r imane fermi in un dato grado. Quando 
invece si rendesse più celere questa carriera, 
al lora la si percorrerebbe con maggiore entu-
siasmo e sarebbe più ambi ta e maggiormente 
considerata. 

E qualche al t ra doglianza io mi permet to 
di far qui palese alla Camera. Io non con-
trasto che talvolta per necessità il minis t ro 
debba passare qualche membro della magi-
s t ra tura requi ren te nel la magis t ra tu ra giu-
dicante. 

Ma non bisogna t roppo abusarne di quest i 
passaggi di carriera, onorevole ministro, per-
chè a l t r iment i ne der iva un danno, e danno 
grave alla magis t ra tu ra giudicante, che di-
venta add i r i t tu ra una morta gora. 

Coloro che si t rovano nel Pubbl ico Mini-
stero hanno ragione di pretendere qualche 
vantaggio speciale. 

Non si può negare, onorevole ministro, 
che chi fa la carr iera del Pubbl ico Ministero 
sia costretto ad una v i ta ag i ta ta e molto p iù 
laboriosa di quella che fa un magis t ra to giu-
dicante, il quale sta a casa a fa r sentenze, e 
prende par te a brevi udienze civili . Però 
alcuni van tagg i bisogna fare ai rappresen-
tan t i del Pubbl ico Minis tero ; t roppi , no, al-
t r iment i t u t t i i danni saranno della magi -
s t ra tura giudicante. 

Ed aggiungo, perchè mi cade in acconcio, 
che i magis t ra t i dovrebbero appar tenere ad 
una sola graduator ia . Dovrebbe esservi la fu-
sione delle g radua to r i e : fusione delle gra-
duatorie che è avvenuta soltanto pei magi-
s t ra t i di t r ibunale . I giudici ed i sost i tut i 
procurator i del Re sono stat i messi m una 
sola classe, in una sola gradua tor ia ; ma, in 
cambio, pei magis t ra t i di Corte d 'appel lo e 
di cassazione, questo non è avvenuto. Ma 
perchè non si è data esecuzione completa alia 
legge del 1892, dell 'onorevole Zanardel l i? 
L'unificazione delle graduator ie togl ierebbe 
parecchie ingiust iz ie . La faccia Lei, onore 
vole ministro, questa graduator ia unica! El la 
potrebbe cominciare a fa r la fin d'ora, e non 
ci è bisogno che aspet t i a met ter la in vigore 
quando saranno esauri te le categorie speciali 
ora esis tent i e che dureranno chissà quanto 
altro tempo! 

Unifichi subito le diverse graduator ie 
con un decreto, in cui si d ica : la graduato-
ria del Pubbl ico Ministero e quella della 
magis t ra tu ra g iudicante sono unificate fin da 

| oggi, e la data del decreto di nomina stabi-
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lira la precedenza di un funzionario sull'al-
tro. Si leveranno sul primo momei to molti 
clamori, ma poi tu t t i finiranno per persua-

' dersi, e il controllo sugli att i del ministro 
sarà più agevole. Allo stato attuale delle cose, 
se si reclama al Ministero di giustizia (io 
l'ho fatto parecchie volte), si risponde sempre 
che si provvederà a questa unificazione delle 
graduatorie ; ma quando ? 

Di questo argomento fu oggetto una inter-
rogazione mia nella Camera, l 'anno passato ; 
e mi si promise di provvedere; ma poi, la 
promessa non è stata attesa. 

Io mi aspetto dall 'energia e dall 'autori tà 
dell'onorevole Bonasi, che questo desiderio 
della magistratura sia sodisfatto con urgenza. 

Vorrei che unica fosse la graduatoria di 
tut t i i magistrati; ma che le mansioni loro 
fossero diverse. 

Dovrebbe essere dato l ' incarico di rap-
presentare il Pubblico Ministero a quelli che 
vi sono adatt i e che sappiano contrapporre la 
loro sapienza ed energia a quelle degli avvo-
cati. E sono pochi i funzionari che possono so-
disfare a questo compito ; e la scelta loro do-
vrebbe esser fa t ta con molta arte e con molto 
accorgimento. Gli altr i funzionari, che non 
hanno la parola facile, l 'energia e la pron-
tezza di spirito per resistere nei dibat t i t i 
penali, pur avendo mente elevata e profondi 
studi, dovrebbero far parte della magistra-
tura giudicante. 

Ed io esprimo anche un altro concetto. 
Bisognerebbe che i membri della magistra-
tura giudicante fossero distr ibuit i per modo, 
che taluni attendessero sempre al servizio 
penale ed al tr i avessero il compito di am-
ministrare la giustizia civile. 

Non è" facile, onorevole ministro, improv-
visare un giudice civile. Ed una autorità 
grande, il professore Alianelli compianto 
consigliere della Cassazione di Napoli, diceva 
che un magistrato civile non s'improvvisa. 
Come fa un magistrato, sol perchè viene tra-
mutato da una sede ad un'altra, o viene pro-
mosso, ad abbandonare le proprie funzioni, 
ed a prendere altre funzioni che non ha mai 
esercitate? E necessario quindi che si prov-
veda anche a questo. Non basta la distinzione 
tra Pubblico Ministero e magistratura giudi-
cante; ma occorre che la magistratura giu-
dicante stessa sia distr ibuita in due classi 
diverse: giudici civili e giudici penali; e la 
distribuzione potrebbe esser fa t ta come si 
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conferisce l'ufficio di presidente d'Assise, come 
si conferisce il grado di giudice istruttore. 

Oggi accade il contrario: si prende un 
giudice che ha fat to sempre sentenze civili, 
lo si porta al grado di vice-presidente, e, 
necessariamente, ' mal riesce egli a presiedere 
dibatt imenti penali, di cui non si è mai oc-
cupato. 

Perchè il giudice civile, che ha dimostrato 
di saper compiere bene il suo ufficio, deve 
essere obbligato a cambiare le sue mansioni 
con grave detrimento della sua reputazione 
ed anche del servizio ?. 

Così accade anche per i giudici penali , 
che passano inCorte d'appello e sono chiamati 
a prestare l 'opera loro nelle Sezioni civili. 

Un giudice istruttore promosso presidente 
di un tribunale, per necessità di cose è co-
stretto a presiedere la sezione civile e quindi 
a fare sentenze civili. 

Presidente. Onorevole Cimorelli, consideri 
l 'ora ! 

Cimorelli. Ringrazio l'onorevole presidente 
dell 'avvertimento, ma siccome mi pareva che 
la Camera prestasse benigna attenzione alle 
mie osservazioni, mi permettevo di conti-
nuare. 

Io non ho voluto portare alla Camera e 
sottoporre all 'attenzione dell'onorevole mi-
nistro, se non delle osservazioni d'indole af-
fatto pratica. Ella, onorevole ministro, ne 
tenga conto e cerchi di provvedere ; ed allora 
avrà reso un gran servigio alla magistratura. 

Un bisogno infine avverte prepolente que-
sta magistratura, ed è quello di essere da tu t t i 
rispettata... 

Pansini. Sia rispettabile e sarà rispettata! 
Cimorelli. ... Essa ha bisogno di prestigio, 

onorevole ministro. Essa viene continuamente 
attaccata nei giornali, e anche qui dentro la 
Camera; ed in questo modo si getta il discre-
dito sulla magistratura, che merita invece 
di essere tenuta in grande considerazione 
per l'ufficio altissimo che le è affidato e per la 
grande vir tù con cui l 'esercita. 

Mi auguro che Ella, onorevole ministro, 
nel rispondere ai diversi oratori, farà per la 
magistratura, la quale ha grande fiducia nel-
l 'autori tà e nel nome suo, quelle dichiara-
zioni di riverenza e di -affetto, che essa me-
ri ta sotto ogni rapporto. (Bene! — Molti de-
putati si congratulano con Voratore). 

Presidente. I l seguito di questa discussione 
è rimesso a domani. 
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Risultamento delle votazioni segrete. 

Presidente Dich ia ro chiuse le votazioni , e 
p rego g l i onorevol i seg re ta r i di n u m e r a r e i 
voti . 

{I segretari numerano i voti). 
Comunico al la Camera il r i su l t amen to del la 

vo taz ione segre ta dei seguen t i d i segni di 
l egge : 

Sta to di p rev is ione della s p e ; a del Mini-
stero del l ' i n t e rno per l 'eserciz io finanziario 
1899-900. 

P re sen t i e vo tan t i 257 
Maggio ranza 129 

Voti favorevol i 188 
Vot i con t ra r i 69 

{La Camera approva). 
Autor izzaz ione di spese per d iverse opere 

pubb l i che e de te rminaz ione deg l i s tanz ia -
men t i nel la pa r t e s t r ao rd ina r i a del b i lanc io 
dei lavor i pubb l i c i d u r a n t e i l quadr i enn io 
finanziario dal 1889-900 al 1902-903. 

P re sen t i e vo t an t i 257 
Maggioranza 129 

Voti favorevol i 192 
Vot i con t ra r i . 65 

[La Camera approva). 
Conval idazione del Reg io Decreto 21 mag-

gio 1899 pe r la proroga del t r a t t a t o di com-
mercio e nav igaz ione v igen t e con la Grecia. 

P r e sen t i e vo tan t i 257 
Maggioranza 129 

Vot i favorevol i 206 
Vot i cont rar i 51 

{La Camera approva). 

Interrogazioni. 

Presidente. Pi-ego gl i onorevoli segre ta r i di 
dar l e t tu ra delle domande d ' in te r rogaz ione 
pe rvenu te a l la P res idenza . 

Miniscalchi, segretario, legge: 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re l 'ono-
revole min i s t ro di g raz ia e g ius t i z i a sul le 
voci che corrono ciraa il modo poco regola re 
con cui si vorrebbe procedere al la nomina 
del p r imo cancel l ie re del la Corto di cassa-
Kiuue di li orna, 

« Socci, » 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r roga re g l i 
onorevol i m in i s t r i di ag r i co l tu ra e commer-
cio e del le finanze, pe r sapere qua l i p rovve-
d imen t i i n t endano p r e n d e r e in f avore del le 
Provincie s ici l iane, in r i pa raz ione dei g r a v i 
d a n n i p rodo t t i da l la mosca olparia . 

« Eoss i Eur ico , Mir to-Seggio , 
Lampias i , Avei lone , Sanfi l ip-
po, Testasecca, Cocuzza, Con-
t a r m i , Piccolo Cupani , Di Ter-
ranova, Penna , P icard i , Mauro, 
F lo rena , Tasca-Lanza , F inoc-
ch ia ro -Apr i l e , F u l c i Ludo-
vico. » 

« TI sot toscr i t to chiede di i n t e r roga re l 'ono-
revole min i s t ro di ag r i co l tu ra e commercio 
per sapere se pene t r a to da l la necess i tà di 
mig l io ra r e la legge fores ta le ha la decisa 
in tenz ione di p re sen ta re al più pres to il re-
la t ivo d isegno di legge . 

« Mat teucci . » 

Presidente. La Giun ta del le e lez ioni ha 
p re sen t a to la re laz ione sul l ' e lez ione conte-
s ta ta del p r imo collegio di Tor ino (procla-
mato Edmondo De Amicis) . 

Sarà s t ampa ta , d i s t r ibu i ta , ed i sc r i t t a nel-
l 'o rd ine del g iorno del la seduta d i lunedì . 

Gl i onorevol i Cal ier i Enr ico , R izze t t i ed 
a l t r i h a n n o p resen ta to una propos ta di l egge , 
che sarà m a n d a t a agl i Uffici perchè ne am-
met tano la l e t tu ra . 

L 'onorevole min is t ro gua rdas ig i l l i d ich ia ra 
di essere pronto a r i spondere subi to a l l ' in -
te r rogaz ione del l 'onorevole Socci. 

Se la Camera e l 'onorevole i n t e r rogan t e 
consentono.. . 

Voci. S ì ! s ì ! 
Socci. Consento. 
Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 

minis t ro . 
Bonasi, ministro guardasigilli. Mi duole molto 

che sia s ta ta p resen ta t a u n ' i n t e r r o g a z i o n e in 
ques ta forma, che cont iene in sè impl i c i t a e 
necessar ia la condanna del min i s t ro gua rda -
sigi l l i ; mi duole che si p rendano a fondamen to 
di una in ' e r rogaz ione voci, le qual i vorreb-
bero f a r suppor re che in ques ta nomina si 
vogl ia f a r e u n ' i n g i u s t i z i a . 

L 'onorevole Socci può essere certo, che in 
ques ta nomina , come in t u t t i g l i a t t i miei , 
non p rendo i sp i raz ione se non che dal sen-
t imen to del la g ius t i z ia e delle necess i tà di 
servizio, {Bravo!) 
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E de' miei a t t i sono e sarò sempre pronto 
a render conto alia Camera; ma non ammetto 
che si sollevino dubbi, che sono per me offen-
sivi, e che debbo assolutamente respingere. 

Questa è la sola risposta, che posso dare 
all 'onorevole Socci, del quale mi onoro di 
essere amico personale. (Bravissimo! — Vive 
approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Socci. 

Socci Ringrazio l 'onorevole ministro delle 
sue leali dichiarazioni . Se ho porta to alla 
Camera l'eco di quelle voci, che correvano 
sulla nomina del primo cancelliere della Corte 
di cassazione di Roma, voci r ipe tu te anche 
da qualche giornale di questa mat t ina , l 'ho 
fat to semplicemente per r ich iamare l 'at ten-
zione dell 'onorevole ministro sopra un fat to, 
che forse poteva verificarsi, anche indipen-
dentemente dalla sua volontà, e per provocare 
da lui quelle f ranche e leali dichiarazioni che 
ha fat to. 

Presidente. Cosi è esauri ta questa in terro-
gazione. 

Le al tre interrogazioni saranno inscr i t te 
nel l 'ordine del giorno ai t e rmin i del regola-
mento. 

La seduta te rmina alle 18.35. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Votazione a scrutinio segreto del se-

guente disegno di l egge : 
Provvediment i definitivi per gl i isti-

tu t i di previdenza del personale ferrovia-
rio. (86) 

3. Saguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-

nis tero di grazia e giust izia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1899-900. (33) 

Discussione dei disegni di legge'. 

4. Provvediment i a favore del Comune di 
Comacchio. (17) 

5. Pres t i t i per esecuzione di opere concer-
nen t i la pubbl ica igiene e per la derivazione 
e condutture di acque potabil i . (11) 

6. Sistemazione degli ufficiali subal terni 
Commissari. (6) 

7. Disposizione per la concessione defini-
t iva delle terre del Montello in provincia di 
Treviso. (22) (Urgenza) 

8. Concessione a ta luni Comuni della pro-
vincia di Porto Maurizio di un nuovo ter-
mine per l 'esecuzione dei lavori contempla t i 
dal r ispet t ivo piano regolatore. (19) 

9. Est inzione del credito della Banca 
d ' I ta l ia per somme dalla medesima antici-
pate per la costruzione del R. Asilo Gari-
baldi in Tunisi . (100) 

10. Ricost i tuzione del Consolato in Bue-
nos-Ayres. (101) 

11. Pe r estendere la giur isdizione del cir-
colo d'Assise di Mantova a tu t to il terr i to-
rio della provincia di Mantova. (88) 

12. Disposizioni per combattere le f rodi 
nella preparazione e nel commercio dei vini . 
(65; {Urgenza). 

13. Proroga delle elezioni della Camera 
di commercio di Roma. (87) {Urgenza). 

Paop. E M I L I O P I O V A N E I L I 

Vice-Direttore d'ili Ufficio di lìeoisiono, 
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